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a Moro a Rumor 
IT DIREBBE che la DC sia, per molti aspetti, 

piuttosto mal ridotta. Anche chi ha seguito da vi-
fino, con zelo professionale e lodevole stoicismo, i 
ivori del recente Consiglio nazionale, si è trovato 

\i fronte a estenuanti lotte di potere piuttosto che 
un vitale confronto di posizioni politiche. 

C'è i una decadenza ,- abbastanza evidente (la 
[tessa che, su un altro piano, si manifestò nell'ul-
pmo convegno di S. Pellegrino): la DC avverte che 

sua strategia di centro-sinistra, pur mentre co
glie un successo con la formazione del governo 
loro, rischia di perdere le dimensioni e il respiro 
ìizialmente sperati. 

Soddisfatta per le posizioni di potere per ora 
msolidate, la DC sente però indebolita la sua au-
momia ideale, impoverita la sua struttura, sten-
ito il suo contatto con la realtà popolare. I suoi 

Numerosi capi-corrente se ne lamentano, ma nes-
"ìno di loro ha il coraggio di mettere in discus-
ione la linea generale che ha prevalso in questi 
lue anni e, in particolare, il suo sbocco doroteo. 

Di conseguenza, si affida illusoriamente una 
i rivitalizzazione » del partito ed anche del governo 

complicati equilibri interni di potere, anziché a 
isizioni politiche capaci di proiettarsi all'esterno 
di trovare il consenso o anche solo la compren-

ione dell'opinione pubblica. 

EATO VAVANTI!, phe in questo oscuro qua-
ro vede una « vittoria delle sinistre »: dove si im-

|ara che l'on. Rumor e l'on. Colombo, i quali in 
[rima persona e mediante robusti schieramenti 
mtrollano come sempre partito e governo, sono 
miai di sinistra. 

Si ripete, in sostanza, la storia del Congresso 
|i Napoli, dove si formò attorno a Moro una mag-
ìoranza estesa dalle sinistre (basisti, sindacalisti, 
tnfaniani) fino ai dorotei, ma dai dorotei sfac-
fatamente dominata: come gli sviluppi successivi 
inno confermato. In quel Congresso, basisti e sin-
icalisti scavalcarono Fanfani, assoggettandosi al-

« mediazione » di Moro e accettando un equili-
:io interno che li ha fatti contare nella DC sempre 
ieno. In questo Consiglio nazionale e in vista del 
ìovo Congresso democristiano, hanno continuato 
puntare sullo stesso equilibrio interno, anche se 
mediazione personale di Moro non c'è più e il 

loco lo conducono Rumor e Colombo. 
Questa debolezza delle sinistre democristiane, 

ìe YAvanti! scambia per una «vittoria» — ed è 
^gico, giacché il PSI considera una vittoria anche 

centro-sinistra doroteo ed ha contribuito a disos-
ire le sinistre democristiane e a scavalcare • an
nesso ' Fanfani per raggiungere un cosi ambito ; 

[aguardo — si è riflessa anche nel comportamento : 

Fanfani. Il quale non è stato in grado, a diffe- [ 
|nza di quanto prospettò l'estate scorsa, di solle-
)re alcuna questione di linea o di contenuti poli
pi, preoccupandosi solo di recuperare una più so
la posizione di potere nel partito. 

QUADRO, nell'insieme, non è allegro. Alla con-
rma del corso politico di centro-sinistra generi-

lente inteso e universalmente accettato (anche 
Sceiba, che fa da opposizione di sua maestà), 

[•risponde una maggioranza interna prigioniera 
lontaria del gruppo doroteo e della paralizzante, 
:he se esterna, mediazione di Moro. . 
Con questo di positivo, ad ogni modo: che la 

sente i limiti di questa condizione, anche se 
fa un passo avanti per liberarsene, e che perciò 

fuoco cova, specie in periferia, sotto la cenere, 
to i diversivi tattici e le manovre di potere. 
: Congresso di giugno, questo falso equilibrio in-
10 potrebbe non reggere. La tendenza delle cer

ati più forti e dei leaders più sperimentati a pre-
tituirsi posizioni di forza in vista del Congresso 

modo di prepararsi a questa eventualità, giac-
da oggi ad allora la situazione politica e di go-
10 potrà aver subito sviluppi impegnativi 
tutu. 

{Tanto più che la DC si trova oggi — e i suoi 
menti più o meno tutti lo confessano — più 
)sta e meno preparata a fronteggiare l'even-

lle logorarsi della linea di governo prescelta. 
jnel paese crescerà il movimento delle masse; se 
[centro-sinistra moro-doroteo non incontrerà i 

sensi in cui spera grazie alla copertura della 
Jtra socialista e ai progetti di razionalizzazione 

riforme; se un'alternativa andrà maturando e 
accentuerà il distacco tra le aspirazioni delle stes-

ìasse cattoliche e la subordinazione della DC al 
»ma dominante e ai suoi disvalori; allora le con-
Idizioni che il partito cattolico è riuscito a con-

re e a riversare fuori di sé nell'autunno scorso 
ranno riaprirsi e riesplodere con acutezza se
ntita dall'esaurirsi della nefasta mediazione 
foro. 

vero problema che sta loro tuttora di fronte, 
è quello del rapporto con tutto il movimento 

raio e con la spinta popolare a un vero rinno-
ìento, i cattolici più seri non potrebbero più 

ire senza rendere insolubile la crisi che la-
ìtano. 

Luigi Pintor 

> ' - ; 1. 

Telegramma di Castro q Togliatti 
In risposta al telegramma inviatogli per l'anni-

rersario della liberazione di Cuba, il primo segre
tario del Partito unito della Rivoluzione socialista. 
•idei Castro, ha cosi telegrafato al compagno Pai-
tiro Togliatti: 

« Abbiamo sinceramente gradito i calorosi saluti 
la voi inviati al popolo di Cuba, a l PURS e ai suoi 
li ri genti in occasione del quinto anniversario del 
trionfo della nostra invincibile rivoluzione socialista. 
vogliamo trasmettervi la nostra riconoscenza per 
|a solidarietà da voi dimostrata con la nostra lotta 
pontro le minacce di aggressione dell ' imperialismo 
ranqui. Fidel Castro Ruz, 1' Segretario del PURS ». 

A conclusione dei colloqui di Erhard a Roma 

H: ribadito 

Oggi 
Trabucchi 
torna 
inalila 

A pag. 3 

I impegno 
italiano 

D o p o il r iconoscimento d i Pechino 

Manovra didan Kai-scek: 
nonromperemo con Parigi 

Moro pronto a compie
re ulteriori « passi » - Il 
Presidente del Consi
glio italiano invitato a 
recarsi a Bonn-Il can
celliere sarà oggi rice

vuto dal Papa 

I colloqui di Erhard con 
i dirigenti italiani si sono 
conclusi ieri: il governo Mo-
ro-Nenni-Saragat ha sostan
zialmente ribadito il suo im
pegno a sostenere l'attuazio
ne della forza atomica mul 
tilaterale della NATO, an
che se in termini meno espli
citi, netti e immediati di 
quanto il cancelliere di Bonn 
avrebbe desiderato. Che que
sto sia il senso dei risultati 
delle conversazioni italo-te-
desche risulta sia dal comu
nicato finale, sia, .ancor più 
chiaramente, dalle dichiara
zioni fatte dallo stesso Erhard 
nel corso di una conferenza 
stampai ...."" '..'...- <:-' 
v L'accenno alla forza multi
laterale è, nel comunicato, 
rapido ma non equivoco: l'im
pegno dei due governi è di 
andare avanti. Dice infatti il 
documento: e Entrambe le 
parti ravvisano nell'alleanza 
atlantica e negli stretti rap
porti con gli Stati Uniti la 
migliore garanzia per la sal
vaguardia della pace e della 
sicurezza del mondo libero. 
Al fine di adeguare nel modo 
migliore l'alleanza ai suoi 
compiti essenziali di mante
nimento della pace, i due 
governi hanno deciso di pro
seguire negli studi in corso 
sulla forza multilaterale ». 

Nell'elenco dei temi discus
si da Moro ed Erhard — svi
luppo delle organizzazioni eu
ropee esistenti per arrivare a 
un'Europa integrata « imper
niata sull'alleanza atlantica e 
aperta alla Gran Bretagna >; 
riunificazione tedesca c h e 
< soddisfi i diritti fondamen
tali del popolo tedesco » na
turalmente nella maniera 
concepita da Bonn; supera
mento degli squilibri nel
la bilancia dei pagamenti — 
figurano anche i rapporti 
Est-Ovest e il disarmo: temi 
sui quali Moro ed Erhard non 
avrebbero potuto esprimersi 
con una maggiore genericità. 
Nel comunicato, infatti, non 
si va al di là di un vago 
auspicio per « nuove intese 
per ridurre la tensione inter
nazionale > e per <un ulte
riore progresso verso un di
sarmo generale, bilanciato e 
controllato >. .: 

Erhard ha aperto il suo 
incontro con i giornalisti con 
un'esaltazione del patto fran
co-tedesco sottolineando che 
la sua visita a Parigi (nel 
novembre scorso) ha voluto 
riconfermare l'amicizia tra 
Francia e Germania occiden
tale sancita dall'accordo Ade-
nauer-De Gaulle e da lui, 
Erhard, considerata e neces
saria base di partenza per la 
politica europea >. Il cancel
liere ha tuttavia aggiunto la 
sua nota tesi secondo la qua
le l'alleanza franco-tedesca 
< non è esclusiva > ma va ol
tre i due contraenti, fino ai 
Paesi del MEC, e da questi 
ai Paesi della NATO «con 
effetto non centrifugo, ma 
centripeto ». 

Poi è venuta la questione 
della forza multilaterale, dal 
cancelliere toccata con fer
mezza non scevra dì abili 
sfumature. Noi, ha detto il 
cancelliere « per la forza 
multilaterale non possiamo 
concepire una relazione bila
terale fra gli Stati Uniti e 
la Repubblica federale. Nel
la NATO non deve assoluta
mente essere determinante 
la volontà di una sola po
tenza in posizione egemoni
ca, ma vi deve essere una 

(Segue in ultima pagina) 

Il dittatore di Formosa rinunzia alla «questione 
di principio » - Pechino conferma l'ostilità alla 
politica delle « due Cine » - De Gaulle dichiara 

che non ritirerà l'ambasciatore da Formosa 

Ginevra: 9 punti per il disarmo 
Il delegato sovieti
co Tzarapkin (nella 

' telefoto) illustra ai 
giornalisti in una 

conferenza stampa il significato del memorandum in nove ponti presentato alla con
ferenza per il disarmo. Scopo delle misure proposte dall'URSS è di passare a primi 
atti di disarmo effettivo, col ritiro delle troppe dalle basi straniere, la liquidazione 
dell'aviazione da bombardamento e il patto di non aggressione fra est e ovest 

(A pagina 12 le informazioni) . 

Dopo il Consiglio nazionale de 

Echi contrastanti su 
* - * - - ' * 

l'elezione di Rumor 
Domani i bilanci al Consiglio dei ministri - Il problema del 
riconoscimento della Cina alle Camere - Si tenta di rinviare 

ancora il dibattito alla Commissione esteri 

Domani il Consiglio dei mi
nistri tornerà a riunirsi e, se
condo alcune notizie dediche
rà la sua attenzione all'esame 
e alla approvazione dei bilan
ci di previsione per il 196445. 

A norma di Costituzione, in
fatti, i bilanci devono essere 
consegnati al Parlamento en
tro il 31 gennaio. E' probabi
le che, nella riunione, si tor
ni a parlare del complesso di 
leggi di « attuazione della Co
stituzione >, che furono ogget
to di relazione da parte di 
Nenni nell'ultima seduta. Non 
si sa, invece, se la famosa di
scussione di < approfondimen
to > della politica estera — ri
chiesta più di un mese fa dai 
socialisti — vedrà un suo ini
zio. Il problema, è ovvio, ap
pare sempre più di attualità, 
soprattutto in vista di proble
mi nuovi sul tappeto (ricono
scimento della Cina) e delle 
questioni sollevate dal viag
gio di Segni in America, da 
quello di Saragat a Londra, 
da quello di Erhard a Roma e 
da quello, prossimo, di Segni 
in Francia. Tutti viaggi, si 
badi, dei quali il governo è 

stato accuratamente tenuto al
l'oscuro e sui quali, per il 
giorno 31, è stata fissata una 
discussione in seno alla Com
missione esteri della Camera. 
Dì fronte a questa somma di 
atti, il governo non avverte 
tuttavia l'urgenza di una di
scussione chiarificatrice nep
pure dinanzi al Parlamento. 
Ne è prova ulteriore un gra
ve annuncio del presidente so
cialdemocratico della Commis
sione esteri, Bertinelli, che in 
una sua dichiarazione ha par
lato ieri di un ulteriore rinvìo 
al 3 febbraio della discussione 
già fissata, giustificando que
sto rinvio con < nuovi impe
gni > di Saragat 
. A proposito del riconosci
mento della Cina, ieri l'ADN 
(PSI) sottolineava che tale 
questione verrà sicuramente 
sul tappeto alla Camera e al 
Senato. La agenzia socialista 
ricordava la esistenza di una 
Interpellanza di Vittorelli, da 
considerarsi — dicevano altre 
agenzie — rispecchiante l'opi
nione di tutta la direzione del 
Partito socialista italiano. 

Sempre sulla politica estera, 

anche il PSIUP chiederà la 
apertura di un dibattito e, a 
quanto si apprende, presente
rà una mozione. 

ECHI AL CONSIGLIO D.C. 
Dopo la fine del Consiglio na
zionale de, conclusosi con la 
elezione dì Rumor a segreta
rio politico, la nuova direzio 
ne democristiana dovrà riu 
nirsi, al più presto, per proce
dere alla concretizzazione de
gli altri accordi fra le corren
ti. Il più rilevante di questi 
accordi appare la nomina del 
fanfaniano Forlani a vice se
gretario de. Si tratta di una 
riconferma, che tuttavia — 
sostengono ì fanfaniani — av
viene in modo da configurare 
in modo nuovo le funzioni del 
vicesegretario e dovrebbe san
cire, di fatto, la esistenza del 
nuovo gruppo di potere, do 
roteo-fanfaniano, alla testa 
della DC. Forlani infatti, an 
che se non sarà il vicesegreta 
rio « unico >, come inutilmen 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

PARIGI, 28. 
Il riconoscimento della Ci

na è al centro dei commenti 
di tutta la stampa e degli 
uomini politici più in vista. 
In generale, i quotidiani filo
gollisti approvano l'iniziativa; 
quelli socialdemocratici e di 
sinistra si dichiarano d'ac
cordo, pur sollevando obie
zioni sugli scopi reconditi 
dell'operazione di De Gaulle; 
quelli di destra, infine, si 
schierano contro, in modo 
più o meno violento. 

Particolarmente interessan
te, benché discutibile, il com
mento della redattrice diplo
matica del filo-gollista Paris-
Jour, la quale insinua che 
l'aspra reazione del governo 
di Washington è stata detta
ta più da motivi elettoralisti
ci che da sincera convinzio
ne. « Si resterà stupiti, dopo 
le elezioni negli Stati Uniti 
— scrive maliziosamente'la 
commentatrice — nello sco
prire qual è la reale opinio
ne dî  Washington sul ri
conoscimento, o per lo meno 
sull'esistenza della Cina ». In 
conclusione, l'opinione della 
giornalista è che < l'esempio 
della Francia sarà largamen
te seguito ». 

Fra gli uomini politici bor
ghesi, Paul Reynaud e Ple-
ven hanno violentemente at
taccato De Gaulle, accusan
dolo di fare « il gioco della 
Cina comunista >. Maurice 
Schuman e — naturalmente 
— Edgar Faure hanno inve
ce elogiato il presidente. 

L'agenzia ufficiale di Pe
chino e Nuova Cina » ha dif
fuso stasera un comunicato 
del governo che dice testual
mente: «E' stato nella sua 
qualità di unico governo le
gale, rappresentante di tutto 
il popolo cinese, che il go
verno della Repubblica popo
lare cinese ha intrapreso 
trattative ed ha concluso un 
accordo con la Repubblica 
francese in merito allo stabi
limento di rapporti diploma
tici fra i due Paesi. In con
formità con la prassi interna
zionale, i) riconoscimento del 
nuovo governo di un Paese 
implica la fine del riconosci
mento del vecchio gruppo di
rigente, rovesciato dal popo
lo del Paese stesso. 

< D: conseguenza. ì rap
presentanti del vecchio grup
po dirigente non possono più 
essere considerati come rap
presentanti di tale Paese, né 
essere presenti fianco a fian
co con i rappresentanti del 
nuovo governo, in uno stesso 
Paese o in seno ad una or
ganizzazione internazionale. 
In questo spìrito, il governo 
della Repubblica popolare ci
nese ha convenuto con il go
verno della Repubblica fran
cese circa lo stabilimento di 
rapporti diplomatici e lo 
scambio di ambasciatori tra 
la dna e la Francia. 

< Il governo cinese ritiene 
necessario riaffermare ' che 
Taiwan (Formosa, N.d.R.) fa 
parte del territorio cinese e 
che qualsiasi tentativo diret
to a separare la stessa Tai
wan dalla Cina, o a creare 
le cosiddette "due Cine", è 
assolutamente inaccettabile 
per il governo e per il po
polo cinesi ». 

Il governo di Cian Kai-
scek ha inviato alla Francia 
una nota di protesta, ma non 
ha rotto le relazioni con Pa
rigi, lasciando (anzi, rilan
ciando) al governo francese 
il delicato « diritto di scelta ». 
Ma un portavoce del gover
no francese ha dichiarato sta
sera che l.i Francia non ha 
intenzione, né desiderio, di 
rompere le relazioni con For
mosa. Lo stesso portavoce ha 

detto, commentando il citato 
comunicato di Pechino, che 
«la Francia è sempre stata 
consapevole del fatto che Pe
chino si considera l'unico go
verno legale della Cina » ma 
non ha mai assunto un impe
gno in questo senso; « la di
chiarazione del governo di 
Pechino — ha concluso il 
portavoce — è un atto uni
laterale che non vincola la 
Francia in alcun modo >. 

In numerosi Paesi del mon
do si registrano nuove, posi
tive reazioni al riconoscimen
ti, della Cina da parte della 
Francia. Delle reazioni ingle
si e giapponesi parliamo in 
altra parte del giornale. Ec
co qui altre informazioni in 
proposito. 

Il ministro degli Esteri au
straliano ha dichiarato che 
l'Australia e esaminerà con 
interesse le condizioni del ri
conoscimento francese della 
Cina », lasciando capire che 
il suo governo si riserva di 
seguire — prima o poi — l'e
sempio di De Gaulle. Il mi
nistro degli Esteri danese ha 
espresso la sua soddisfazione, 
ricordando che la Danimarca 
ha riconosciuto Pechino 14 
anni fa. 

Il governo del Pakistan ha 
elogiato la decisione di- De 
Gaulle, come un « logico pas
so > che contribuirà a man
tenere la pace nel sud-est 
asiatico. 

Il ministro degli Esteri ca
nadese ha dichiarato che il 
suo Paese « adotterà un at
teggiamento di attesa e se
guirà l'evoluzione degli avve
nimenti >. Egli ha inoltre 
sottolineato che nessun Pae
se, Cina popolare compresa, 
deve essere isolato. 

Interrogazione 

del PCI 

su Cipro 
I senatori ' comunisti 

Giuliano Pajetta e Mau
rizio Valenzi hanno pre
sentato la seguente in . 
terrogazione: 

« I sottoscritti chiedo
no di interrogare l'on. 
presidente del Consiglio 
dei ministri , l'on. mini
stro degli affari esteri 
per conoscere l'atteggia
mento del governo Ita
liano di fronte alta ini
ziativa del governo della 
Gran Bretagna per l'In
vio a Cipro di una forza 
militare internazionale 
sotto la bandiera della 
NATO, ivi comprese 
truppe italiane. E in 
particolare se il gover
no, di fronte al fatto che 
gli accordi di Zurigo Im
pegnano I governi di 
Londra, Atene e Ankara 
solo come f irmatari del
l'accordo stesso e non in 
quanto membri della a l 
leanza atlantica, abbia 
già ritenuto necessario 
comunicare al governo 
della Gran Bretagna la 
ferma opposizione del
l ' Italia a un intervento 

| del genere che potrebbe 
solo aggravare ulterior
mente la crisi, trasci
nando in essa paesi I 
quali hanno invece un 
profondo interesse, per 
la pace del Mediterra
neo, al rispetto della 
neutralità di Cipro. E, 
in questo quadro, se il 
governo italiano non r i 
tenga necessario assu
mere una iniziativa a l 
le Nazioni Unite affin
chè questa organizzazio
ne svolga una funzione 
mediatrice nella verten
za 'nelle forme e con I 
metodi che saranno r i 
tenuti più opportuni. 

Giuliano Pajetta, Mau-' 
rizio Valenzi ». 

r 
Nicosia, bel 

suol d'amore? 

1 

I Vedremo, fra qualche 
settimana, partire i berso-

. glieri per Cipro, al canto 
I di « Nicosia », bel suol 

d'amore »? Sarà questo — 
I prima ancora della erode-
' ra sul naviglio multilate-
I rate atomico — il regalo 
• del governo di centro-sini-

I stra agli italiani? La sup
posizione è tutt'altro che 

I paradossale. E' nei fatti. 
La Gran Bretagna ha chie-
sto alla NATO, di cui l'Ita-

I Ha fa parte, di inviare a 
Cipro, per mantenere l'or-

I dine, un contingente inter
nazionale di truppe dei 

I paesi dell'Alleanza atlanti
ca. A rigore di logica, ci 

I dovrebbero essere anche i 
nostri soldati. Il progetto 
è già molto avanzato. An-

I dreotti deve avere già ri-
1 cevuto l'invito. Con quale 

I pretesto lo declinerà, dopo 
le dichiarazioni di fedeltà 

I atlantica così frequente
mente ribadite in questi ul-

Itimi giorni, non è facile 
prevedere. 

Eccoci coinvolti in un 
I altro pasticcio. Greci e tur

chi di Cipro hanno le loro 
I questioni da risolvere e in

contrano certamente qual-
Iche difficoltà. La Turchia 

si è ritirata dalla conferen
za di Londra. La Grecia mi-

Inaccia di ritirarsi dal co
mando NATO per l'Europa 

I sud-orientale, se la Turchia 
manifestasse intenti pos-

I sessivi su Cipro. 
Da un mese, il governo 

legittimo di Cipro non fa 
che ripetere una cosa: con I eh 

la « garanzia » dell'Inghil
terra, della Grecia e del
la Turchia^ l'indipendenza 
dell'isola non è affatto as
sicurata. La conferenza di 
Londra, che voleva ribadi
re quelle « garanzie », non 
poteva che finir male: l'ar
civescovo Makarios, presi
dente cipriota, lo ha ripe
tuto quasi ogni giorno, dot
ta fine di dicembre a oggi. 
Il governo di Nicosia sol
lecitava dunque l'interven
to dell'ONU. E oggi ripete 
lo stesso concetto: se qual
cuno deve venire a Cipro 
per mantenere l'ordine in 
caso di minacce interne o 
esterne, questo dev'essere 
lo strumento più neutrale 
che sia possibile reperire 
sullo scacchiere internazio
nale. - ' 

Ecco la risposta che po
trebbe e dovrebbe dare an
che il nostro governo. Se 
davvero ci sta a cuore, fra 
tante altre cose, la sorte 
dei paesi che di recente 
hanno conquistato T indi
pendenza e se vogliamo 
avere una nostra politica 
verso questi paesi, la no
stra risposta all'invito di 
mandare una forza interna
zionale della NATO a oc
cupare un paese sovrano e 
neutrale, non può essere 
che questa: ci si rivolga al 
Consiglio di Sicurezza del
l'ONU. Ma chi può dire 
quali disegni si stiano for
mulando là dove l'unico 
imperativo è quello della 
fedeltà atlantica? 

Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40 dell'Unità - Tutti al lavoro per superare il milione di copie! 
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Attentato CGIL: 
elusivo il governo 

| Verso la conferenza sulla «167» | 
I • - . . •• , I 

\Legge sulle aree: 
i l'applicazione ' 
\a passo di lumaca i 
i 
i 

i 

A quasi due anni di di' 
stanza dalla .tua emanazione, 
il bilancio clic si può trarre 
dalla applicazione della leg
ge che consente ai comuni 
ili espropriare le aree da de 
stillare alla edilizia cenno-
mica e popolare (nota come 
« legge 167 o) non è molto 
confortante. 

L'elaborazione dei piani ha 
incontrato serie difficoltà in 
numerosi dei 96 Comuni te-
miti ad applicarla, mentre per 
quanto riguarda i Comuni sfil
zo i 50.000 abitanti che ne 
hanno solo la facoltà. In leg. 
gc ha goduto finora di scar
sa considerazione. Questi ri
tardi sono stali rilevali lin
cilo nella lettera che il mi
nistro dei Lavori pubblici 
l'ieraccìni ha inviato ai sin
daci nel convocare la con
ferenza nazionale sulla a 167 » 
che ai terrà a Roma il 7 e 
l'S febbraio prossimi. « Per 
motivi di varia natura — 
scrive il ministro — nume
rose amministrazioni locali 
non sono state in grado fi
nora di procedere alla prepa
razione e alla adozione dei 
relativi piani i>. 

Quali sono i « motivi d: va
ria natura i> ai quali il mini
stro accenna cautamente? La 
conferenza dell'EVR. se vor
rà dare un impulso alla ap
plicazione della legge, dovrà 
certamente analizzarli, indi
candoli a chiare lettere, evi-
tondo di rifugiarsi in consi
derazioni puramente tecniche 
che, indubbiamente interes
santi. lascerebbero tuttavia in 
ombra le vere cause della 
lentezza con cui si vanno pre
parando i piani di zona. 

Il maggiore ostacolo incon
trato finora dalla legge risul
la essere quel coacervo 'di in
teressi che sì è arroccato in
torno alla speculazione edi
lizia e alla rendita fondiaria. 
In Italia, dove la proprietà 
privata del suolo urbano hit 
goduto finora di privilegi dì 
tipo mcdioevale. una lègge 
che permette ni Comuni di 
espropriare i suoli al prezzo 
che essi avevano'due anni pri
ma. e di destinarli esclusiva
mente alla costruzione di case 
economiche, può rappresenta
re un passo in avanti con
creto se applicata con ener
gia e con l'obiettivo appunto 
di interrompere una spirale 
speculativa che ha portato il 
mercato delle aree e della ca
sa a prezzi insostenibili. Di 
fjui la resistenza che essa ha 
incontrato ed il tentativo di 
ridurre la sua applicazione, 
soprattutto nei Comuni dove 
la speculazione e la rendita 
fondiaria hanno esercitato la 
più ampia libertà d'azione, 
ad un fatto pressoché di nor
male amministrazione. 

Si veda a questo proposito 
i casi di Napoli e di Paler
mo. A Napoli la superficie 
interessata dal piano che Ftiì-
ficio tecnico del Comune sta 
elaborando non supera t 300 

ettari (il piano di Bologna. 
città con un numero di ahi- I 
tanti inferiore di oltre tre ' 
volle e con una densità mino

re 

fé e con una densità mino- I 
di quella di Napoli itile- » 

ressa una superficie di 755 et 
tari). A Palermo si è addirit
tura alle prime battute. Di 
fronte alla richiesta dei con- | 
siglìeri del PCI e del PSI di 
applicare la legge su una su- I 
per/ice di 1100 ettari, l'am
ministrazione comunale ri- I 
sponde rifiutando persino di 
riunire il Consiglio comunale I 
per discutere la questione. 

Non più confortante è la I 
situazione in alcuni Comuni ' 
il cui consiglio comunale ha • 
approvato il piano da oltre • 
sei mesi. E' il caso di Geno- I 
ivi dove il piano, che avrebbe i 
dovuto essere trasmesso agli \ 
uffici competenti entro il 30 i 
settembre scorso, giace ancora \ 
negli uffici comunali dei la- • 
vari pubblici. a / / rilardo di \ 
questi quattro mesi — rileva , 
il capo^ del gruppo consiliare | 
comunista genovese in una . 
lettera inviata alcuni giorni In | 
al sindaco — pregiudica gra- . 
vemenie l'efficacia del puh- I 
blico intervento nel settore 
delle aree fabbricabili e costi- I 
tuisce una remora alle inizia-
ti ve edilizie degli enti e delle I 
cooperative che, se attuate, ' 
possano incidere sul merrato I 
delle abitazioni ». I 

/ / gravissimo ritardo che si I 
riscontra in numerose ammi- \ 
nistrazioni è documentato an- • 
che da una recente inchiesta | 
svolta dall'Istituto nazionale • 
di urbanistica e pubblicata | 
aitila rivista dell'istituto. Ai • 
96 Comuni obbligati a redi- \ 
gere il piano di zona è stato • 
inviato un questionario. Il ri- | 
sultalo è questo: 45 Comuni . 
hanno dato informazioni som- I 
marie, solo 16 hanno corre-
dato le risposte di una do- | 
cumentasione tecnica ed eco-
nomica. Ben 35 non hanno I 
evidentemente nemmeno ri
sposto. I 

La rivista analizza dairin- ' 
terno i piani forniti di una I 
documentazione tecnica ed ' 
economica (v molti piani, seri- I 
re. sono mal progettati, sono I 
spesso il risultato di studi af- i 
frettati, eseguiti da uffici tee- \ 
nici non sufficientemente at- • 
trezznli ed è augurabile che \ 
possano essere sostituiti da più • 
mature elaborazioni n) ma evi- | 
Ifi di trarre un bilancio qual-
siasi. I 

/ risultati sono dunque as-
sai scarsi. Perche la legge 167, I 
pur nei suoi limili, possa prò-
durre un positivo effetto nel I 
mercato delle aree e dei fitti, 
è perciò necessaria una co- I 
stante azione da parte di tutte 
le forze che intendono avva- I 
tersi anche di questo stru
mento per dare un colpo ad I 
una nV//e più turpi forme di 
speculazione, quella sulle arce I 
fabbricabili. 

g. f. b. | 

Indagini sul centro Fiat 
della via Flaminia sorto 
in contrasto col piano 

regolatore 

Il magistrato farà misura
re in largo e in lungo oltre 
duecento nuovi edifici ro
mani. La decis ione è stata 
presa nel quadro dell ' inchie
sta giudiziaria in corso da 
due mesi sullo scandalo del
le l icenze • edil izie . « trucca
te » e del le violazioni del 
piano regolatore. 1 controlli 
cominceranno oggi: lo ha an
nunciato il sostituto procu
ratore della repubblica dot
tor De Majo, che sta condu
cendo le indagini. Il colle
gio di periti nominato all'ini
zio dell'inchiesta ha control
lato migliaia di progetti 
presso la sede della riparti
zione urbanistica comunale 
(diretta dall'assessore Pe-
trucci, segretario regionale 
della Democrazia Cristiana) 
e ha scelto quelli che appa
rivano, per una ragione o 
per l'altra. « sospetti », deci
dendo di effettuare dei rilie
vi sul posto, per vedere co
m e sono andate le cose quan
do si è trattato di tradurre 
in realtà i progetti per i 
quali l 'amministrazione co
munale aveva rilasciato la 
licenza. 

Più di duecento costruzio
ni, quindi, sono sotto inchie
sta Ma l'attenzione del magi
strato è rivolta soprattutto 
ad alcuni episodi. Se t te li
cenze edil izie sono risultate 
falsificate: il fatto è stato an
nunciato recentemente anche 
in Consiglio comunale . Al
cuni casi clamorosi sono sta
ti denunciati dalla s tampa di 
sinistra, e in particolare dal 
nostro giornale: all'EUR tre 
grattacieli sono cresciuti di 
alcuni piani più del previsto 
(col beneplacito del Comu
ne e del Ministero) , in via 
Cortina d'Ampezzo a lmeno il 
20% del le palazzine è in con
trasto col piano regolatore 
sulla Flaminia la Fiat sta co
struendo un centro di assi
stenza in una zona destinata 
ad « Agro romano > ( e il per
messo le è stato accordato 
dal ' Comune nel breve vol
gere di vent iquattr 'ore!) , un 
palazzo di nove piani è sorto 
nei pressi della via Cristo
foro Colombo su di un ter
reno comunale senza che il 
Comune si fosse accorto di 
nulla, vicino all'Appia Anti
ca un grosso piano di lottiz
zazione è stato bloccato sul 
nascere solo per intervento 
dei consigliera comunist i . 

Gli abusi nel l 'Agro roma
no non si contano più. Alcu
ni privati suddiv idono i lo
ro terreni in lotti e li ven
dono tranqui l lamente sotto 
gli occhi del Comune, a prez
zi spesso e levat iss imi , anche 
se si tratta di aree sul le qua
li. date le previsioni del pia
no regolatore, non si potreb
be edificare. 

Il e caso > del le l icenze ha 
avuto un'eco anche in Con
siglio comunale , d o v e il com
pagno on. Natoli ha chiesto 
la discussione di un'interro
gazione comunista a proposi
to di nuove stranezze venute 
alla luce attraverso indagini 
sui progetti approvati . S i è 
scoperto infatti che un alber
go sta per sorgere in via Ca
vour in base a un progetto 
« a b b o n d a n t e » , c h e d u e vi l 
lini di una certa « Società 
Libecc io» sono stati costrui
ti in contrasto col regola
m e n t o edil izio e c h e in v ia 
Volumnia. per un'area, è sta
ta mister iosamente mutata la 
dest inazione prevista dal pia
n o regolatore. A Palazzo Ma
dama il sen. Giardina (de) 
ha presentato due interroga
zioni su altrettanti episodi di 
abusiv ismo edi l iz io , a Mon-
teverde e al l 'Appio: s empre 
in Campidoglio, lo ha ricor
dato il compagno sen. Giolitti . 

« Scuola, Stato e società nell ' I tal ia di oggi » 

Scuola : si prepara 

Casa in demolizione a Roma 

tutti salvi 

il convegno del PCI 
Domenica 9, lunedi 10 e 

martedì 11 febbraio si svol
gerà a Roma il Convegno na
zionale del PCI sui problemi 
della scuola indetto dalla Com
missione culturale. 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno on. Ales
sandro Natta sul tema: -Scuo
la. Stato, società nell'Italia di 
oggi: per una linea di ri/orma 
organica degli ordinamenti sco
lastici e degli indi rieri edu
catici ». Sulto stesso tema sono 
previste comunicazioni dei 
compagni prof. Ranuccio Bian
chi Bandmelli. Romano Ledda 
e prof. Cesare Luporini. Tre 
relazioni specifiche saranno 
svolte dai compagni Sergio Ga-
ravini sui problemi della istru
zione professionale. Gianfran
co Ferretti sul • problemi del-
rualvtrsità. Francesco Zappa 
tal problemi degli insegnanti, 

Saranno inoltre formate Com
missioni di lavoro, in partico
lare per i problemi della scuo
la deU'obbfiao e dell'istruzione 
media superiore. 

Lo schema delle relazioni e 
delle comunicazioni viene sot
toposto preventivamente al
l'esame. allo studio e al dibat
tito delle Federazioni, in modo 
che queste possano portare al 
prossimo Convegno un contri
buto puntuale e approfondito 

L" importanza dell * in-ziativa 
presa dalla Commissione cul
turale nazionale del nostro 
Partito è evidente. Dopo la 
pubblicazione dei risultati della 
Commissione d'indagine il pro
blema della riforma democra
tica della scuola italiana in 
tutti i suoi ordini e gradi si 
ripropone come un problema 
politico di estrema attualità e 
acutezza. 

Anche in seno alla Commis
sione è prevalsa, infatti, la ten
denza tecnicistica, che identi
fica. in fostanza. la riforma con 
lo sviluppo tecnico-organizza
tivo. con il semplice apoioma-
mento degli attuali ordinamenti 
scolastici (nel senso indicato 
dai gruppi più dinamici del ca
pitalismo italiano) e non af
fronta. invece, il tema decisivo 
del rinnovamento democratico 
degli indirizzi e dei contenuti 
ideali, culturali e pedazogico-
didattici. 

Il convegno dovrà, dunque. 
approfondire e rilanciare la 
nostra linea di politica scola
stica, affrontando alcuni -nodi-
fondamentali dell'attuale situa
zione, per tanti aspetti nuova, 
e sviluppando una serie di pro
poste organiche di riforma. 

Con un enorme boato - e 
un gran nuvolone di polvere 
l'intera ala di un palazzo in 
demol iz ione, in v ia dell'Ol
mata 35, a due passi da piaz
za Santa Maria Maggiore, è 
crol lato a l suolo. So lo per 
caso quattro operai non sono 
rimasti schiacciati . Erano ap
pena le sei, ieri mattina. 
quando i quattro uomini , che 
dormono in una stanzetta al
l'interno del palazzo in de
mol iz ione e che agiscono da 
custodi, sono stati svegl iat i 
da sinistri scricchioli i e da 
rumori c h e uomini avvezzi 
ai lavori di demol iz ione ben 
conoscono. Senza perdere 
tempo i quattro operai — 
Antonio Incicchi. Luigi Re
cine.-Nicola Olivera, del quar
to non si conosce il nome — 
senza neppure terminare di 
vestirsi si sono precipitati 
fuori. Appena sul la strada 
hanno v is to alcuni blocchi di 
calcinacci staccarsi dai piani 
più alti e ven ir g iù . Dimo
strando una calma e un san
gue freddo encomiabi le si 
sono divis i e compit i : uno 
si è recato alla v ic ina caser
ma di polizia, il secondo ha 
te lefonato ai v igi l i , mentre 
gli altri due hanno sorveglia
to sul la strada c h e nessun 
passante si avvic inasse al pa
lazzo. A l l e 6.25 è avvenuto lo 
schianto. I vigi l i del fuoco. 
subito accorsi, hanno prov
veduto . quando la polvere si 
è diradata, a puntel lare i 
muri e a demol ire "gli spez
zoni. P i ù tardi inoltre è s tato 
interrotto il traffico nel trat
to di strada mentre c inque 
famigl ie — per compless ive 
14 persone — che abitano al 
palazzo accanto hanno dovu
to sgomberare gli apparta
menti . risultati pericolanti . 

Un'inchiesta è stata aper
ta per stabil ire se erano sta
te prese tutte l e necessarie 
misure at te ad ev i tare il 
crollo. Ma è chiaro c h e s e 
non è avvenuta una strage 
è s tato so lo per un caso. 

Il cant iere difatti era male 
recintato e le pareti les io
nate non erano puntel late 
Eppure ci lavoravano 30 ope
rai che sono riunti sul luo
go poco dopo il crollo. 

Nella foto: il palazzo fra
nato al auolo in via del
l'Olmata. 

l'« espresso » 
a Genova 60 lire 

GENOVA. 28 
Gli esercizi pubblici di pri

ma categoria, nelle principali 
posizioni del centro, hanno au
mentato di dieci lire il prezzo 
di quasi tutte le consumazioni, 
a cominciare dal caffè, che co
sterà d'ora in poi 60 lire la 
tazzina. Quasi tutti i liquori 
nazionali sono stati portati a 
150 lirt. 

Reggio Emilia 

«Censura» 
del pre
fetto al 
Comune 

REGGIO EMILIA, 28 
Il prefetto dott. Ravalli 

ha compiuto un altro pe
sante intervento contro la 
autonomia degli Enti locali 
rivolgendo un'aspra lettera 
al sindaco di Reggio per 
ammonirlo a fare un certo 
uso piuttosto che un altro 
del bollettino edito dalla 
Amministrazione per infor
mare la cittadinanza del 
proprio operato. 

Si tratta di - una vera e 
propria censura che si in
quadra perfettamente nello 
stile di questo prefetto, di 
cui sono ormai note le im
prese (si ricorda, per esem
pio, il recente ordine di 
perquisizione della scriva
nia privata del presidente 
delle farmacie comunali) , 
ma che appare in assoluto 
contrasto con I propositi 
anche di recente riafferma
ti da esponenti governativi 
di integrale applicazione, 
nella lettera e nello spirito, 
della Costituzione. " 

Il pretesto per il nuovo 
intervento il • prefetto ha 
creduto di trovarlo nella 
pubblicazione sul bollettino 
comunale del testo - della 
conferenza stampa che il 
sindaco, a nome della giun
ta, aveva tenuto ai primi 
del mese per fare il con
suntivo dell'attività - svolta 
durante l'anno trascorso e 
per delineare I programmi 
futuri dell'Amministrazio
ne. Il sindaco, a w . Bonaz-
zi, faceva rilevare, tra l'al
tro, come anche nell'anno 
trascorso il rapporto tra 
amministrazione comunale 
ed organi tutori avesse -ri
velato la istituzionale ina
deguatezza di questi ultimi 
ad assolvere ad una utile 
funzione di controllo e di 
vigilanza che si traduca in 
una efficace collaborazione 
per consentire al comune di 
soddisfare più rapidamente 
e meglio alle sue funzioni 
ed alle nuove crescenti ne
cessità ». 

Rilievi, come si vede, tut
to sommato non eccessivi 
«e si tiene conto del grado 
acuto cui sono giunti i rap
porti fra Enti locali ed or
gani tutori. Ma il prefetto, 
che evidentemente non si 
rende conto come anche da 
questa • insostenibile situa
zione provenga la generale 
richiesta di autonomia per 
i comuni e le province. 
scrive nella sua lettera al 
sindaco che tali rilievi co
stituiscono una - deviazio
ne • dai fini dell'Ammini
strazione, ed annuncia 
- provenienti atti ad evita
re Il ripetersi di inconve
nienti del genere >. 

Milano: difficile la ricerca 

del successore di Cassinis 

Il PSDI propone a sindaco 
il vecchio centrista Ferrari 

Al limite di rottura i 
rapporti tra i socialde
mocratici, la DC e il 
PSI - Il significato del
la candidatura ostina*. 
tamente sostenuta dai 

saragattiani , 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 28 
La scelta del nuovo sinda

co, reAa necessaria dalla im
provvisa scomparsa del prof. .. 
Ca&sinis. ha portato al limite 
delia rottura i rapporti tra 
il PSDI e gli altri due partiti 
del centrosinistra Questa 
mattina infatti l'incontro dal 
iiuale avrebbe d o w t o uscire 
l inizio almeno della soluzio
ne del problema è durato sol
tanto otto minuti: i socialde
mocratici hanno rlpresentuto 
la candidatura del prof. Fer
rari, già sindaco con la giun
ta centrista ed esponente del
l'estrema destra del PSDI. 

I socialisti hanno immedia
tamente diramato un comuni
cato nel quale si afferma che 
la delegazione del PSI pre- • 
sa conoscenza della dec iso
ne del comitato provincia
le del PSDI di confermare 
la candidatura del prof. Fer
rari alla carica di Sindaco. 
constata che tale decisione 
non ha voluto tener conto 
dell'esplicito e motivato * non 
gradimento » formulato nei 
precedenti incontri sia dal. 
PSI che dalla DC: mentre 
conferma il suo 'non gradi
mento » alla candidatura prò- -, 
posta, ritiene che, qualora il 
PSDI non fosse in grado di . 
esprìmere altra candidatura, 

•il candidato- -dovrà ' issert •'. 
. espresso dagli altri .partiti , 
che componflronó la 'maggio
rana di palazzo Marino. '"•. 

Dal canto suo la delega
zione della DC, in un suo co
municato ha dichiarato: «pre
so atto della designatone del 
PSDI, dopo aver constatato 
che la nuova situazione crea 
la sostanziale impossibilità di ' 
convergenza, consapevole del
la responsabilità del partito di 
maggioranza relativa nei con
fronti degli interessi della 
città, si è riservata di riferi
re agli organi del partito, per
che la DC possa assumere le 
sue responsabili decisioni ». 

•- • A quindici giorni dalla 
scomparsa del prof. Cassinis, 
la situazione è più che mai 
irrisolta e aperta a soluzioni 
politicamente ben più arre
trate di quelle concordate 
al momento della formazio
ne della giunta di centro-si
nistra. la prima giunta di 
centrosinistra in Italia. Uno 
dei punti, in/atti, s» cui l'ac
cordo si basò nel gennaio 
del 1961 fu la sostituzione 
del sindaco. Lo era stato per 
dieci anni il prof. Virailio 
Ferrari il quale aveva pre
sieduto giunte centriste che 
non avevano disdegnato nep
pure voti missini per far pas
sare i loro bilanci. Ferrari 
è stato il tipico sindaco del 
centrismo e dello schiera
mento conservatore. La po
litica amministrativa che con
ta — trasporti, aree, piano 
regolatore, ecc. — non ha mai 
sgarrato dagli indirizzi che le 
forze monopolistiche voleva
no imporre allo sviluppo di 
Milano. 1 risultati sono, in 
proposito, una dimostrazione 
probante La città si trova 
a dover fare i conti con uno 
sviluppo caotico dominato 
dalla molla della speculazio
ne. Potentissimi gruppi finan
ziari hanno condizionato la 
vita dell'intera collettività in 
settori chiave come quello 
della casa (altissimi fitti). 
della mobilito (strade intasa
te dall'incentivo alla moto
rizzazione privata e mezzi 
pubblici collettivi degradati a 
velocità commerciali di tipo 
pedonale), degli approvvigio
namenti (via libera ai super-
markets e subordinazione di 
ogni azione comunale alla lo
ro espansione). 
Il Corriere della Sera ha ac

creditato il mito di un Fer
rari noto soprattutto come un 
' galantuomo ». Ma nessuno 
dimentica che proprio duran
te la direzione Ferrari han
no potuto maturare in certi 
assessorati situazioni franca
mente scandalose, di cui l'opi
nione pubblica e stala uffi
cialmente informata dalla de
nuncia presentata nel novem
bre scorso dai dirigenti re
pubblicani di Milano a cari
co dell'ex assessore ed ora 
deputato socialdemocratico 
Renalo Massari 

Mentre i tre partiti, infat
ti. si arrovellano alla ricer
ca del niforo 'indaco, in si
lenzio. ma alacremente, sta 
larorando una commissione 
cons.liare d'inchiesta incarica
ta di esaminare i documenti 
presentati a carico dell'ex as
sessore e di stender*» una rela
zione che sarà pronta a oiornt. 

Ad accrescere le perples
sità determinate dalla candì- 1 
datura Ferrari vi è anche il 
fatto che a designarlo co
me unico candidato socialde
mocratico è stato proprio il 
gruppo di maggioranza del 
direttivo provinciale del PSDI 
che fa capo all'ori. Massari. 

TESSERAMENTO 

AVELLINO: 377 
nuovi compagni 

La Federazione di Avellino ha comunicato di aver 
reclutato 377 nuovi compagni; la Federazione giova
nile è passata da 455 a 744 iscritti. Le seguenti sezioni 
hanno raggiunto e superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno: Castelbaronia, Bisaccia, Andretta, 
Sant'Andrea di Conza, Bagnoli Irpino, Rotondi, 
Baiano, Mugano, Taurano, Atripalda, Mercogliano, 
Serino, Altavilla. Montefalcione, Pratola e Tufo. 

Dipi I A La sezione Vallemosso Biella ha raggiunto 
DI [.Lift | | 100 p e r cento dei tesserati del 1963 e re
clutato 19 nuovi compagni. 

IMfìI A L e seguenti sezioni hanno raggiunto e su-
• m U L n perato il 100 per cento: Sassaleone, Casal-
fiumanese, Zello, Castel del Rio, Ponte Santo, Castel 
Guelfo, Rivazza, Spazzate Sassatelli, Giardino e To-
scanella. 

MESSINA La sezione • Spartaco Lavagnini » di 
Messina ha raggiunto il 150 per cento 

degli iscrìtti dello scorso anno. 

Aumentano a Bari 
gii iscritti nelle 

cellule di fabbrica 
Dal nostro corrispondente 

'.'•' . '*/ '•' ' - ' - BARI. 28. 
• ' ' I n caratteristica che più risalta in provincia di Bari 
nel» attività di tesseramento e reclutamento al Partito 
è data dai risultati positivi raggiunti fra gli operai 
e fra le cellule e i nuclei delle fabbriche vecchie e 

Il risultato più clamoroso è quello della nuova fab
brica di Barletta la Tubibon ove 46 operai hanno preso 
pe la prima volta la tessera del partito. Alla Pignone 
Sud e alle Fucine Meridionali, due nuove fabbriche di 
Esiri, ì nuovi iscritti sono rispettivamente sei e due II 
reclutamento va avanti con successo anche neWe vecchie 
fabbriche: iO sono i nuovi iscritti all'azienda del gas 
di Bari: 20 alla Divella di Gravina: 19 alla Folonan di 
Barletta; 30 alia Mancini di Barletta: 17 alla Frez di 
Barletta. Sempre a Barletta è significativo quanto e 
avvenuto all'armamento ferroviario delle FF.SS. Tutti 
i 70 operai hanno preso (tra rinnovo e nuovi iscritti) 
la tessera del P.C.I. 

Il tesseramento va avanti con successo negli altri 
rettori operai sia della città di Bari che della provincia 
All'Azienda dei trasporti di Bari il tesseramento ha 
raggiunto il 150'i; alla Tanic il 100%: all'Acquedotto il 
lOO'-- i portuali il lOOTc. Alla Montecatini di Barletta 
il llÓ^r Ancora n Bari gli elettrici il 90**. al Policli
nico il 1 0 O . il 90"c fra i postelegrafonici e netturbini; 
1*80'*«• fia i ferrovieri e alia Sapic. _ 

^ Il più clamoroso successo è st?to raggiunto dai 
compagni di Gravina di Puglia i qu?Ii hanno raggiunto 
il 120VO del tesseramento dell'anno -scorso. A Gravina di 
FugK. i nuovi iscritti al Partito .-011 315. Si tratta per 
una buona parte di giovani emigrati che sono rientrati 
a Gr.-.vina in occasione delle feste natalizie dall estero 
e dal Nord e che hanno preso la tessera del Partito. Fra 
i nuovi iscritti molti sono anche i lavoratori edili, i 
cavamonti e i coltivatori diretti. Notevole anche il suc
cesso dei compagni di Carbonara, una frazione di Bari, 
che hanno reclutato 37 nuovi iscritti al Partito. ̂  

Nfl complesso la Federazione di Bari è al 7 3 ^ del 
teucramente dell'anno scorso con 16 870 iscritti. Nume
rose =ono le sezioni che hanno superato il 100^. Fra 
queste Monopoli (128^). Bitetto (128^ >. Sannicandro 
(116"'ì Noicottaro (114") . Acquaviva (113^). Conver
sano (112"c), Noci U057«), Poggitonsini (102^). 

i. p-

Irsina: raddoppiate 
fé donne nel Partilo 

• MATERA. 28 
1165 donne hanno preso quest'anno la tessera del 

partito a Matera facendo salire di colpo, con tre mesi 
di anticipo rispetto allo scorso anno, l'indice percen
tuale a quota 125. La cifra, già ragguardevole, è da 
ritenersi tuttavia provvisoria in quanto l'intera orga
nizzazione del partito è tuttora impegnata nel tessera
mento e nel reclutamento femminile. Si sta preparando. 
anche in questa prospettiva, un convegno di donne 
dei comuni del Metaponto e della Valle del Basento 
che dovrebbe svolgersi nella prima decade del mese 
prossimo. 

I successi più vistosi sono stati ottenuti finora a 
Matera e ad Irsina dove il numero delle compagne 
tesserate è stato nel complesso qua5i raddoppiato A 
Matera le donne con la tessera del PCI sono 230 rispetto 
alle 155 del 1963: ad Irsina sono 245 contro 110. In 
cifre più modeste, risultati apprezzabili sono «-tati con
seguiti anche a Rotondella. Bemalda. Monticasi ioso. 
Grassano. Miglionico A Nuova Siri ed a Valimi per la 
prima volta sono state tc*5erate donne al PCI. 

I motivi che hanno condotto a questi risultati — che 
si inquadrano nel 101.2 per cento raggiunto nella cam
pagna di tesseramento e reclutamento dalia federazione 
di Matera — vanno ricercati da un Iato nella maggiore 
comprensione dimostrata dall'intero partito verso i 
problemi femminili, e dall'altro nella accresciuta capa
cità delle campagne che si occupano specificamente del 
settore nell'impadronirsi dei problemi maggiormente 
sentiti dalle masse femminili. 

Si prendano ad esempio le recenti lotte delle donne 
senzatetto dei - S a s s i - di Matera. di cui si sono occu
pate ampiamente le cronache dei giornali. E" stata una 
lotta lunga e dura contro la incomprensione delle 
autorità e contro la politica fallimentare dell'IACP che 
non ha saputo offrire una casa agli abitanti delle grotte; 
una lotta che solo il nostro partito ha caputo portare 
avanti su una base largamente unitaria e che gli ha 
permesso di stabilire un dialogo costante con le donne. 
di conquistarne la fiducia e la simpatia fino a tradurla 
nel fatto, a questo punto non più meramente organiz
zativo ma politico, del tesseramento. 

D. Notarangelo 

Santi si dichiara in

soddisfatto per la 

risposta burocratica 

del sottosegretario 

Niente di cambiato alla Ca
mera per ciò che si riferisce alla 
discussione delle interrogazioni. 
Oggi come ieri, il sottosegreta
rio di turno si limita infatti a 
leggere, in modo persino con
fuso e impacciato, una risposta 
preparata evidentemente dagli 
uffici ministeriali o dalla Que
stura. 

Il caso più importante in di
scussione ieri a Montecitorio ora 
quello dell'attentato compiuto 
ì'8 gennaio scorso contro la sede 
della CGIL a Roma. Le interro
gazioni erano state presentate 
da NOVELLA e SANTI, i^gro-
tari della CGIL, dal compagno 
on. D'ONOFRIO e dal mlsbino 
Marco. 

Il sottosegretario, on CEC
CHERINI. ha letto all'Assem
blea una risposta che non si di
scostava. nel tono e nel linguag
gio. dal consueto mattinale di 
polizia: una burocratica rico
struzione dei fatti, che elude i 
problemi politici posti dagli in
terroganti. In questo caso, poi, 
il rapporto di polizia 6 partico
larmente insoddisfacente: nes
suno dei responsabili o dei 
mandanti dell'attentato è stato 
infatti individuato e arrestato. 

SANTI ha replicato all'espo
sizione del sottosegretario anche 
a nome del compagno Novella. 
presentatore dell analoga inter
rogazione. - L'attentato alla 
CGIL — ha detto Santi — non 
è stato la bravata di alcuni ra
gazzi destinata a fare più ru
more che danno. E' stato, in
vece. un fatto assai grave, com
piuto da criminali che hanno 
voluto colpire la sede della 
grande organizzazione dei lavo
ratori italiani e che per puro 
miracolo non ha provocato dan
ni più gravi e non ha fatto vit
time tra il personale. 

- L'identificazione del respon
sabili di questo come di altri 
atti criminali contro partiti e 
organizzazioni antifasciste non 
sarebbe certo difficile — ha 
proseguito Santi — se le forze 
di polizia agissero con maggioro 
energia conducendo a fondo, 
senza timore e senza compia
cenze. le indagini *•-

Il compagno D'ONOFRIO, fir
matario di un'altra interroga
zione sull'attentato alla CGIL e 
sugli altri numerosi fatti ana
loghi verificatisi a Roma negli 
ultimi mesi, ha denunciato con 
forza la carenza delle autorità. 

-L'annuncio dato stamane del
l'arresto avvenuto a Montepor-
zio di due persone, una delle 
quali iscritta al MSI. perchè de
tentori di un forte quantitativo 
di materiale esplosivo, è stato 
un inizio concreto delle inda
gini -. ha detto D'Onofrio, ri
cordando i sei attentati che 
hanno avuto luogo a Roma nel 
corso degli ultimi quattro mesi 
a danno delle organizzazioni de
mocratiche. - La carenza di ca
pacità tecnica organizzativa e 
funzionale nella polizia della ca
pitale — ha proseguito D'Ono
frio — non può essere spiegata 
se non portando il discorso ne
cessariamente sul piano poli
tico -. 

Il rompagno D'Onofrio ha 
quindi rinnovato la richiesta 
dello scioglimento delle orga
nizzazioni neo-fasciste e. a con
clusione del suo intervento, ha 
annunciato la trasformazione 
della sua interrogazione in mo
zione. 

Del tutto insoddisfatti si sono 
dichiarati anche il socialista 
PAOLTCCHI e il compagno 
RAFFAELLI. presentatori di 
due interrogazioni sulla situa
zione nello stabilimento di Pt^a 
della Saint-Gobain. con le quali 
si denunciavano gravi irregola
rità della direzione, che non 
solo viola regolarmente la legi
slazione sull'orario di lavoro, 
sulla tutela fisica, sulle condi
zioni igieniche dei lavoratori. 
ma che. in occasione di una re
cente agitazione, ha organizzato 
i crumiri, fino a trattenerli a 
dormire in fabbrica. 

Per il sottosegretario CALI, 
tutto in regola: i lavoratori han
no dormito in fabbrica perchè 
c'erano i dormitori adatti ( -Ma 
quali dormitori! — ha risposto 
Raffaeli! — alla Saint-Gobain 
non funziona nemmeno la men
sa! -*: gli orari di lavoro sono 
del tutto normali ( -Ma se gli 
operai hanno lavorato fino a se
dici ore al giorno! - ha prose
guito Paolicchi». 

Al di là del caso particolare. 
già abbastanza grave in sé, sia 
Pnolicchi che Raffaelli hanno 
sollevato il problema della fun
zionalità degli organi periferici 
dello Stato, in questo caso del 
funzionamento dell'Ispettorato 
del lavoro, che ha disposto una 
ispezione di comodo, interro
gando solo gli operai indicati 
dalla direzione, senza nemmeno 
consultare la Commissione in
terna. 

- Le autorità eentrali — h"ì, 
detto Paolicchi — devono offri-] 
re al Parlamento elementi di 
fatto desunti direttamente in 
loco '. 

-A Pisa — ha detto RAF
FAELLI — ci si chiede se lo 
Ispettorato del lavoro è un or- ' 
gano pubblico al servizio della 
verità o un organo privato le
gato a interessi particolari: chie
do che il ministero del Lavoro | 
indaghi sull'attività dei suoi or
gani periferici-. 

Alla fine della seduta, il com-. 
pagno AVOLIO. del PSIUP, ha 
chiesto una immediata discus
sione della interpellanza da lui 
presentata sulla situazione della 
Federconsorzi. In caso che il go
verno non sia disposto a discu
tere rapidamente l'interpallanza 
questa sarà trasformati la mo-| 

1 zione. 



l ' U n i t à / mercoledì 29 gennaio 1964 PAG* 3 7 ClfftlJCllÌtCI 

Convocato con Pecoraro per stamattina 
• i ; ) ' <• » * 

II sindaco di 
Villafranca di
fende (male) l'ex 
ministro 
Trabucchi tornerà questa to dello sciocco, del superfl-
att ina in Tribunale. Con ciale: voleva salvare il mi

nistro. Ma non ha convinto. 
Ecco, dunque, la sua depo

si/ione. 

lui sarà anche l*ex sottose-
|gre tar io alle Finanze, sena
tore Antonino Pecoraro Non 

| è certo, però, se i due parla-
ìentori democristiani saran

no nuovamente interrogati : 
Iciò dipenderà dal tenore di 
falcune testimonianze. Tra-
jucchi , comunque, dovrebbe 
«lire se è vero che conosceva 

retroscena dello scandalo 
| e che menti ai giudici quan

do affermò di essere all'oscu
ro di tutto. Pecoraro dovreb
be gtuiare un'al tra volta di 
lon avere raccomandato 

Nessuno. 

Trabucchi e Pecoraro, al 
lari di al tre personalità de-
riocristiane, sono stati accu
sati chiaramente da Bartoh 
Avveduti , ex presidente del
l 'Azienda monopolio banane, 
lai segretario di questi, Ales
sandro Lenzi, e dal ragio-
de r Enzo Umberto Rossi, se

gretario dei bananieri . Di 
fronte alle accuse, Trabucchi, 
Pecoraro e gli altri sono au
torizzati a mentire , in quan
to, come è nel diri t to degli 
accusati, possono difendersi 
come meglio credono. La lo

t o test imonian/a ha, quindi. 
Sin valore molto relativo. Da 
:iò deriva l'opposizione del 
pubblico ministero a un nuo
ra interrogatorio dei due sc
iatori e l'incertezza del Tri-
juna le , il quale non sa quan
to credito possa essere dato 

lalle loro deposizioni. Oggi, 
[comunque, si avrà una deci-
fsione. 

L'ex ministro Trabucchi, 
[ intanto, ha scritto una lunga 
ne t te rà al Tribunale. Affer-
ma di aver detto la verità 

[quando depose e accusa di 
kfalso Bartoli Avveduti . Non 
^spreca, però, una sola parola 

icr smentire che sua moglie 
sua figlia si sono interes

sate all 'asta, raccomandando 
alcuni concorrenti. L'unica 
jreoccupazione di Trabucchi 
i e m b r a per il momento quel
la di scrollarsi di dosso l'ac-
pusa di falsa testimonianza 

Travolto dallo scandalo, 
Trabucchi sembra deciso a 
correre ai r ipari . Nell'udien
za di ieri, intanto, il sindaco 
Jemocristiano di Villafranca. 
Arnaldo Brunet to , autore di 
ina lettera di raccomanda
zione per la signorina Pola-
jo, rappresentante di una dit
ta veronese, si è coperto il 
capo di cenere pur di rivalu
tare l'ex ministro. La lette
ra di Brunet to merita di es-
lere ripubblicata, perché do
po la sua let tura la deposizio
ne del sindaco di Villafranca 
Icquista un particolare si-
Inifìcato. 

La signorina 
Polato 

Presidente: Perché scrisse 
questa lettera? 

Brunetto: La Polato insi
steva tanto che non seppi ti
rarmi indietro Dissi quelle 
cose di Trabucchi perché sa
pevo che Bartoli era stato suo 
segretario particolare 

Avv. Ozzo (della difesa): 
Nella lettera si dice: « Il mi
nistro Trabucchi mi ha inca
ricato di rivolgermi a lei... » 
Che c'è di vero? 

Brunello: (impaccia-
tissimo): Scrissi cosi solo per 
rafforzare il tono della let
tera. Mi sono comportato 
scioccamente: non ho nep
pure interpellato prima il 
ministro. 

Maggioranza 
assoluta 

Ecco, dunque, il documen-
) con il quale, prima delle 
di matt ina del 25 marzo (il 

kiorno dell 'asta) la signorina 
?olato si presentò a casa di 
Cartoli Avvedut i : < Chtarts-
limo commendatore, la signo
rina Polato si presenta a Ro-
<na per concorrere al mono
polio banane per un'assegna-
fione in provincia di Verona. 
>ua Eccellenza il ministro 
trabucchi < mi ha incaricato 
ìi rivolgermi a Lei per una 
raccomandazione. Lei sa qua
le è la situazione politica at
tuale nel collegio senatoriale 
ìi Verona per il quale è can-
lidato Sua Eccellenza. Una 
affermazione da parte di 
lina nostra attivista, sia pure 
fenza l'intervento diretto di 
Sua Eccellenza, contribuireb

be senz'altro ad accrescere fa 
[jopolarità del Ministro sfos-
pò, già grande nella zona, e 
a sollevare gli animi alquan
to depressi dopo le recenti 
ìisavventure politiche. La si-
jnorina Polato Le potrà spie

gare meglio la situazione in 
leni si trot'a la capitale elet
torale di Sua Eccellenza Tra
bucchi... ». 

La lettera del sindaco di 
[Villafranca a Bartoli non 
(avrebbe bisogno di commen-
Iti- E* indubbiamente degna 
I di t rovar posto in un'« enci
clopedia della raccomanda-

' z ìone» (basterebbe il proces
so delle banane per dar cor
po al primo volume). Se si 
pensa che questa lettera era 
accompagnata da un bigliet
to della moglie dell 'ex mini
stro, signora Ada Trabucchi, 
ogni aggiunta diviene senz'al
t ro superflua 
** Il sindaco di Villafranca. 
però, ha tentato il tut to n^r 
tutto; ti è smenti to, sì è da-

Avv. La Russa (altro di
fensore): In questi giorni è 
stato avvicinato da Trabuc
chi? 

Brunetto: No... 
Avv. La Russa: Natural

mente... E mi dica: Trabuc
chi che risultato ha ottenu
to nel suo collegio alle ele
zioni? 

Brunetto: Ha avuto la mag
gioranza assoluta. 

La Russa: Bene, bene. Ora 
si spiegano molte cose. 
' Un'al tra fase interessante 
dell 'udienza si è avuta quan
do Alessandro Letizi ha chie
sto la pa io la : « Il giorno dopo 
l'asta — egli ha detto — mi 
telefonò Benedetta Trabuc
chi, figlia del ministro. Con 
voce concitata mi disse che 
poco prima le aveva telefo
nato una concorrente di Ve
rona, rivolgendosi a lei in 
questi termini : "Dica a pa
pà (cioè il ministro) che to 
ho perso l'asta, ma che lui 
può dimenticarsi di essere ' 
eletto in questo collegio". 
Io — ha proseguito Lenzi — 
riferii il tenore della telefo
nata a Bartoli ». 

Il resto dell 'udienza di ieri 
è stato occupato dalle depo
sizioni di numerosi testi a di
scarico: funzionari ministe
riali, commissari all 'alimen
tazione, commercianti e ami
ci di famiglia sono sfilati in 
bell 'ordine e hanno tutti giu
rato che gli imputati erano 
persone per bene, degne del
la massima fiducia, oneste e 
rispettabili . Di tu t to il « glo
ria > in onore dei bananieri 
meri ta di salvarsi solo la te
stimonianza dell ' avvocato 
Gianfilippo Delli Santi , nel 
cui studio lavorò a lungo 
Bartoli Avveduti . 

« Bartoli — ha detto Delli 
Santi — è un mili tare clas
sico: anche t roppo ligio alla 
disciplina, a l l ' obbedienza 
pronta, assoluta, cieca, tan
to nella vita mili tare quanto 
in quella civile Non voleva 
en t ra re nella segreteria di 
Trabucchi e accettò r incar i -
co come se fosse un dovere. 
Alla vigilia dell 'asta mi tele
fonò: disse che non era riu
scito a prendere in mano le 
redini del monopolio bana
ne e di non sapere come ri
spondere alle raccomanda
zioni <?he riceveva dagli am
bienti politici Aggiunse, e 
ment re diceva ciò mi sembrò 
completamente sconvolto, che 
il ministro pretendeva dei 
canoni altissimi e che lo ave
va invitato ad usare qualun
que mezzo per raggiungere 
questo scopo >. 

La tesi di Bartoli ha avuto 
così un'ennesima conferma: 
fu Trabucchi a volere la fu
ga di notizie 

OgtM. come si è detto, la 
udienza dovrebbe essere re
sa più viva da alcuni con
fronti Bartoli finora non ha 
cer tamente det to tut ta la ve
r i tà: adesso • ha l'occasione 
migliore per chiarire i pochi 
lati oscuri dello scandalo Di 
fronte alla negativa assoluta 
di Trabucchi non è escluso 
che l'ex presidente dell 'AMB 
si faccia coraceio e parl i : in 
fondo, lo hanno abbandona
to tutti e potrebbe decidere 
a sua volta di r inunciare al 
ruolo di « gentiluomo ed ex 
ufficiale > che muore, ma non 
fa la spia Tanta « signorili
tà > con gente del genere sa
rebbe sprecata. 

Andrea Barberi 

Il sequestro 

del libro 

dello storico 

inglese 
Frederick Deakin 

«Grossolano errore 
del Pretore di Padova» 

Una dichiarazione dell'editore Einaudi - Fissata la data del processo -1 prece
denti dell'ex gerarca fascista che ha promosso l'atto giudiziario 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 28. 

E' stata fissata al 25 febbraio, 
davanti al primo pretore di Pado
va, dr. Zen, l'udienza per la richie
sta di sequestro del voluìnc edito 
da Einaudi < Storta della repub
blica di Salò > dello storico inglese 
Frcdcnk Deakin. L'istanza è stata 
proposta dall'avv. Domenico Tof-
fanin per conto del generale della 
milizia fascista, attualmente in pen
sione, Ugo Leonardi, il quale ri
tiene che la sua onorabilità di ita
liano sia lesa da una nota del libro 
del Deakin in cui si riporta un te
legramma dell'ambasciatore tedesco 
presso la repubblica di Salo che 
segnalava il suo nome come uno 
di quelli proposti dal segretario del 
partito fascista repubblichino, Pa-
foli ni, a far parte del tribunale di 
Verona che giudico Ciano e soci. 
perche aprebbe dato le < massime 
garanzie > di emettere una condan
na a morte. 

Dal canto suo l'editore Giulio 
Einaudi in merito al sequestro del 
libro, ha rilasciato questa nuova 
dichiarazione: 

* Nel dare notizia aei sequestro 
della Storia della - Repubblica di 
Salo dello storico inglese Deakin 
alcuni organi di stampa sono incorsi 
del tutto involontariamente in una 
inesattezza che mi pare doveroso 
rettificare, anche per richiamare sul 
grave episodio tutta l'attenzione che 
merita. £T stalo scritto infatti che 
il sequestro è stato richiesto al Pre
tore di Padova dall'ex luogotenente 
della milizia Ugo Leonardi perché 
questi era stato erroneamente com-

.preso da Deakin tra i giudici del 
Tribunale speciale di Verona che 
condannò a morte Ciano ed altri 
membri del gran consiglio. 

L'inesattezza risale al Pretore 
stesso il quale deve aver letto mol
to frettolosamente le poche righe 
dedicate da Deakin alla questione. 
Lo storico inglese, infatti, non dice 

che il Leonardi fece parte del Tri
bunale speciale, ma cita e commen
ta un dispaccio dell'ambasciatore 
nazista Rahn, dove si nomina il 
Leonardi in una lista di persone 
che Pavolini riteneva atte a far 
parte di quel tribunale. -

« Cosa pensare dunque di un 
provvedimento di sequestro viziato 
all'origine da un grossolano errore 
di lettura che si può scusare in un 
ex generale della milizia, ma che 
diffìcilmente si può ammettere in 
un magistrato della repubblica ita
liana? 

« E' penoso dover costatare con 
quale straordinaria facilità un ex 
generale della milizia e prefetto re
pubblichino abbia potuto ottenere 
che si impedisca la diffusione di un 
libro serio e documentato come 
quello di Deakin, intralciando la 
conoscenza e lo studio di un periodo 
di storia su cui si concentra oggi, 
a venti anni di distanza, il ricordo 
di tutto il paese >. 

Il fatto che la strana iniziativa 
legale sia partita da Padova ha de
stato una certa sorpresa, in quanto 
il nome del generale Leonardi e 
praticamente sconosciuto in questa 
città. In effetti, l'antico gerarca fa
scista abita e c iré a Padova, con 
la pensione di generale, anche se 
questo titolo l'ha ottenuto per me
riti fascisti e non perchè abbia se-
giiito la carriera militare. Nativo di 
Rimini, il Leonardi fu un fascista 
della prima ora, squadrista nel Ve
neziano, secondo quanto afferma
no suoi vecchi camerati che lo co
noscono bene. Appassionato di mo
tociclismo, rappresentante di una 
casa di motocicli, sembra sia stata 
proprio questa la principale ra
gione che gli fece ottenere dal mi
nistro Giuriati, la nomina a coman
dante generale della milizia dello 
strada. Incarico, a quanto sostiene 
ora il Leonardi, essenzialmente 
« tecnico » in quanto la milizia del
la strada non dipendeva dal par

tito, bensì dal ministero degli 
interni. 

Comunque, di lui, si ricordarono 
l massimi gerarchi della repubblica 
di Salò che dopo V8 settembre, per 
la precisione nel febbraio del 1944, 
lo nominarono prefetto di Parma. 
Segretario federale del partito era 
in quel momento l'attuale deputato 
Pino Romualdi, repubblichino ac
cesissimo che sembra trovasse trop
po * tiepido » il prefetto Leonardi, 
al punto da farlo destituire dopo 
qualche mese. L'ex comandante 
della milizia della strada, allora, 
si ritirò in buon ordine, visto anche 
che le cose per nazisti e fascisti 
stavano mettendosi male, e cerco 
di far dimenticare il suo nome. Im
presa non completamente riuscita 
se, dopo la Liberazione, fu colpito 
da mandato di cattura sotto l'ac
cusa di collaborazionismo, dalla 
quale venne però assolto nel con
seguente processo. Il che gli valse, 
con la libertà, la reintegrazione nel 
grado di generale e la relativa pen
sione che gli ha permesso di vivere 
finora tranquillamente e silenzio
samente, occupandosi soltanto del
la sua antica passione: l'atticità 
motociclistica. E* stato proprio in 
nome della sua « tiepidezza * come 
fascista repubblichino che il Leo
nardi, si è sentito urtare dalla ci
tazione del libro del Deakin: egli 
sostiene, infatti, che non solo non 
fece parte del tribunale di Verunu 
ma che non avrebbe accettato un 
simile incarico anche se glielo aves
sero proposto. Per questo ha chie
sto al primo pretore di Padova, 
dr. Zen (il magistrato che nel 1957 
presiedette la certe di assise nel 
famoso • processo per « l'oro di 
Dongo », non mai portato a termine 
per il suicidio di un giudice popo
lare) il sequestro di uno dei più 
interessanti e documentati libri 
sulla storia breve e sanguinosa del
la repubblica di Salò. 

Mario Pasti 

Ne occorrerebbero almeno 12 fino a giugno 

Solo 5 miliardi 
per gli istituti 
deICN.E.N. 

Le decisioni del Co
mitato dei ministri 
Verso uno sman
tellamento della ri
cerca applicata? 

Solo cinque miliardi al 
CNEN fino a tutto giugno 
Questo sarebbe il misero ri
sultato di una laboriosa se
rie di riunioni che 1 mini
stri più di re t tamente inte
ressati (Industria, Bilancio, 
Ricerca scientifica) hanno 
tenute nelle ultime settima
ne, culminata ieri al tei mine 
di una assise più vasta e isti
tuzionale. pei che Tonnata in 
seno al CIK in base a una 
legge, che viene citata nel 
comunicato tinaie 

La cifra di cinque miliar
di non è indicata in tale do
cumento, dove si dice solo 
che « sono state considerate 
valide le proposte formulate 
dal presidente del Consiglio 
nazionale delle Ricerche 
(CNR) » per il prossimo 
esercizio, ment re a un comi
tato ristretto (formato dai 
ministri del Bilancio, del Te
soro, della Pubblica istruzio
ne e della Ricerca, e dal pre 
sidente del CNR) è stato at
tr ibuito l'incarico di « formu
lare indica/ioni programma
tiche di carattere* plurienna
le » da inquadrare « nelle li 
nee di programmazione eco
nomica in corso di elaborazio
ne ». Ma, ment re su questo 
ter reno si vaga ancora nel
l 'incerto, l'esigenza immedia
ta e urgentissima, di cui il 
Comitato r is tret to doveva 
deliberare, è quella di assi
curare la vita dei centri di 
ricerca del CNEN in via 
provvisoria, per sei mesi, in 
at tesa delle decisioni più im
pegnative che frattanto do
vrebbero matura re . • 

Appunto le necessità im
mediate del CNEN, cioè la 
vita del centro di Frascati per 
la ricerca fondamentale, del 
centro della Casaccia per la 
ricerca applicata e del centro 
di calcolo di Bologna, com
porterebbero secondo le sti
me dei competenti , una spesa 
di dodici miliardi fino al 30 
giugno. Un pr imo taglio a 
questa cifra già modesta fu 
preannunciato, non ufficial
mente, dal ministro Medici 
un paio di set t imane or sono: 
non dodici miliardi ma sette. 
Dalla r iunione di ieri si at
tendeva almeno la conferma 
di tale preannuncio, e inoltre 
una indicazione concreta per 
altri dieci miliardi, da stan
ziare successivamente. Ma il 
comunicato non contiene ci
fre di sorta, e per vie private 
si è avuta notizia del nuovo 
taglio, da sette a cinque mi
liardi. Anzi nemmeno i cin
que sarebbero ancora certi 
in realtà l'unico stanziamento 
per il quale il ministro Medi 
ci ha r i tenuto già alcuni gior 
ni fa di potersi impegnare è 
quello di circa quat t ro miliar
di relativo al progetto « Ado 
ne » inerente a un nuovo 
s t rumento della ricerca fon
damentale nell 'ambito dei 
Laboratori di Frascati. 

La prima impressione che 
si ricava da queste notizie è 
senza dubbio di meschinità, 
piccineria, miopia: ment re :n 
tutti i paesi avanzati o sotto
sviluppati, socialisti o capita
listi, gii investimenti per ìa 
ricerca aumentano con ri tmo 
crescente, in Italia si pratica
no tagli a un bilancio che già 
era — in rapporto al reddito 
nazionale e in relazione alle 
capacità esistenti — fra i più 
ridotti. Un esame più at tento 
del contesto in cui si inseri
scono tali orientamenti e at
teggiamenti governativi per
met te tut tavia di scorgere 
l'unico senso possibile di que
sto balbettio. O almeno fa te
mere che il senso sia il se
guente: si esercitano oggi e 
da qualche tempo sul gover
no pressioni, da par te dell'in
dustria privata con i suoi col
legamenti internazionali, per
ché prevalga anche in sede 
di programmazione economi
ca, il criterio che sempre è 
stato ed è tut tora seguito dai 
gruppi monopolistici del no
stro paese: niente o poca ri
cerca autonoma, e acquisto di 
brevetti all 'estero, particolar
mente negli Stati Uniti. 

Coloro che intendono im
porre questo cri terio si pro
pongono natura lmente di ri
dur re progressivamente, e 
magari di smantel lare, i cen
tri di ricerca applicata e tec
nologica del CNEN. C noto 
del resto che i programmi del 
CNEN per i reat tori di po
tenza (quelli delle centrali 
nucleoelettriche, determinan
ti nei prossimi decenni per 
il livello economico del pae
se) sono ora in corso di revi
sione da par te di commissioni 
ad hoc, formate con persone 
di fiducia dei gruppi mono
polistici. 

• La ricerca scientifica • 

' Tra un mese ' 
I V inchiesta ' 
' alla Camera • 

I 

I 

Mentre il comitato dei ministri si riuniva per deci
dere sui finanziamenti per la ricerca scientifica e In 
particolare per il CNEN. la Camera decideva la « pre
sa in considerazione » di quattro proposte di inchiesta 
parlamentare sulla ricerca scientifica e nel campo 
della fisica nucleare che erano state presentate, nel 
settembre scorso dagli on. Rossana Rossanda. Ric
cardo Lombardi, Bucalossi e De Marzio. Sono passati 
da allora quattro mesi, e siamo ancora non al primo 
atto ma soltanto al prologo dell'iter parlamentare: la 
parola adesso è alle commissioni competenti che tra 
un mese (è stata infatti richiesta e concessa l'urgenza) 
dovranno presentare alla Camera una i dazione e. pio-
babilmente. un testo unificato di proposta di inchiesta. 

Quali saranno i campi di indagine e gli scopi della 
inchiesta parlamentare-' La compagna ROSSANDA 
li ha indicati essenzialmente nella necessità di ri
strutturare il CNEN. per consentire all'ente una mi
gliore funzionalità sotto il controllo del Parlamento 
e nella urgenza di definire le linee di sviluppo della 
ricerca scientifica in Italia, linee di sviluppo la cui 
scelta oggi, in assenza di un dibattito e di una deci
sione delle Camere, è dì fatto compiuta dall'esecu
tivo attraverso la politica dei finanziamenti. RICCAR
DO LOMBARDI ha sottolineato la necessità di un 
intervento politico nella materia, perchè politici sono 
i problemi da affrontare: quello dei rapporti tra la ri
cerca privata e gli enti pubblici da una parte e dal
l'altra dei rapporti tra la ricerca fondamentale e 
quella tecnologica. Sia Lombardi sia Rossanda 
hanno denunciato anche il ritardo con cui le proposte 
di inchiesta vengono discusse, e lo stato di paralisi e 
semiparalisi in cui oggi il CNEN si trova, aggravando 
così il ritardo che già il nostro paese soffriva in que
sto importante settore, nei confronti di altri paesi 
europei. 

La CGIL per i fisici nucleari 
La Segreteria della C G I L si è Incontrata ter! con 

i dirigenti del sindacato dei lavoratori dell'Istituto Na
zionale di Fisica Nucleare per esaminare gli sviluppi 
della vertenza relativa ad alcune rivendicazioni eco
nomiche e normative presentate alla direzione del l ' I 
stituto da circa sei mesi. 

La Segreteria della C G I L nel corso della riunione 
ha espresso la sua solidarietà ai lavoratori in lotta ed 
ha assicurato il suo appoggio al fine di una sollecita 
e giusta soluzione della vertenza. 

I 
I 

I 

I 
I 

J 
Napoli 

Italsider: 
infortuni a 

catena 
Un operaio morto e uno grave ieri, altri tre 
gravissimi e uno deceduto nelle ultime due set
timane - La protesta dei lavoratori delle imprese 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 
Alle 10J0 di stamattina, 

caduto da una impalcatura 
alta circa una quindicina di 
metri, è morto l'aiuto car
pentiere Luigi Napolitano di 
24 anni. Poche ore più tar
di, quasi alle 14, un carrello 
ha investito un anziano ope
raio, felice De Martino, 47 
inni, provocandogli una 
grave contusione cranic-j 
con sospette lesioni interne. 
I due infortuni sono avvenu
ti all'interno dell'Italsider, 
tn due delle aziende impe
gnate nei lavori di amplia
mento del complesso side
rurgico: la Ferrobeton e In 
Liquori. 

Le condizioni in cui è av
venuto ' il primo < omicidio 
oianco> — nel quale ha per-
<« la rita Luigi Napolitano 
— indicano delle innegabili 
responsabilità: da una parte 
dei titolari dell'impresa, dal
l'altra dei dirigenti della Ital-
sidere che ha appaltato i la
vori. Luigi Napolitano, infat
ti. è piombato al suolo perché 
glt si è spezzata improvvi
samente sotto i piedi uva 
* mezzana » sulla quale era 
sospeso. I compagni di lavo
ro lo hanno immediatamen
te trasportato al Centro 
iraumatologico INAIL. Ma 
-ra Qia cadavere. 

Gli infortuni di oggi si ag
giungono, dunque, ai nume
rosi infortuni accaduti al
l'interno dell'Italsider nel
l'ultimo periodo, in soli li> 
qiorm, infatti, sono stali re
gistrati nel complesso .side
rurgico altri tre infortuni 
gravissimi e uno mortale. Il 
14 gennaio scorso l'operaio 
Ciro Cerciello, 32 anni, ve
niva improvvisamente col
pito da una scarica di cor
rente ad alta tensione che 
lo fulminava sul colpo. Lu
nedì 20 gennaio, due operai 
addetti al reparto « colag
gio» — Riccardo Fioretti, 
22 anni e Luca Nistp. 49 an
ni — sono rimasti investiti 
dalla lega liquida incande

scente riportando p r au ì t t i -
me ustioni per tutto il corpo. 

Il martedì successivo Pa
squale Marullo, 31 anni, ve
niva colpito al capo da una 
sbarra di ferro. Ricoverato 
in ospedale, i medici si ri
servavano la prognosi. E 
l'operaio, come i primi due, 
si dibatte ancora tra la vita 
e la morte. Pasquale Marul
lo lavorava al CEM, un'altra 
azienda del settore edile im
pegnata — come la Ferrobe
ton, la Liguori, la Fonùedi-
le, la Job — nei laoori di 
ampliamento del grosso 
complesso siderurgico a par
tecipazione statale. 

Solamente negli ultimi 15 
giorni, dunque, all'interno 
dell'Italsider si è verificata 
una serie impressionante di 
sciagure, che denunciano 
grosse responsabilità colle-
qate al « clima » creato nel
l'azienda ITU, e che trova ri
scontro pure nel comporta
mento delle imprese appal-
tatrici: sfruttamento, rap
presaglie, minacce, mancan
za assoluta • di ogni misura 
di sicurezza per l'incolumità 
e la vita stessa degli operai. 
Tali responsabilità ' sono 
confermate dallo sciopero 
unitario effettuato nei gior
ni ' scorsi all'ltalsider nelle 
imprese appaltatrici. Sono 
confermate dalla protesta 
che fino a oggi hanno effet
tuato i lavoratori della Fer
robeton e dalla richiesta da 
'oro avanzata ai responsa
bili aziendali per la crea
zione nell'azienda — ove 
mancano i più elementari 
servizi igienici e di sicurez
za — delle misure idonee a 
salvaguardare la loro vita. 
• A questo punto è evidente 
rhe l'inchiesta aperta dalla 
autorità giudiziaria non ba
sta, e che la questione non 
può non investire la politica 
di altre aziende a partecipa
zione statale, fin troppe vol
te allineate al peggiore pa
dronato privato. 

Vite» 
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• i Ce/ebra 1/ 43" de/ Partirò 

I Domenica Ingrao i 
r> I 

all'Adriano ! 

i 

i 
Domenica prossima, con inizio alle ore 10 si celebrerà nel cinema . 

Adriano il 43.mo anniversario della fondazione del PCI. Il compagno I 
Pietro Ingrao parlerà sul tema: «L'azione del PCI per l'unità del mo
vimento operaio nella lotta per la democrazia e per il socialismo ». Per | 
iniziativa del Teatro d'essai, diretto da Gilberto Casini e Ignazio Delogu, , 
saranno letti brani di Brecht tratti da « Vita di Galileo », « Santa Gio- | 

I vanna dei Macelli », « La linea di condotta ». Parteciperanno alla lettura i 
I gli attori Giorgio Bandiera, Enzo Bruno, Enrica Chiaramonte, Anna I 
I ' Goel, Enrico Lazzareschi, Giacomo Piperno, Giacomo Ricci, Edgardo I 
1 Siroli, Daniele Tedeschi, Gianmaria Volonté I 
I 1 

CIVITAVECCHIA 
Ieri si sono insediati gli organi direttivi e amministrativi 

. del Consorzio autonomo del porto. Contemporaneamente, 
j lavoratori portuali sono scesi in sciopero per quattro ore; 
i loro rappresentanti, con un atto contrario alla legge e pro
fondamente antidemocratico, erano stati esclusi. 

// Consorzio 
nasce malato 

Scioperano i portuali contro la discriminazione 
verso i loro rappresentanti - «Affettuosa» pole
mica tra i democristiani Signorello e Albicini 

, Nel palazzo comunale di Civitavecchia si sono insediati ièri mattina gli 
organi direttivi e amministrativi del Consorzio del porto, lo strumento voluto 
dalla lotta dei lavoratori e delle forze democratiche come condizione per 
portare avanti una adeguata politica di sviluppo. Contemporaneamente 
all ' insediamento, i lavoratori portuali h a n n o scioperato in massa bloccando per 
quattro ore, dal le 10 al le 14, tutte le operazioni di scarico e carico del le merci. Fra 
la volontà dei lavoratori e della cittadinanza di fare del Consorzio un organismo 
veramente capace di attuare un politica democratica e lo sciopero di ieri vi è uno 
stretto l egame: i l Consor
zio, infatti, è nato profon-

• damente malato. Già la no
m i n a a pres idente del com
mendatore Alberto Albici-

> ni , non su designazione del
l e assemblee e le t t ive dei 
Comuni e del le Province , 
m a per intervento perso

n a l e del ministro Andreot-
ti. di cui è uomo di fiducia, 
aveva suscitato non poche po
lemiche e perplessità. A que
sto atto antidemocratico se ne 
è aggiunto un altro, grave 
ed inammissibile. In aperta 
violazione della legge istitu
tiva del Consorzio, il Ministe
ro della marina mercantile, 
attraverso complicate mano
vre, ha escluso dalle designa
zioni della assemblea consor
tile e del direttivo i rappre
sentanti della FILF-CGIL e 
della compagnia portuale. 
- La legge prescrive che i 
rappresentanti dei lavoratori 
debbano essere scelti sulla ba
se di terne presentate dalle 
organizzazioni sindacali e che 

dei quattro rappresentanti dei 
lavoratori portuali, due ap
partengano alla compagnia 
portuale di Civitavecchia. Sia 
il sindacato FILP-CGIL che 
la compagnia . portuale pre
sentarono le loro proposte. Su 
sei candidati uno solo, il pre
sidente della compagnia por
tuale console Nicola Mori, è 
stato designato quale membro 
dell'assemblea consortile. Gli 
altri candidati designati dai 
portuali, con 458 voti su 464 
iscritti, sono stati scartati. E' 
stato eletto invece nell'assem
blea e, successivamente, nel 
direttivo il signor • Amedeo 
Valentin!, un portuale non 
eletto dai lavoratori, che rap
presenta solo se stesso. Insie
me a lui sono stati scelti dal 
ministro Dominedò il dottor 
Leo Betti, funzionario della 
Fenal porti (un sindacato scis
sionista di comodo che non ha 
nemmeno un iscrìtto), il rag. 
Bonomo Arnaldo ed il dottor 
Raffaele Meloro di altri sin
dacati. 

Aperta violazione della Ieg-

Presfo il dibattito 

«Strisce» 
in Comune 

Mezzo miliardo per il Magistero 
I l C o n s i g l i o c o m u n a l e , i e r i s e r a , h a c o n c l u s o l a 

d i s c u s s i o n e s u g l i e m e n d a m e n t i a l p i a n o d i a p p l i c a 
z i o n e d e l l a l e g g e 167 ( e d i l i z i a e c o n o m i c a e p o p o l a 
r e ) . L a G i u n t a h a a c c o l t o a l c u n e p r o p o s t e d i c o n s i 
gl ieri d e ) in mer i to a l l e aree destinate a l le attrezzature 
re l ig iose ed a l tre re lat ive ai terreni per i nuovi ospedali . 
L a discuss ione su l l ' emendamento comunista per il blocco 
de l l e aree ancora l ibere ne l l e zone D ( d o v e è in corso 
a t tua lmente i l grosso del l 'att ività edil izia) sarà discusso 
martedì prossimo, quando saranno affrontati anche i nu
m e r o s i ' ordini de l giorno 
presentat i dai var i gruppi. 
Il Consigl io ha dec iso an
c h e un f inanziamento di 500 
milioni per la costruzione del
la nuova sede del Magistero, 
che verrà a costare, comples
sivamente, un miliardo. H 
compagno Melograni ha chie
sto che per il nuovo edificio 
venga proposto un concorso 
nazionale fra ingegneri e ar
chitetti. 
' Su richiesta del compagno 
sen. Glgiiotti. quindi, il sin
daco ha assicurato che la di
scussione sulla mozione co
munista per lo scandalo delle 
«strisce» — mozione presen
tata un anno e mezzo fa. su
bito dopo la nascita dell'at
tuale amministrazione di cen
tro-sinistra! — si svolgeri in 
Consiglio appena terminato il 
dibattito sulla legge 167. Nel 
frattempo, da qualche giorno. 
sul clamoroso - c a s o - di tre 
raat fa (i ribassi d'asta indo* 
" " «1 milleslno!) è stata 

aperta un'inchiesta giudizia
ria. 

Rispondendo a una interro
gazione del liberale Bozzi lo 
assessore al personale Maria 
Muu ha riferito a proposito 
delle segreterie particolari del 
sindaco e degli assessori: l'or
ganico di ogni assessore — se 
cosi si pud chiamare — è di 
sette persone, di cui un segre
tario particolare, cinque ad
detti e un salariato. Tale - or
ganico», però, in alcuni casi 
è stato superato. In genere, si 
tratta di dipendenti comunali, 
ma non mancano casi di per
sone assunte al di fuori del
l'Amministrazione. • 

All'inizio della seduta, il 
compagno Tozzetti aveva sol
levato la questione delle venti 
famiglie del vicolo d'Asti. 
sfrattate da un gruppo di mi
sere baracche. Anche per in
teressamento del gruppo co
munista. la Giunta si è impe
gnata a provvedere per un ri
covero provvisorio In vista di 
una sistemazione definitiva. 

gè, insomma, ed atto profon
damente antidemocratico che 
limita la rappresentanza dei 
lavoratori nell'assemblea e, 
nel direttivo, addiritura la 
esclude. 

La protesta dei portuali è 
stata pronta ed efficace. Lo 
hanno potuto constatare quan
ti, ieri mattina, hanno parte
cipato alla cerimonia di inse
diamento degli organi del 
consorzio. La piazza antistan
te alla sede municipale era 
gremita dai lavoratori in scio
pero che hanno protestato 
contro la discriminazione at
tuata nei loro confronti. Una 
delegazione ha consegnato al 
presidente del Consorzio Al
bicini un ordine del giorno 
di protesta. - Lo leggerò 
quando potrò — ha risposto 
ai lavoratori l'uomo di An-
dreottL Poco dopo, però, di 
fronte alle autorità presenti 
alla cerimonia di insediamen
to, ha dovuto rispondere, e 
immediatamente, all'interven
to svolto dal console dei por
tuali Morì che ha denunciato 
l'operato del ministero della 
marina mercantile. 

« I lavoratori — ha detto 
Mori — sono pronti a con
tribuire con tutte le loro for
ze allo sviluppo dell'at
tività del Consorzio: perchè 
questo sia possibile, però, oc
corre che si agisca corret
tamente, senza discrimina
zioni; occorre che i lavora
tori siano rappresentati nel 
Consorzio da uomini in cui 
essi hanno fiducia >. 

Albicini che replicato ge
nericamente, cercando di 
nascondere la propria re
sponsabilità e ' promettendo 
di studiare il problema. Per 
ora, insomma, solo parole. 

Molto legato alla realtà, 
invece, l'intervento, per cer
ti versi drammatico, del rap
presentante • della • Regione 
sarda, on. Giacomo Cocaci-
vich. « State attenti — ha 
detto in sostanza il deputato 
sardo — o il porto di Civita
vecchia sarà potenziato o di
rotteremo i nostri traffici 
altrove. Fate dunque presto 
e bene- . 

La dose è stata rincarata 
dal presidente della Provin
cia di Roma, prof. Nicola Si
gnorello, che ha aperto con 
il commendator Albicini una 
« affettuosa > (cosi l'ha lui 
stesso definita) polemica.. Non 
basta esaltare il Consorzio, ha 
detto Signorello, occorre far 
pressione costante sul go
verno per ottenere i neces
sari finanziamenti, occorre 
che l'assemblea consorti
le sia tempestivamente con
vocata e deliberi un preciso 
programma sulla base del 
quale muoversi. 

Anche a quesU due inter
venti Albicini ha riposto ge
nericamente. come abba
stanza generica e limitata ad 
una pura elencazione di pro
blemi arcinoti (ha perfino 
voluto fornire ai presenti fit
ti e scontati dati sulle carat
teristiche del porto) era sta
ta la sua relazione introdut
tiva. 

Ha parlato anche il Presi
dente della Provincia di Pe
rugia Scaramucci che ha 
giudicato inammissibile la 
esclusione dagli organi con
sortili della rappresentanza 
democratica del lavoratoli. 

9. be. 
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1 Traffico: la parola a quelli del cinema 

•SJSSSM 

I 
Crisi deL traffico,, problema vasto e scottante, un nodo gigantesco che ogni 

giorno ci-stringe sempre di*più.-Nel corso di questa nostra * inchiesta abbiamo av
vicinato e ancora avvicineremo, personalità, semplici cittadini, uomini edonne di 
ogni settore e categoria. Oggi la parola è ad un gruppo di personaggi del cinema. 
Sono nomi famosi, non hanno bisogno davvero di presentazione... 

1 
1 
1 
I Lollobrigida 

1 

Gina Virna 

Lisi 

Federico 

Fellini 

Anna 

Magnani 

1 
I Ci vuole 
| prepotenza 

1 
1 

1 

'Gina Lollobrigida è ri
masta dapprima un po' sor
presa dall'insolito tema che 
le veniva posto. Poi ha 
detto: > * Proprio questa 
mattina sono stata in cen
tro con la * Roll Royce », 
ma mi sono subito penti
ta... Di solito uso un'altra 
auto per la città, di mar
ca tedesca, robusta.. Mi 
ha capito, vero? Oggi, per 
riuscire a districarsi nel 
caos del traffico, bisogna 
farsi largo con un pizzico 
di prepotenza... Cosa pro
pongo? Un riesame della 
segnaletica, ad esempio. 
Troppe rotatorie, sensi uni
ci. strade vietate che non 
fanno che complicare la 
situazione... ». 

Torniamo 
alla bici 

Virna Lisi è ora in Ame
rica. Un nostro cronista 
l'ha intervistata alcuni 
giorni prima che la gra
ziosa attrice spiccasse il 
volo per Hollywood « So
no fra coloro — ha detto 
Virna — che vogliono la 
chiusura del centro stori
co al traffico. Ma io ap
partengo all'ala più in
transigente... quella che 
non vuole in centro nep
pure gli automezzi pubbli
ci. Chi ha fretta... prenda 
la bicicletta. Riscoprirem
mo tutti il piacere delle 
passeggiate, riscoprirem
mo le bellezze di Roma. I 
parcheggi? Che diamine: 
le strade di accesso al 
centro dichiarate «off 11-
mits ». 

Rivediamo 
le patenti 
Ecco l'opinione di un 

grande regista. Federico 
Fellini. autore di opere ci
nematografiche che espri
mono il travaglio dei no
stri tempi - Otto e mez
zo » — ricordate? — inizia 
proprio con uno spavento
so ingorgo stradale, le au
to ammassate runa all'al
tra. un incubo Fellini pro
pone una misura molto 
drastica, energica. - Mi 
considero un vecchio au
tomobilista — dice —: so
no tanti anni che guido.. 
Ma di fronte alla indisci
plina generale che ogni 
giorno noto sulle strade, la 
mia « avance » è questa: 
riesame severissimo per 
tutti i possessori di pa
tente... ». 

Non basta 
l'auto-bis 

Anche Anna Magnani ha 
due auto: una grossa ci
lindrata e una « 500 ». Usa 
sempre la « scatoletta - per 
muoversi nella bolgia del 
centro Annarclla è subito 
polemica, come al -solito 
» Ci sono tanti cervelloni 
che si spremono da tempo 
per risolvere il problema. 
cosa posso proporre io0 

Hanno consegnato l'altro 
giorno la targa 700 000 
hanno fatto festa, con lo 
champagne, come se si 
trattasse di varare una 
nave. Erano tutti felici, ri
devano. C'è da piangere. 
Ormai tutti vogliono avere 
« quattro ruote «-. Un rime
dio, ora che ci penso, ci 
sarebbe: proibire la vendi
ta a rate delle auto...». 

Referendum 

Le proposte 

dei lettori 

i 
I 

Hai l'automobile? 

Qual è la spesa mensile? 

Quanto tempo impieghi in media per andare 

e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? 

I familiari quali mezzi usano? Si servono 

della marchino privata o dei trasporti pub' 

blici? Qual è la spesa Utensile? 

Quali proposte intendi formulare per il 

traffico? Come si possono mitiliorare i ser

visi deWATAC e della STEFER? 

I 
I 

NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 

Ritagliare e spedire a: «l'Unità» 
Via del Taurini, 19 • Roma J 

Attesa l'estradizione de i Bebawe 

Gabrielle partì da Losanna 
con il vetriolo nella borsa ? 
L'acido acquistato a pochi metri da casa — Tornano da Atene 
(senza verbali) gli uomini della Mobile — Il « giallo » è chiuso ? 

Yacoub Bebawe (a sinistra) mentre entra nel carcere 
di Atene, per vis i tare il f iglio Yousseph. 

I Edili: 

| iniziano le 

I trattative 
L'ACER ha diffuso ieri 

I un comunicato nel quale af
ferma di ersero disposta ad 
iniziare le trattative con le 

I organizzazioni sindacali per 
il rinnovo del contratto in
tegrativo Viene anzi pre-

Icisato che l'associazione dei 
costruttori separatasi dal-
l'ANCE ha inviato ai sin-

Idacati degli edili il seguen
te telegramma: « Scioglien
do riserva nostra preceden-

I t e lettera giorno 24 U J . rap
presentanti codesto sindaca
to sono invitati presso sede 

I questa associazione giorno 
trenta corrente ore diciotto 
per inizio trattative rinnovo 

I contratto provinciale ». 
Co»* e succedo tra ve

nerdì e lunedi per indurre 
I i costruttori dell'ACER ad 

abbandonare la loro irre
sponsabile provocazione e 

I a d accettare almeno l'inizio 
delle trattative? Le voci dif
fusosi Ieri circa la costitu
zione d'una nuova assocla-

I rione degli imprenditori col-
| legata all'ANCE, lasciano 

ritenere che Binettl e soci 

I abbiano voluto « bruciare » 
la loro futura concorrente. 
Al tavolo delle trattative si 

I vedrà se si tratta soltanto 
d'un « bluff » oppure d'un 
ripiegamento «u posizioni 

• meno oltranziste. 

1 
«Bonomiona» 

a caccia 

di deleghe 
Domani a mezzogiorno 

scade il termine per la pre
sentazione delle liste dei 
candidati per l'elezione dei 
consigli delle mutue dei col
tivatori diretti nella provin
cia di Roma 

La • bonomiana ». spalleg
giata dalla DC ha scatenato 
la tradizionale caccia alle 
deleghe servendosi di vigili 
urbani, funzionari dei Con
sorzi agrari e dell'Ente Ma
remma. da medici delle Mu
tue. In numero*! centri si 
cerca di carpire la firma 
dei contadini ricorrendo al
la menzogna più sfacciata. 
nella zona di Civitavecchia 
ad esempio, alcuni dirigenti 
dell'Ente Maremma hanno 
detto ai coltivatori diretti 
che se le elezioni dovessero 
esser vinte dall'Alleanza 
dei Contadini, l'ambulatorio 
verrebbe tolto dal comune. 
a Mentana si è tentato di 
rubare deleghe 

L'Alleanza dei Contadini 
presenterà sue liste nei 
trenta comuni pia impor
tanti e rappresentativi della 
provincia E* già questo un 
clamoroso successo contro 
i tentativi della e bonomia-
na » d'impedire la presenza 
dell'associazione democrati-

- I 

C o n i l r i e n t r o d a A t e n e d e i d u e i n v i a t i d e l l a 
o r m a i g i u n t e a l l a s t r e t t a - finale. O r a s i a t t e n d e s o 
I n t a n t o , i n S v i z z e r a , i l d o t t o r C e t r o l i e i l m a r e s c i a 
oggi, si trasferiranno a Ginevra. .Ma, sa lvo un colpo di 
nulla di clamoroso. I fatti acquisiti restano quelli degli 
a Roma nell'ora del del i tto; l e minacce della donna riv 
nianza d. una o due persone. 

riferire al magistrato le con
clusioni delle sue indagini. 

In Svizzera le indagini del 
dottor Cetroli e del mare-
se.allo Merco sono continuate 
presso : negozi dove : coir.ug'. 
avrebbero potuto acquistare il 
vetriolo E" stato particolar
mente interrogato il garzone 
della - Droguerie de Geor-
gette ». Daniel Viret. il quale 
ha riconosciuto, attraverso 
una foto. Gabrielle come una 
delle sue clienti. Non ha sa
puto ricordare, però, se la 
donna ha acquistato una bot
tiglietta di acido solforico in 
questo ultimo periodo La 
- Droguerie de Georgette -
non dista più di trecento me
tri dall'abitazione dei Bebawe. 

Gli investigatori sono con
vinti che la donna è partita 
da Losanna con la bottiglietta 
dì vetriolo nella borsetta. Ieri. 
in proposito, avrebbero voluto 
interrogare nuovamente la 
madre di Gabrielle, ma la 
donna, appellandosi alla legge 
svizzera, si è rifiutata di ri
ceverli. Proseguono intanto 
«li accertamenti per indivi
duare le persone con le quali 
i coniugi arrestati hanno par
lato per telefono durante la 
sosta a Napoli e poi ad Atene. 

M o b i l e , l e i n d a g i n i p e r i l d e l i t t o d i v i a L a z i o s o n o 
l t a n t o l ' e s t r a d i z i o n e d e i c o n i u g i B e b a w e a R o m a . 
Ilo M e r e o p r o s e g u o n o g l i a c c e r t a m e n t i a L o s a n n a e , 
scena, non si attende dal prolungamento dell' inchiesta 

scorsi giorni: la presenza di Gabrielle e Jousseph Bebawe 
olte a Farouk Chourbagi. già suo amante; la testimo-

i cui nomi sono tenuti segreti. 
le quali avrebbero visto la 
coppia quel sabato pomerig
gio verso le 17.30 nei pressi 
di via Lazio e la donna sa
lire nell'ufficio della - Trico* 
tex -; la pistola dello stesso 
calibro di quella usata per il 
delitto acquistata dal marito 
di Gabrielle; le contraddizioni 
in cui sono caduti gli indi
ziati nel corso drgl; interro 
gatori ad Atene 

Saranno sufficienti questi 
indizi per far accogliere ai 
magistrati greci la richiesta 
estradizione? Questo interro
gativo pesa ancora su tutta 
la vicenda. Gabrielle e il ma
rito continuano a proclamarsi 
innocenti, hanno dato inca
rico a due fra i migliori avvo
cati di Atene d. aiutarli a 
porre fine alla loro deten-
z one e ad impedire che dal 
carcere di Atene vengano tra
sferiti in quello di Regina 
Coeli. Ieri Jousseph ha rice
vuto in carcere la visita del 
padre, un ricco commerciante. 
il quale lo ha rincuorato e gli 
ha assicurato tutto il suo a.uto 
nel difficile momento 
• Con un aereo proveniente 
da Atene, il dottor Sucato e 
il maresciallo Loverc; della 
Mobile sono g.unti a Fiumi
cino alle 12 20 Subito, una 
- Alfa - li ha portati in Que
stura- dove i .due inviati nella 
capatale greca hanno avuto un 
lungo colloquio con il capo 
della Mobile, dottor Sc:rè. 
Essi hanno potuto riferire su
gli interrogatori dei due co-
n'ug. soltanto sulla base di 
appunti* la polizia ?reca si è 
r.fiutata di consegnare loro i 
vertnli D'altra parte Ga
brielle e Jousseph Bebawe si 
sono rifiutati di firmare i ver
bali. in quanto erano scritti 
in lingua greca. A proposito 
delle famose macchie sul 
volto d. Gabrielle, allegate 
ai verbali che verranno in
viati in Italia soltanto se la 
richiesta di estradizione sarà 
accolta, vi sono anche i cer
tificati del medico legale che 
ha visitato la donna, n me
dica ha escluso che le ustioni 
siano state provocate dal ve
triolo Il dottor Sucato oggi 
si recherà al Palazzaccio per 

Patronato: 
riuscito 

lo sciopero 
Pienamente riuscito lerj lo 

sciopero dei dipendenti del Pa
tronato scolastico al quale ha 
partecipato l'80 per cento del 
personale Ieri sera, inoltre, il 
sindaco ha convocato le parti 
Al termine della riunione Della 
Porta ha nominato e insediato 
una commissione, nella quale 
sono rappresentati il Comune. 
Il Patronato e I sindacati. Que
sta commissione, che si riuni
rà per la prima volta domani. 
dovrà definire 1 termini del 
rapporto di lavoro e presenterà, 
entro un mese, i risultati della 
sua attività al Comune. 

In seguito a questo accordo 
lo sciopero è stato sospeso. 

| Il giorno | 
, Oggi. mercoledì 29 , 
| gennaio (29-337). ono. j 

mastico: Francesco. Il 
( sole sorge alle 7.50 e i 

tramonta alle 17,24. | 
Oggi luna piena. 

I l 

picco la 
cronaca 

Le cifre della città 
Ieri, sono nati 100 maschi e 

70 femmine. Sono morti 34 ma
schi e 32 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni Sono stati 
celebrati 29 matrimoni. Tem
perature minima 0. massima 13 
Per oggi i meteorologi preve
dono un lieve aumento della 
temperatura, 

partito 
Convegno 

Oggi alle ore 1$. nei locali 
della sezione Tlburtina, (via 
Tiburtlna 721) convegno sui 
temi: « L'apporto dei comuni
sti alla lotta per nuovi rapporti 
economici e democratici all'In
terno delle aziende: la posi
zione della classe operala nei 
confronti della "programma
zione" la politica del PCI per 
l'uniti del movimento operalo». 

Il convegno sarà presieduto 
da Aldo Natoli. 

Conferenze 
dibattito 

Nella sezione di Cinecittà 
(via Flavio Stillcone I7S) alle 
ore 20 si terrà questa sera la 
prima delle quattro conferen
ze-dibattito sul partito orga
nizzate dalla zona Appi». La 
relazione introduttiva sul tema 
« Forine e contenuti della de
mocrazia nel partiti politici 
Italiani > sarà tenuta da Valen
tino Gerratana. Le altre con
versazioni prevedono: • Il cen
tralismo democratico nella ela
borazione r nella esperienza 
del comunisti Italiani ». • Lo 
stato del partito in rapporto 
alle modificazioni della socie
tà Italiana >. « Il partito a Ro
ma • che sarà tenuta da Renzo 
Trivelli. 

Mutilati 
Oggi alle 1HJ0 nel teatro di 

via dei Frentanl I comunisti 
romani, mutilati e Invalidi di 
guerra, si Incontreranno con I 
senatori Mario Palermo, Um
berto Flore. Luigi Giglioni, 
Luca De Luca, Armando Ber a, 
Armando Scarpino, per un di
battito sulla proposta, di legge 
presentata per II riordlnameato 
della legislazione pensionistica 
di guerra. Introdurrà II com
pagno medaglia d'oro Roberto 
Vatteroni. Presiederà l'on. Ar
rigo Boldrlnl. medaglia d'oro 
della Resistenza. 

Convocazioni 
COLLEFERRO, ore 19. diret

tivo con Sacco; CERVETERt. 
ore 19. comizio con Ranalli; 
GARBATELLA. ore 19J0. diret
tivo con Greco; FEDERAZIO
NE. ore 19, segreteria zona Ca-
silina con Verdini; FEDERA
ZIONE. ore 19. segreteria zona 
Salarla con Fellzlanl; CAMPO 
MARZIO, ore 20.30, Comitato 
di cellula artigiani; FEDERA
ZIONE. ore 17, segreteria zona 
Appla con Bacchelll; LATINO 
METRONIO. ore 15. assemblea 
donne con Simona Mafai; 
TRIONFALE, ore 20,30. « Sto
ria del movimento operalo >, 
III conversazione Introdotta da 
Loris Gallico; TIVOLI, ore 
1840. direttivi di Tivoli. Villa 
Adriana. Campollmpldo e grup
po consiliare con Ricci e Man
cini. 

Tassisti 
Oggi f.lle 2240 In Federazio

ne. riunione dei tassisti con 
Fellzlanl. 

F.G.C. 
ore 11. In Federazione, as

semblea del Circolo nnflvarsl-
tario sul proMeanl della politi
ca universttaria con Nino Bri-
K»ntf. 

1 •'. -'•' i * 

nJCfc" 



l ' U n i t à /mercoledì 29 gennaio 1964 

\ ; ' w*v.. M • , . ( / , ; » • -I-l O ''l, ;. ' ' - ' >'/>'.Y 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

Tutti i medici provinciali mobilitati 

1/ministro risponde: 
vaccinazione a marzo 

Sarà gratuita per tutti quelli in età compresa tra i quattro mesi e i 20 anni 
Ancora interrogativi che attendono una risposta 

La vaccinazione antipoliomielitica con il vaccino *Sabln» avrà., malattìa. Il vaccino « Sabin » viene somministrato per via orale e ciò 
inizio in tutta Italia entro il mese di marzo. Lo ha annunciato ieri il 
ministro della Sanità on. Giacomo Mancini. Il quale così ha, sia pure 
parzialmente, risposto agli interrogativi che il nostro giornale aveva 
posto circa l'inesplicabile ritardo registrato da questa importantissima 
campagna di profilassi contro il terribile morbo. Peccato che il comu
nicato ministeriale sorvoli sulle « difficoltà » incontrate nei mettere a 
punto la campagna; per cui non sono del tutto fugali i dubbi sollevati 
dal fatto che detto ritardo ha indubbiamente favorito quei gruppi far
maceutici che sino ad ora si erano dedicati alla produzione dell'altro 
tipo di vaccino, il < Salk ». 

Ad ogni modo il ministro ha confermato che le operazioni di vac
cinazione avranno inìzio su scala nazionale a partire dal due marzo. 
Egli ha invitato i medici provinciali a considerarsi permanentemente 
mobilitati, sìa per il mese di febbraio che per quello di marzo. Ognuno 
di loro, infatti, nel primo mese sarà impegnato nell'organizzazione e 
nel secondo mese nella realizzazione del vasto programma. 

La vaccinazione sarà effettuata gratuitamente per tutti i soggetti 
dal quarto mese ai 20 anni, ed all'inizio verrà data la precedenza asso
luta al gruppo di età sino ai 5 anni, che è quello più esposto alla 

rende molto agevole la vaccinazione, 
• Al fine di assicurare all'azione di controllo sullo svolgimento delle 

operazioni il massimo di tempestività e di efficacia e dì evitare soprat
tutto che si attribuiscano al nuovo trattamento profilattico inconve
nienti dovuti a tutt'altra causa o la comparsa di manifestazioni clini
che non aventi con la vaccinazione alcun rapportò oltre a quello di 
una coincidenza cronologica, il ministro ha anche predisposto la costi
tuzione di una Commissione medica centrale, composta di eminenti 
docenti -universitari, e di altre commissioni -mediche provinciali delle 
quali saranno chiamati a far parte esperti locali. . • 

Anche se la vaccinazione non è obbligatoria & perà indispensabile, 
per un efficace risultato della campagna profilattica, la piena adesione 
di tutta la popolazione. Il ministero ha richiesto in particolare la più 
ampia collaborazione della clnsse sanitaria e dei genitori tutti affinchè 
nessun bambino compreso nella età dal quarto mese ai cinque anni 
(sono i più esfosti al morbo, come abbiamo già accennato) sia. per 
negligenza o per incomprensione, privato dei trattamento protettivo. 

Il ministero della Sanità ha annunciato aìiche di aver predisposto 
l'erogazione di aiuti finanziari e l'invio di attrezzature in quelle pro
vince ove ciò si renda necessario. 

Al processo per i fatti di Reggio Emilia 

l'ufficiale dei CC ha confermato le responsabilità della polizia 

Caricarono a freddo 
' ' •> -, 

ammette il colonnello 
« Quando cominciò Pozione i giovani antifascisti non manifesta

vano alcuna intenzione di creare incidenti» 

Ripreso il processo 

Gessolungo: 
una miniera 
per morirci 

Non funzionava nessuna misura 
di sicurezza: 14 ci rimisero la 

vita - Domani la sentenza ? 

Dal nostro corrispondente 
' CALTANISETTA. 28. 

Presenti i familiari delle vitti-
\rne in gramaglie, è ripreso oggi 
Idi tribunale di Caltanisetta il 
[processo a carico dcll'ing. Giu-
ìseppe Di Benedetto, direttore 
(delia miniera 'Gessolungo', e del 
[ perito minerario Alfonso Grillo, 
vicedirettore, per il disastro vu

lnerario del 14 febbraio '58 nel 
I quale trovarono la morte quat
tordici operai e una settantina 
{riportarono gravissime lesioni. 
iL'avv. Francesco Mercurio, di 
{parte civile, dopo aver rilevato 
lene con troppo ritardo — circa 
ìsel anni — gli imputati sono sta 
iti portati a giudizio, ha dimo-

Sora: 
scomparso 
un ragazxo 
di 11 anni 

• FROSINONE. 28. 
Un ragazzo di 11 anni. Lo 

sto Pallagrossi è scomparso da 
da tre giorni. Domenica 

corsa il ragazzo sembra aves-
commesso qualche marachel 
e per sfuggire ai rimproveri 

?lla madre, si è allontanato 
illa frazione di Capitino, nel 
imune di Castellini. La sera 
lessa sarebbe stato visto sulla 
katale Sora-Frosinone: non si 
Sclude • che abbia potuto ar-
impicarsi su qualche autovei-
[>lo di passaggio. 
Del fatto si stanno intercs-

|mdo i carabinieri, diretti dal 
»p. Zappi, comandante della 
impagnia di Sora. Castellini 
ksta una ventina di chilometri 

Santopadre. In quest'ultimo 
»ese, come è noto, circa sette 
Jesi fa scomparve il piccolo 

ledeo Mario Marcucilli-

Tandoy: 
altri 4 

mandati 
di cattura 

AGRIGENTO, 28. "" 
Ibi quattro mandati di cat

ta sono stati spiccati nel qua
li dell'-affare Tandoy». I 
avvedimenti riguardano Giù-
fpe Lattuca. già arrestato, e 
[tonino Di Bartolomeo, am-
Jue di Raffadali. indicati 
ne mandanti dell'omicidio 
> capo mafia Antonino Galva-

in concorso con Vincenzo 
I Carlo. 
Sii altri due mandati di cat-

A'a sono stati spiccati contro 
[raffadalcsi Luigi Librici e 
Tuseppe Bacrt. ritenuti gli ose-
jtori materiali dell'assassinio 

Cataldo Tandoy e di aver 
-avocato la morte dello stu
rai» Ninni Damanti. 

strato, sulla scorta della perizia 
tecnica, che la sciagura poteva 
essere evitata, contro la tesi so
stenuta dagli imprenditori, se
condo cui si sarebbe trattato di 
una fatalità ineluttabile. 

Gli operai venivano fatti 
scendere in miniera durante il 
brillamento delle mine e infatti 
ben 64 operai si trovavano am
massati in un breve tratto della 
galleria al settimo livello, a 
distanza di poche decine di me 
tri dal luogo delle esplosioni 

L'avvocato Mercurio ha fatto 
poi notare che l'ing. Grillo il 
giorno 14 febbraio 1958 non ave
va effettuato l'ispezione grisn-
metrica e grisuscopica e che. 
pur essendo addetto al controllo 
della lavorazione all'interno del 
giacimento, si trovava fuori al 
momento del sinistro. Indire 
alla • Gessolungo ' non veniva
no effettuati solitamente i con
trolli dell'aria e l'anemometro. 
che pure la miniera ha in dota
zione, non era mai stato usato. 
Peraltro la ventola di areazione. 
unica ventola installata all'im
bocco del pozzo, non era fun
zionante al momento del sini
stro. E che l'areazione in mi
niera fosse precaria è dimostra
to anche dalle gravi difficoltà 
che si dovettero superare du
rante l'azione di soccorso ai fe
riti. in questo che è stato il più 
grave disastro che si sia veri 
fìcato nelle zolfare siciliane nel 
dopoguerra. L'avv. Mercurio ha 
inoltre denunciato l'inesistenza 
del servizio antìcendi e la caren
za assoluta delle tubazioni per 
l'acqua rilevando che la baana-
tnra delle pareti del fronte di 
avanzamento per l'estrazione del 
minerale era effettuata non me
diante bocche da presa e tubi 
flessibili, ma con secchi d'ac
qua attinta da un fusto che si 
trovava all'ottavo livello, ove 
si verificò lo scoppio. Quindi la 
bagnatura veniva effettuata da 
due carusi con secchi e limi
tata solo alla fase precedente 
gli spari delle mine, che si ve 
rificavano almeno quattro volte 
al giorno. 

Gli imprenditori della * Ges
solungo ', che hanno ottenuto 
centinaia di milioni per effetto 
delle leggi regionali, per la rior
ganizzazione della miniera, la 
hanno tenuta invece sprovvista 
financo di una cinghia di ricam
bio per riattivare la ventola di 
areazione dopo il sinistro. 

Anche l'avv. Maienza, che ha 
parlato successivamente, si è 
soffermalo sulle cause del si
nistro, rifacendosi alle prescri
zioni che l'ufficio distrettuale 
delle miniere emanò V8 marzo 
1958. cioè dopo che il disastro 
era avvenuto Ha citato il clima 
di sopruso che l'impresa acera 
creato nei rapporti con gli ope
rai e ha ribadito che anche un 
membro di CI. era stato minac
cialo di licenziamento per aver 
protestato contro il mancato 
rispetto delle norme di sicurez
za in miniera. 

Ultimo oratore dell'udienza è 
stato l'avv. Costantino Spano. 
il quale ha rimarcato che la 
legge mineraria impone che gli 
spari delle mine devono avve
nire tra una muta e l'altra e 
non, come putroppo è avvenuto. 
mentre gli operai e manovali si 
troravano all'interno del sotter
raneo 

Domani si avrà la requisitoria 
del PM^ dottor Filippo Sicari. 

Si prevede che ti tribunale. 
presieduto dal dottor Giuseppe 
Marolta. emetterà la sentenza 
giovedì 30. 

Michel* Falci 

Bloccata intanto l'Aurelia 

Incombe la frana 
su Finale Ligure 

SAVONA — La minaccia di frana che 
incombe sull'Aurelia di ponente nei pressi 
di Finale Ligure, in località Caprazoppa, 
si va facendo sempre più grave. Metà di 
una collina rischia di rovinare da un mo
mento all'altro sulla strada. Nel corso di 
una riunione, svoltasi nella prefettura di 
Savona, con la partecipazione del sindaco 
di Finale e di tecnici dell'ANAS, sono state 
confermate le disposizioni già emanate con 
un'ordinanza del prefetto per il blocco del 
tratto di strada minacciato. Il traffico leg
gero quindi continuerà ad essere deviato, 
per un tratto di 27 chilometri, verso Pietra 
Ligure e quello pesante per la statale Ceva-

Garresio; i treni fermeranno a Finale e a 
Borgo Verezzi (a ponente di Finale) per 
agevolare il trasbordo dei passeggeri delle 
autolinee in servizio fra Genova e Venti-
miglia. 

Oggi, nel corso di un sopralluogo, l'inge
gnere-capo del Genio civile di Savona ha 
accertato che alcuni enormi massi , in lo
calità Malpasso, tra Noli e Va ri gotti, mi
nacciano di precipitare sull'Aurelia di Po
nente. La prefettura di Savona è stata su
bito informata dell'esito del sopralluogo e 
dovrà decidere sul da farsi. 

Nella telefoto: un milite dell'ANAS in
dica la sommità della spaccatura. 

Due audaci interventi 
t 

Sostituita l'aorta 
con un tubo di nylon 

Un tratto di aorta affetta nella parte ad
dominale da aneurisma è stato sostituito 
da un grosso tubo di nylon: l'audace inter
vento chirurgico durato cinque ore è stato 
compiuto dal professor Giovanni Marcozzi 
nell'Istituto di semeiotica chirurgica della 
Università di Roma, alcuni giorni or sono. Il 
paziente operato, un uomo di 50 anni, si è 
quasi completamente ristabilito. 

L'aneurisma, come è noto, è una dilata
zione della parete arteriosa prodotta dalla 
diminuita elasticità e resistenza dell'arte
ria stessa. 

Nel caso operato dal prof. Marcozzi, l'im
portante arteria poteva scoppiare improv
visamente con conseguenze mortali per il 
malato. Non l imaneva altro, quindi, che 
tentare il delicatissimo intervento. L'aorta 
è stata staccata Tino alle arterie iliache: è 
stato reciso il tratto malato e sostituito 
con un grosso tubo di nylon, lungo circa 
30 centimetri, tessuto con una speciale stof
fa chiamata • teflon ». Il tubo è stato quin
di suturato ai capi del tratto di aorta sana 
e delle arterie iliache. 

Gli toglie dal petto 
l'innesco inesploso 

MOSCA, 28. 
Con bisturi di legno e con l'assistenza di 

un esperto artificiere dell'esercito sovietico, 
un chirurgo di Sebastopoli ha portato a ter
mine un'operazione probabilmente unica 
nel suo genere. Si trattava di estrarre nien
tedimeno che l'innesco inesploso di una 
granata dal petto di un bimbo che si era 
ferito giocando con residuati bellici. 

In un primo momento si pensava che il 
corpo estraneo fosse solo un frammento 
metallico. Un rapido consulto con il capi
tano Samokhyn, esperto in esplosivi, ha 
confermato invece che si trattava dell'in
nesto non esploso di una granata tedesca, 
molto sensibile a qualsiasi sollecitazione 
meccanica. L'estrazione era pericolosissi
ma non solo per il ragazzo, ma anche per 
i chirurghi. Sarebbe bastata una mossa 
falsa per provocare l'esplosione. Grazie ai 
consigli dell'ufficiale e all'abilità del pro
fessore che ha dovuto servirsi di « ferri > 
di legno • appositamente improvvisati, l'o-

rrazione è riuscita. Poco dopo, l'innesco 
stato fatto esplodere in un campo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 28 

Alto, inappuntabile nella di
visa nera, baffoni foltissimi per 
rendere più marziale il viso 
ingentilito dagli occhiali con 
la montatura finissima, il te
nente colonnello dei carabi
nieri Gian Maria Giudici ha 
salutato con un secco batter 
di tacchi il presidente Cura
tolo e poi ha monopolizzato la 
udienza di oggi. 

Il presidente aveva Invitato 
il testimone ad « illuminare la 
corte sullo svolgimento dei /«it
ti *, di Reggio Emilia, ma Giu
dici è bravamente riuscito a 
lasciare in ombra più di una 
questione: . quella importantis'-
sinia delle ore in cui sono av
venute le ' sue «sortite» (che 
gli sono valse un encomio so
lenne dal comando dell'arma); 
la questione della parte avuta 
dai suoi carabinieri nelle spa
ratorie; la questione dei pre
cedenti dell'azione delle forze 
di polizia a peggio . In com
penso dalla testimonianza del
l'ufficiale è apparso chiaro che 
i fatti di Reggio sono iniziati 
quando Giudici propose, e il 
commissario Casapina ordinò. 
di sciogliere con le camionet
te gli scooteristi che avevano 
avuto per le « forze dell'ordi
n e - il torto di arrivare in 
piazza in gruppo. Anche il te
nente colonnello Giudici si è 
rifatto all'episodio del 4 luglio 
e. narrando dei fatti di quel
la sera, ha fatto una gravis
sima ammissione: « AI comizio 
oli animi erano già abbastanza 
accesi perché sulla piazza era
no arrivati numerosi comuni
sti reduci da Genova ed im
baldanziti per i fatti che si 
erano svolti in quella città » 

A domanda del presidente 
precisa: - Ho appreso la noti
zia dai marescialli dei comuni 
della provincia che. come di 
consueto, mi avevano segnala
to 1? partenza di attivisti co
munisti per Genova e il loio 
neutro •». 

A questa sconcertante dichia
razione l'avv. Bonazzì si alza 
in piedi: - Ci dica i nomi di 
questi comunisti!'. 

GIUDICI, quasi dispiaciuto: 
- N o n J l ho.. Il cittadino1 ital'a 
no e Ubero "di spostarsi nel 
territorio della Repubblica». 

BONAZZI: * Allora diciamo 
che è libero di spostarsi sorve
gliato dai carabinieri •. 

Il testimone ripete 11 rac
conto, già più volte sentito, dei 
fatti del 4 luglio, poi comin
ciano le contestazioni. 

Ad una domanda dell'avvo
cato Bonazzì il tenente colon
nello non sa spiegare la con
traddizione tra quanto det+o 
dal commissario Cafari (il 
quale sostenne che non pote
rono essere arrestati i missini 
aggressori in quanto davanti 
alla- sede del MSI c'erano solo 
agenti in « servizio informati
vo») ed un suo "rapporto, nel 
quale si parla di «ordine su
bito ristabilito dall'intervento 
degli agenti ». Cosi Giudici non 
sa dire se nella sede del MSI 
ci fossero ancora I neofascista 
quando cominciarono 1 caro
selli. -

•Eccoci,, quindi, ai fatti ( del 
7 luglio. Al maggiore Giùdici 
erano arrivati rinforzi di ca
rabinieri da Bologna e da Mo
dena. Li tenne di riserva i-
mandò gli altri in piazza. Ver
so le 16 andò a piedi in piazza 
Libertà • per controllare la si
tuazione. - Davanti al politea
ma Ariosto — racconta '— vidi 
fermi un considerevole nume
ro di giovani. Stavano fermi 
senza fare alcunché, né mani
festavano alcuna intenzione di 
creare incidenti -. 

UN AVVOCATO: - Quinci 
nuVa turbava l'ordine -. 

GIUDICI: -SI . Ma si avver
tiva nell'aria una certa elet
tricità. un'atmosfera preoccu
pata e tesa ». - • 

Evidentemente il testimone 
non arrivò a pensare che l'at
mosfera preoccupata fosse de
terminata dal massiccio schie
ramento di forze di notizia. 
dalle camionette che pattuglia
vano le strade, dalle minacce 
— che si erano risapute — 
dei poi;z:otti di Reggio. Verso 
le 17 Giudici ritenne fos«e 
giunto il momento di dare man
forte ai carabinieri e agli agen. 
ti che pres:diavano il centro 
cittadino. - Dalla finestra del 
mio ufficio sentivo le esplo-
s:oni degli artifizi lacrimogeni. 
Telefonicamente ero stato in
formato deeli scontri in corso *. 

E* assodato che gli uomini d; 

Giudici. 70 carabinieri in as
setto di guerra, montati su 5 
camion e una camionetta, fe
cero tre sortite, rientrando ognt 
volta alla ba=e. Giudici sotto
linea più volte che si preoc
cupò soprattutto che «li uomi
ni non «i sparpagliassero. - Ave. 
vo capito che l'unica cosa da 
fare era una azione di massa 
Non volevo perdermi in fatti 
sporadici ». sp!ega. Nella pri
ma sortita, comunque, gli uo-
m;ni di Giudici non ebbero 
nemmeno bisogno di scendere 
dai camion perché - i dimo
stranti si sparpagliarono al
l'irrompere dei mezzi a sirene 
spiegate». I carabinieri di Giù. 
dici si limitarono a sparare 
bombe lacrimogene con i trom
boncini e poi tornarono in ca
serma Nessuno fu ferito. Nes
sun automezzo fu colpito da 
sassi. L'azione durò in tutto 20 
nvnuti. ^ ^ 

PRESIDENTE: -71 commissa
rio Cafari sostiene che lei ar
rivò sul luogo dei tumulti al
le 16J0 -. -

n tenente colonnello io 
esclude e racconta che, dopo 
una breve sosta davanti alla 
caserma, concluse la sortita In 
via Allegri dova tra camion 

erano minacciati. Risultato: •• i 
dimostranti fuggirono dopo 
aver lanciato sassi, ma noi po
temmo arrestarne alcuni al de
posito di biciclette». 

PRESIDENTE: * Quelli fer
mati avevano lanciato bassi? », 

GIUDICI: - N o n so dirlo. Se 
erano 11, erano dimostranti».! 

PRESIDENTE: * - Che ore 
erano? ». 

GIUDICI: « Saranno state le 
17.30 -. 

PRESIDENTE- - Guardi che 
gli imputati dicono tutti di es
sere stati arrestati tra le 18.30 
e le 19». 

Dopo questa azione Giudici 
giunse in soccorso di Cafari 'n 
piazza Cavour1 - C'era un fini
mondo ». Secondo il testimone. 
al suo arrivo Cafari gli corse 
incontro, lo prese per un brac
cio e gli rimproverò con voce 
roca: -Ci avete lasciati soli!». 

» Io — dice il Giudici — 
dissi aali uomini di Cafari di 
smetterla di sparare. Feci in
vece un cenno al • brigadiere 
ed ai carabinieri che erano 
sull'ultimo dei camion, il cui 
telone era in fiamme, perché 
sparassero in aria raffiche di 
mitra. Feci trasportare al
l'ospedale con la mia camio
netta il tenente Menicucci ed 
altri uomini di Cafari fer'ti 
Poi dissi a Cafari di seguirmi 
con l suoi uomini ». 

Qui c'è qualcosa che non si 
capisce: soltanto arrivato alla 
caserma il maggiore Giudici 
si accorse che Cafari. che ave
va un camion guasto, non lo 
aveva seguito. Ed è appunto qu ! 

che i fatti sono confusi. Catari 
sostenne che gli uomini di Giù. 
dici spararono quando arriva
rono al palazzo delle Poste 
Giudici sostiene che i suoi ca
rabinieri rimasero raggruppa
ti. Eppure qualcuno deve aver 
sparato da una stretta via che 
dà sulla piazza. Gli uomini d: 
Cafari o quelli di Giudici? 

Giudici dice che dei s u e 
uomini spararono solo 1 quat-
tro dell'ultimo camion e per 
suo ordine. Però risulta che ! 
colpi sparati dai carabinieri di 
Giudici sono stati complessiva
mente 114 colpi dì mitra e 5 
di moschetto: un po' troppo 

per una sparatoria in aria a 
scopo Intimidatorio. Comunque 
Giudici mantiene la sua ver
sione e poi parla del terzo In
tervento. Dice di barricate tro
vate sulla strada (barricate di 
cui sinora non si era parlato 
nemmeno nei suol rapporti), 
di manifestanti velocissimi a 
ritirarsi quando apparivano i 
suoi camion, ma che non ri
nunciavano alla sassaiola. 

In conclusione nemmeno 11 
presidente è riuscito a capire 
con precisione in • quali ore 
Giudici ha diretto le vane 
azioni che gli hanno meritato 
l'encomio solenne. 

Comunque il presidente insi
ste. E' chiaro che vuol capire 
se tutti i morti di Reggio Emi
lia devono essere messi sul 
conto di Celani e di Cafari 
Domanda il nome dei carabi
nieri che spararono 

GIUDICI- «Chiedo il privi
legio di assumermi le respon
sabilità L'ordine di sparare 
l'ho dato io ». ' 

Sostiene il suo privilegio l'av. 
vocato .Isolabella. difensore di 
Celani. Battibecco tra gli av
vocati. Nella confusione si sen
te l'avv. Bonazzi dire: biso
gnerebbe ricordare al colon
nello la norma sui testi reti
centi. 

AVV. PINTO: « Avrebbe giù 
dovuto farlo il PM ». 

GIUDICI: - Erano uomini si
curi. ma personalmente non li 
conoscevo. Ripeto che hanno 
sparato in aria al mio ordine». 

L'avv. Malagugini contesta 
ora al testimone la contraddi
zione tra quanto ha scritto ne! 
verbale sui fatti, quanto ha 
detto in istruttoria e quanto 
sostiene oggi Soltanto oggi, in
fatti. Giudici ha detto che i 
carabinieri spararono in aria 
al suo comando. Prima avevu 
sostenuto che quelli sparavano 
e lui aveva ordinato di cessare 
il fuoco. 

Su questo punto, comunque. 
non se ne cava nulla. 

Il nresidente aggiorna la 
udienza a venerdì. Sulla richie
sta dei difensori si pronucerà 
la corte. 

Fernando Strambaci 

Torino 

Fredda nell'auto 
il fidanzato 
che la lascia 

TORINO — L'omicida e la 
sua vittima (telefoto) 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 28. 

Questa mattina una bella ra
gazza di 23 anni. Gina Schie-
saro, si è presentata alla sta
zione dei carabinieri di Pianez
za, ha chiesto al piantone di 
conferire con il maresciallo co
mandante e quando si è trovata 
di fronte al sottufficiale con aria 
stanca ha affermato: - Sono una 
assassina. Ho ucciso il mio fi
danzato a colpi di pistola. Ar
restatemi ». 

Ai carabinieri increduli la 
Schiesaro ha poi fornito tutte 
le necessarie indicazioni: il cor
po del giovane. Angelo Husso. 
di 25 anni, giaceva all'interno 
di una 1.100 parcheggiata in una 
stradetta di campagna tra i bo
schi nelle vicinanze della fra
zione di Caselette. Recatisi sul 
posto i militi hanno effettiva
mente rinvenuto il cadavere del 
Russo che giaceva riverso sul 
\oIante della macchina: gran 
parte del torace, un braccio ed 
il pavimento della macchina 
erano lordi di sangue ormai 
coagulato. Pare che il giovane 
sia stato colpito da un solo col
po di pistola che dallo zigomo 
destro è penetrato nel cranio. 
E' rimasto freddato all'istante. 
forse senza neppure rendersi 
conto di quel che stava avve
nendo. 

Il delitto è stato consumato 
nella tarda serata di ieri. Dopo 
aver ucciso il giovane — l'arma 
è una pistola del calibro 7.65 e 
si indaga per appurare come 
la giovane ne sia venuta in 
possesso — Gina Schiesaro è 
tornata tranquillamente a casa 
sua e si è messa a dormire per 
qualche ora. In mattinata ha 
confessato ai genitori il pro
prio delitto e il padre e la ma
dre l'hanno invitata a costituir
si immediatamente. 

Si tratta di un delitto passio
nale. Gina Schiesaro è nata a 
Pontina (Latina) da una fami
glia di veneti trasferitasi poi in 
Piemonte. Il Russo veniva dalla 
Sicilia. I due si erano conosciuti 
nel 1962. Si volevano bene e 
tutto si sarebbe concluso per U 
meglio se la famiglia del giova
ne non avesse avuto altri pro
getti: il Russo doveva sposare 
una giovane cugina diciottenne 
anch'essa immigrata in Piemon
te. II giovane ha resistito alle 
sollecitazioni dei familiari per 
qualche tempo. Poi ha deciso di 
troncare la relazione con la 
Schiesaro. Quest'ultima, quando 
ha constatato di aver definiti
vamente perso la partita, ha 
fatto ricorso alla pistola. 

1 
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I 

Errore \ 
spaziale | 

CAPO KENNEDY. — Un I 
funzionario della NASA ha I 
co.st spiegato il motivo . 
per il quale e stato rinviato I 
il lancio del Saturno a do- * 
mani: « Qualcuno si era di- I 
incuneato di toolisre una \ 
pia.stra di metallo che bloc
cava il condotto, impedendo | 
all'ossigeno liquido di en- . 
trare nei .serbatoi' del primo I 
stadio Un errore umano », ' 
lui aggiunto. I 

Istituto | 
di pena | 

PORDENONE. — Una de- I 
legazione di carcerati del- I 
J'isfimto di pena locale ha • 
chiesto al Procuratore della I 
Repubblica che venga asse
gnato a tutti i detenuti un I 
lavoro Questo renderebbe [ 
meno penose le ore di deten
zione Il magistrato lia assi- I 
curato il ilio interessamento. ' 

Jackie i 
al Jockey, 

WASHINGTON. Jac-
qucline Kennedy e sua so- I 
rclla Lee Radzvill hanno I 
pranzato l'altra sera insieme • 
con l'attore Marion Brando I 
al Jockey club, un lussuoso 
restaurant di Wasliington 
noto per l'ottima cucina 
francese. 

A.A.A. Carcere | 
cercasi| 

' • RIO DE JANEIRO. — La I 
polizza di Belo Horizonte ha | 
comunicato che oltre cinque
mila malfattori, condannati I 
a pene varie per reati più. I 
o meno gravi, sono tuttora . 
in libertà nello Stato di Mi- I 
nas Gerais — di cui Belo • 
Horizonte è capoluogo — I 
perché la polizia non ha i \ 
mezzi per arrestarli; e. an
che se li avesse, non dispor- I 
rebbe di prigioni sufficienti I 
ad ospitarli tutti. . 

Servizio | 
incompleto | 

VIENNA. — All'arrivo I 
dello scià di Persia — in \ 
compagnia della moglie, del- . 
la sorella e della figlia di I 
primo letto — lo Sporthotel ' 
di Jnnsbruck ha dovuto li- I 
cenziare i suoi 17 dipendenti. \ 
Da informazioni avute suc
cessivamente alla loro assun- I 
zione, la direzione dell'ai- I 
foerao — organizzatosi appo- • 
sitamente per le gare in- I 

vernali in programma — ha * 
appreso che si trattava di I 
pregiudicati per furto. \ 

I 
I 
I 

SALT LAKE CITY. — Il • 
direttore dello zoo di que- i 
sta città, morto — come ab- \ 
biamo riferito ieri — dopo 
essere stato morsicato da una I 
vipera del Sud Africa, in I 
effetti, non è stato ucciso 
dal veleno del serpante, ma I 
dal controvelcno che gli è » 
stato somministrato: era sca- • 
duro da un anno. Erronea- I 
mente, dunque, si era pen
sato che egli /o.sse la prima I 
vittima negli USA dì una | 
vipera del Sud Africa. 

Controveleno 
mortale 

I 
Nebbia] 

pia ladri | 
MILANO. — Un automa* i 

bilista. che, a causa della j 
nebbia, in viale Fulvio Testi 
era andato a cozzare contro I 
il marciapiedi, ha pagato ca- I 
ra la sua inesperienza. Il . 
motore, infatti, non si è vo- I 
luto rimettere in funzione ed ' 
egli è corso fino ad un vici- I 
no garage a chiedere soc- | 
corso Al ritorno nell'auto 
non ha trovato più il cap- I 
potrò, nelle cui tasche era- I 
no 500 mila lire. • 

Cambiali | 
non pagate | 

FIRENZE. — Nella '600- I 
dell'uomo, che fra Grizzana | 
e Monzuno, è sceso dall'auto 
e si è fatto stritolare dall'oc- I 
celerato Firenze-Bologna, • 
.sono state rinvenute cam- i 
biali in scadenza per un | 
rotore di diversi milioni. • . 

• , • > \ 
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scienza 

li 
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Un settore in cui l'Italia 
è fra I paesi arretrati 

fondamento 
della prevenzione 

Una riorganizzazione del sistema dell'assistenza 
malattia dovrà sopperire a questa esigenza 

Sono trascorsi quasi cent'anni da una suggestiva vittoria dell'uomo 

cima 

Sfcv 

Il concetto di preven
zione ha assunto in medi
cina negli ultimi anni un ' 
significato più vasto ed 
una maggiore importanza. 
Fino all'ultima guerra, la 
prevenzione era sostan
zialmente prevenzione del
le malattie infettive e si 
esplicava attraverso misure 
varie (vaccinazioni, isola
mento, quarantena, e t c ) , 
miranti ad impedire l'insor
genza o la diffusione delle 
malattie stesse. Le struttu
re sanitarie dello Stato ita
liano, che tuttora persisto
no — medico provinciale, 
ufficiale sanitario, medico 
condotto — rispondono ap
punto alle esigenze di que
sto tipo di prevenzione. 

Negli ultimi venti anni 
gli antibiotici hanno note
volmente diminuito l'im
portanza delle malattie in
fettive: l'impressionante ca
duta della mortalità per 
tali malattie e l'aumento 
della durata media della 
vita hanno fatto balzare in 
primo piano la pericolosità 
di altre forme morbose, che 
costituiscono oggi la gran
de maggioranza delle cau
se di morte e cioè le ma
lattie dell'apparato cardio
vascolare, ì tumori, le ma
lattie del ricambio, ad 
esempio il diabete. La pre
venzione dì questa nuova 
patologia è profondamente 
diversa dalla prevenzione 
classica delle malattie in
fettive: essa deve mirare 
anzi tutto ad una diagnosi 
precoce .cioè a svelare la 
malattia prima che essa dia 
segni di sorta, al suo inizio, -
quando ancora mancano 
completamente i sintomi 
clinici caratteristici. 

L'importanza decisiva 
della prevenzione, così mo
dernamente intesa, è rico
nosciuta in tutti i paesi 
più civili. Sia negli Stati 
Uniti che nell'Unione So
vietica grandi sforzi ven
gono ' compiuti per allar
gare sempre più il cerchio 
d'azione delle misure di 
prevenzione. Gli strumen
ti organizzativi utilizzati a 
tal fine sono logicamente 
assai diversi nei due Pae
si. Negli Stati Uniti ten
de a diffondersi ogni an
no di più il sistema del 
così detto check tip (cioè 
controllo o verifica), spe
cie dì studio medico accu
rato dì indivìdui sani al
lo scopo ' di accertare il 
primo inizio di eventuali 
malattìe. Al check «p mol
tissimi americani si sotto-

, pongono volontariamente 
in centri appositamente 
attrezzati, provvedendo 
personalmente al paga
mento delle relative spe-

;se. Il finanziamento indi
viduale limita certamente 
la diffusione di massa di 
tale forma dì prevenzione, 
anche se enti ed istituzioni 
varìi tentano dì sopperire 
con I propri fondi a tale 
inconveniente. 

La lotta 
ai tumori 

Neil* Unione Sovietica 
alla prevenzione viene da
ta una importanza ecce
zionale: essa viene effet
tuata gratuitamente a li
vello di tutte le strutture 
sanitarie, utilizzando quel
lo che viene chiamato il 
metodo dispensariale di 
lotta contro le malattie. 
Tale metodo, secondo i so
vietici, « si oppone alla 
posizione passiva, tipica 
del medico che non rico
nosce le forme iniziali di 
malattia e non ne elimina 
le cause, limitandosi sol
tanto ad assistere il mala
to quando questi si rivol-

• gè a lu i» . Anche in que
sta definizione torna il mo-

• tivo • fondamentale della 
prevenzione moderna: dia
gnosi precoce, quando an
cora la malattia non si è 
manifestata' con nessun 
disturbo, per combatterla 

' prima che provochi alte
razioni irreversibili. -

Nella lotta contro I tu
mori, in particolare, la 
diagnosi precoce è l'unica 
arma a nostra disposizio-
a c Nel tumori ancor più 

che nelle malattie del cuo
re e dei vasi è necessario 
riuscire a diagnosticare 
prima del manifestarsi dei 
sintomi iniziali, quando il 
processo tumorale è anco-
cora silente e strettamen
te localizzato. Si è discus
so molto a suo tempo del
l'utilità di una istruzione 
del pubblico sulle caratte
ristiche dei sintomi ini
ziali del cancro; ma si 
ammette ora che lo stadio 
dei primi sintomi può già 
essere troppo avanzato per 
impedire la diffusione del
la malattia. La organizza
zione della prevenzione 
del cancro è quindi assai 
complessa e non può asso
lutamente basarsi sulle so
le visite, sia pure scrupo
lose, del medico di fami
glia. 

L'esperienza dimostra 
che tali visite non sono 
strumenti sufficienti e che 
frequentemente il cancro 
viene diagnosticato solo in 
una fase ormai avanzata, 
anche se i pazienti sono -
stati periodicamente visi
tati dal proprio medico. 
E' infatti quasi impossibi
le dare peso sistematica
mente a tutti i primi sin
tomi, che spesso sono ba
nali e comuni ad un gran 
numero di malattie, come 
ad esempio una tosse stiz-

' zosa, o lievi disturbi della 
digestione. 

// compito 
dei sindacati 
E' d'altra parte frequen

te anche un certo atteg
giamento di scetticismo da 
parte del medico, specie 
nei confronti di pazienti 
nevrotici. Per la diagno
si del cancro nella sua fa
se iniziale, asintomatica, 
deve essere utilizzata tut
ta una serie di tecniche e 
metodiche anche comples
se, dirette, organizzate ; e 
pianificate in modo siste
matico, continuamente ag
giornate secondo gli svi
luppi più moderni della 
scienza medica. Le tecni
che si differenziano a se
conda dei vari organi da 
investigare: rettoscopia per 
il cancro del retto, visita 
ginecologica ed esame in 
laboratorio di eventuali 
cellule tumorali per il car
cinoma dell'utero, tests uri-
nari particolari per ricer
care la mancanza di aci
dità del succo gastrico e 
successivo eventuale stu
dio radiografico accurato 
per il carcinoma gastrico 
e così via. Sono indagini 
che vanno più in là di una 
normale visita medica, sia 
pure accurata (che in ogni 
caso deve costituire tutta
via il punto di partenza di 
una prevenzione su vasta 
scala). Esse richiedono non 
tanto una molteplicità di -
centri specializzati, quan
to una direzione specializ
zata che utilizzi anche le 
normali strutture sanita
rie del Paese. 

Negli Stati Uniti, come 
informa una recente inte
ressante monografia di 

'• Vincenzo Russo e collabo
ratori, che si sofferma a 

•. lungo sui problemi della 
prevenzione del cancro, 
circa 200 cliniche hanno 
come scopo fondamentale 
lo studio delle metodiche 
più adeguate per le dia
gnosi asintomatiche Nella 
Unione Sovietica la lotta 
contro i tumori viene or-
ganizzata e diretta dai di
spensari oncologici e dai 
gabinetti oncologici pres
so i poliambulatori gene
rali. Le istituzioni destina
te alla lotta contro i tu
mori sono passate da 211 
nel 1940 a 2040 nel 1960. 
I risultati di questa lotta 
organizzata sono eloquen
temente illustrati dalle 
statistiche: nel 1960 su 

: 100.000 prime vìsite effet
tuate ai fini della profilas-

' si antitumorale, sono sta
ti svelati in media in cit-

• tà 80 tumori e 1009 stati 
• precancerosi, in campagna 

140 tumori e 722 stati 
precancerosi. La maggio-

v ranza di questi indivìdui 
è stata strappata, per alcu

ni anni e negli stati pre
cancerosi per sempre, ad 
una malattia crudele e 
senza speranza. 

L'Italia, per quel che ri
guarda la prevenzione, è 
oggi uno dei Paesi più ar
retrati: la Lega per la lot
ta contro i tumori non ha 
mezzi e organizzazioni suf
ficienti per una azione su 
vasta scala, che sarebbe 
comunque diretta soltanto 
contro i tumori; i grandi 
istituti mutualistici non 
hanno ancora affrontato 
seriamente il problema 
della prevenzione. 

Questa situazione di 
grave ritardo in uno dei 
campi più importanti del
la medicina moderna si 
verifica, contraddittoria
mente, in un Paese nel 
quale circe il 90% della 
popolazione è protetta in 
modo vario dai rischi del
le malattie, con una spe
sa annua di varie centi
naia di miliardi. Non si 
tratta quindi semplice
mente di una mancanza di 
fondi per la prevenzione 
— problema che pure esi
ste — ma anche e soprat
tutto di una mancata uti
lizzazione a tal fine di tut
te le numerose istituzioni 
sanitarie già esistenti 
(ospedali, poliambulatori 
mutualistici, gabinetti me
dici privati), di una assen
za di coordinamento del
le iniziative secondo un 
piano preciso, di una scar
sa sensibilità al problema 
dei vari istituti previden
ziali. -•• ;.•.•"•• • • •;...--,.. -', 

Si deve purtroppo nota
re che la questione viene 
ancora affrontata, anche 
nelle sue formulazioni teo
riche, in modo assoluta
mente inadeguato. Lo stes
so recente parere del Con
siglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro sulla 
riforma della previdenza 
sociale, peraltro pregevo
le sotto vari punti di vi
sta, non imposta a nostro 
avviso in modo serio que
sto fondamentale aspetto 
della assistenza sanitaria. 
Leggendo tale rapporto si 
ha l'impressione che, pur 
dopo molteplici afferma
zioni sull'importanza della 
prevenzione, questa venga 
sostanzialmente ridotta al
la possibilità da parte del
l'assistito di un frequen
te, gratuito ricorso al pro
prio medico di famiglia. 
Si afferma infatti, ad un 
certo punto, che « il limi
tare il ricorso al medico 
può comportare un inde
bolimento della prevenzio
ne individuale » e si ac
cenna in altra parte alle 
«difficoltà ancora esisten
ti sul piano della preven
zione soprattutto per Za 
scarsa educazione sanita
ria di alcune categorie ». 

La realtà, come abbiamo 
già visto, è assai diversa. 
La normale visita, effet
tuata nel momento in cui 
il paziente avverte deter
minati sintomi morbosi e 
si rivolge al medico per
chè effettui la diagnosi e 
prescriva la cura, rispon
de ad esigenze diverse da 
quelle della prevenzione. 
Allo stesso modo, la sem
plice visita di un indivi
duo apparentemente' sano, 
qualora non sia accompa
gnata da una serie di ri
cerche che il medico ge
nerico non è in grado di 
compiere, non è utile ai 
fini della profilassi 

Ma è interesse della so
cietà prevenire le malattie 
piuttosto che curarle una 
volta sopraggiunte, ed è 
quindi indispensabile una 
razionale utilizzazione a 
tal fine dei medici e delle 
strutture sanitarie. Una 
riorganizzazione del siste
ma di erogazione dell'assi
stenza malattia in Italia 
dovrà necessariamente sop
perire a questa fondamen
tale esigenza, e sari com-

' pito delle grandi organizza
zioni sindacali dei lavora
tori. che esprimono gli in
teressi di tutti gli assistiti. 
portare avanti questa tema
tica senza ulteriori ritardi. 

Jean-Antoine Carrel, « I l Bersagliere » (di
segno di E. Whymper) 

La grande impresa di Whymper e la dinastia 
dei Carrel — Una lotta durata un secolo La catastrofe del 14 luglio 1865, secondo 

Gustavo Dorè 

Ecco per esempio: io sono uno 
che a sporgersi da una terrazza 
d'un piano alto gli vengono le 
vertigini, quando abitavo in ci
ma a una casa della vecchia '•'• 
Roma con la ringhiera del bai-
cone come, chissà perché, ne co- ' 
striavano ai tempi andati, bas
sa sotto la cintura dei panta
loni, me lo sognavo di notte di 
sporgermi e patapunfete; sono 
uno che gli piace il mare; che ti 
freddo gli infigge le sue ossute. " 
ditate nel corpo come una sfìl- • 
za di ghiacciate « banderillas »..; 
L'ultimo, insomma, adatto a gu
stare un libro di montagna; peg- . 
gio, a capire gli innamorati del
la medesima. Per fortuna, de l . . 
resto, non tutti siamo allergici . 
ai pollini dei fiori; c'è perfino 
qualche sparuto migliaio di ita- • 
liani (in mezzo al gran mare • 
di conformisti per lo più pae-. 
sani che l'adorano) odiatori del
la Juventus paleo e neo-capi
talistica, figlia della Fiat ieri 
oggi e domani; a me la coda 
alla vaccinaro mi si pianta sul- • 
lo stomaco come un'angoscia esi
stenziale o un capitolo di « nou-
veau roman > o, se preferite, un 
sanguinaccio del Sanguineti, di
ciamo meglio un suo cruccio 
avanguardistico avallato dal 
Verri (che non è, no. la buona- . 
nima innocua del « Caffè»); a 
un altro, invece, non gli piace 
il caviale o addirittura il gelato. 

Però il mondo, nella sua va
rietà infinita, è anche pieno di 
conversioni, peccatori che d'im
peto, squassati da una folgora
zione, si arrendono a Moro, pre
ti che si spretano, dongiovanni 
satolli che si volgono ai misteri 
del terzo sesso, e chi più ne ha 
più ne metta (come dicevano gli 
antichi). A me leggendo questo 
libro (lì Gran Cervino, Antolo
gia di Alfonso Bernardi, edito 
da Zanichelli in una collana 
€ Montagne » diretta nienteme
no che da Walter Bonatti), è 
successo, in debite proporzioni, 
qualcosa di simile. Oh, intendia
moci: le vertigini restano, né al
cuno potrà mai persuadermi a 
scalare sia pure un primo gra
do, e le montagne seguiterò a 

guardarle in fotografia. Ma alme
no ho capito certe cose, ammi
rato la sublime pazzia degli al- ' 
pinisti, sofferto con loro incre
dibili imprese

li Cervino è un monte aguzzo 
e formidabile che domina le vai- , 
li aostane con una terribile pre
senza dentuta e, a quanto pare 
leggendo il libro, con una qua
si magica capacità di tentare la 
fantasia di straordinari perso
naggi ' che un particolarissimo 
demone sospinge alla conquista 
delle montagne. Fu definito « il ' 
più nobile scoglio d'Europa » e 
« la montagna che occupa il pri
mo posto nella letteratura alpi-

, na », un picco romantico e cru
dele. Il suo nome, come s'impa
ra da uno scritto dell'antologia 
(di Jules Guex, uno svizzero che . 
s'arrovellò a ricercare sui libri 
e fra la gente montanara le ori
gini della toponomastica alpina), 

' è beffardamente sbagliato: non 
Cervino ma Servino, l'errore 
della « C > si deve a una trascri
zione distratta (1796) del natu
ralista H.B. de Saussure, e non 
è la prima volta che uno svario
ne soppianta una cosa esatta, in 
questo campo come in tanti altri 
arati dall'uomo. I valligiani lo 
chiamano anche, con un pizzico 
di rabbia blasfema, la « Grande 
Becca », che suppongo voglia di
re qualcosa come il gran cor
nuto. Ma tutti, probabilmente 
dai tempi dei tempi, tutti quel
li che ne venivano a contatto, 
ne subivano il fascino 

«Il picco che :; 
ride di voi » 

*Ma da che proviene l'inte-
• resse, il fascino potente con cui 
r contempliamo tutto ciò?-»,-cerca 

di spiegare quegli arcani amori 
e quegli odii viscerali il viaggia
tore-diarista (oggi diremmo gior-. 
nalìsta) Topfer in un suo libro 
del 1843. « Non è pittoresco, non 
è dimora possibile • per l'uomo, 

non è nemmeno un miracolo di 
grandezza per l'occhio che ha 
veduto gli astri o per lo spirito 
che concepisce l'universo. Senza 
dubbio la novità, e sopratUitto 
per dei cittadini; e quella così 
vicina immagine della morte, 
della solitudine, del silenzio eter
no... >. t Esso erge perpetuamen
te sull'orizzonte, con un'aria bef
farda, la sua cima inviolata >, 
scriveva vent'anni più tardi . 
Théophile Gautier, < come una 
sfida all'impotenza umana... Il-

• divieto è il mezzo migliore per 
esasperare il desiderio. La mon
tagna proibita assume tin fasci
no irresistibile; si pensa a lei, 
la si sogna senza requie; diven
ta un'ossessione... Vi si ritorna 
sempre, e sempre un ironico mi
raggio vi mostra il picco inac
cessibile che ride di voi.. ». I ma
gnifici ossessi (sempre Gautier) 
e hanno il delirio delle altezze, 
e la loro audacia sembra aver 
dimenticato la legge di gravità. 
Sono, è indubbio, piaceri assai 
vivi, che fan sembrare insipide 
le tranquille occupazioni della 
pianura: chi li abbia gustati non 
può più farne a meno, e occorre 
vi ritorni fino a trovarvi la mor
te ». E' una spiegazione forse un 
po' romantica, ma plausibile. Del 
resto : l'antologia raccolta con 
tanta cura e finezza e ricchezza 
(dagli infiammati racconti di 
viaggio alle secche note dei pro
tagonisti di ritorno dalle scala
te, dagli scritti scientifici a quel
li di tecnica sportiva, dalle rie
vocazioni appassionate alle ac
curate biografie) ha il suo prin
cipale dato d'attrazione proprio 
nella galleria di personaggi che 
espone.. Diversissimi tra loro per 
nascita, carattere, nazionalità, 
educazione, ma tutti unificati 
dall'ossessione rabbiosa • che li 
rassomiglia uno all'altro, cano
nici valdostani, aristocratici in
glesi, professionisti italiani (dico 

• ingegneri, avvocati), campioni di 
questo sport, umili guide semi
analfabete, specie quelle dei tem
pi pionieri. ' 

La storia del Cervino, quella 
che conta in un libro come que
sto, ha cent'anni più o meno 

esatti. La storia che più ci ri
guarda del resto, quella che si 
rifa allo sport alpinistico, dal
le sue origini « artigianali > al 
suo presente scientifico e razio
nale quasi come quello dell'atle
tica, tanto per intenderci. Intor
no al 1860 era convinzione ge
nerale che la cima di quella 
montagna non fosse assoluta
mente vincibile. Questa convin
zione, negli abitanti del luogo, 
era poco meno di una supersti
zione paurosa: oltre che scabra, 
trta di picchi a V (cioè peggio 
che a perpendicolo, oscillanti di
ciamo così e dall'altra parte >), 
la montagna fruiva anche di spa
ventose quanto improvvise tem
peste. Dopo uno dei suoi coc
ciuti tentativi, il Whymper tor
nando abbasso sì sentì dire che 
laggiù non era caduto nemmeno 
un fiocco di neve. 

O tutti 
o nessuno 

Sono tanti i protagonisti che 
appaiono nel libro, dagli innu
merevoli Carrel di due o tre 
dinastie di guide valdostane ai 
monomaniaci inglesi, dai primi 
viìicitori della vetta (da est, sud, 
ovest o nord per noi profani non 
importa) ai favolosi campioni 
dell'ultima impresa, la scalata 
invernale della parete nord (che 
sono gli svizzeri Hilti von Allem 
e Paul Etter), 3 febbraio 1962, 
cioè un secolo esatto dopo quella 
serie caparbia di tentativi sfor
tunati del Whymper che prelu
dono alla sua tragica conquista 
della cima (dal versante di Zer-
matt) del 14 luglio 1865, e, co
me scrive il Bernardi, per l'ap
punto al « crollo dell'impossibi
le ». Sono tanti, fra cui fanno 
spicco naturalmente gli illustri, 

• da Gautier a Edmondo de Ami-
cis, dallo statista Quintino Sel
la a Guido Rey, dal filosofo Ba-
ratono a Federico Chabod. di cui 
è così recente la perdita. Sono 
tanti, ma a me due soprattutto 

m'hanno colpito: l'incapato Ed
ward Whymper, un inglese che 
dedicò tutta la sua vita al Cer
vino e alla terribile fissazione 
che lo dominava di vincerlo, e 
il suo compagno-nemico ' Jean ! 
Antoine Carrel, guida grandis
sima e difficilissimo uomo, det- • 
to il Bersagliere. • 

La_ lotta contro il Cervino è 
durata cent'anni, è seminata di 
episodi, disinganni, ebrezze, ama
rezze; di giovani morti, tanti, 
che a contarli c'è da gridare al
l'assassinio; di umorismo e bìz-
zarria, anche. Ma niente egua- " 
glia l'incredibile momento (un 
giorno e una notte, o giù di li) 
vissuto da Whymper e Carrel. 
Carrel, dopo sei tentativi sfor
tunati compiuti col duro inglese, 
si rifiuta a un settimo, con un 
pretesto (« un cliente importan- • 
te e ricchissimo », e bisognava -
arrendersi; era infatti anche a-
varo ed esoso, nella stia con
traddittoria grandezza). Si trat
tava d'un generoso « complot
to >, invece, per dare all'Italia 
l'irraggiungibile primato. Whym
per « svaga », e quelli stanno ap
pena avviandosi che già lui or
ganizza in quattro e quattr'otto 
una controspedizione, da Zer-
matt, sul versante opposto. Gli 
italiani stanno ai piedi della ci
ma, e da lassù li saluta un ri
chiamo ironico: è Whymper con 
i suoi, arrivato per primo alla 
grande conquista, ce l'ha fatta. 
Lo scoramento indebolisce que
gli altri, solo Carrel potrebbe 
tentare. Ma con uno dei suoi 
estri, rifiuta: « o tutti o nessu
no t, e via indietro per ripro
varci chissà quando (e ci ripro
verà, e vincerà ancora, proprio 
con Whymper). Poi di notte, al 
ritorno, nella spaventosa disce
sa, uno del gruppo Whymper 
scivola e trascina con sé quat
tro compagni: per il contrap
passo amarissimo d'una sciagu-
ra che fece epoca e provocò ac
cuse, polemiche, urti, ma non 
piegò l'inglese matto e testar
do, non lo piegò fino alla fine 
dei suoi giorni... 

Gianni Puccini 
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Yuri Gagarin 

Come avverrà 
la conquista 
della Luna 

I
" ' La bomba atomica americana che- distrusse 
. „ Hiroscima: Little Boy, della potenza di circa 

20.000 tonnellate di tritolo 
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Una anticipazione di Yuri Gagà rin in una inchiesta sovietica | 

A una inchiesta condotta 
dall'agenzia giornalistica so
vietica Not'OJti sulla questio
ne -Come vedete il mondo e 
il vostro paese tra vent'anni? -
hanno contribuito studiosi e 
cittadini comuni di 51 paesi: 
complessivamente più di mille 
risposte sono giunte alla re
dazione della agenzia, che ce 
ha raccolte alcune diecine in 
un volumetto tradotto finora 
in francese e in inglese, ma 
non ancora io italiano. Fra i 
contributo:1: si trovano per
sonalità di primo piano, come 
J.BS Haldane. John Bernal, 
Manfred von Ardenne. \ur. 
Ga^ann. e fra gli -.taliani il 
grande matematico professor 
Francesco Severi. Di questo 
ultimo • riporuamo U breve e 
nobile messaggio: 

- A mio avviso, il principa
le problema scientifico che si 

r ne attualmente all'umanità 
quello di consacrare i qua

dri scientifici, e le enormi 
risorse della scienza moderna 
alla creazione di mezzi che 
assicurino la pace e il benes
sere dei popoli, invece che 
derolrerli alla produzione di 
armi e di mezzi di distruzione. 

• Sci mondo di domani, il 
campo della scienza in cui io 
lavoro, la matematica, avrà 
una grande importanza. Pen
so dì avere risposto in breve 
alle principali questioni che 
mi avete posto ». 

Di notevole interesse è an
che la risposta di Gagarin, so
prattutto nella parte relati
va alla probabile conquista 
della Luna: 

- Infine, verrà fl giorno in 
cui sarà stabilito il contatto 
diretto con la Luna Penso 
che quel aiorno si vedrà de
porsi sulla Luna alcuni dispo
sitivi automatici mobili tele
guidati. capaci di assolvere un 
vasto programma di ricerche. 
Questo studio ci permetterà 
di apprendere certamente 
molte cose sul passato del 
nostro pianeta. La Luna in
fatti pud essere considerata 

Anche secondo questo disegno 
della Luna è il sottosuolo 

un museo geologico e tettoni
co. che ha conservato le trac
ce di formazioni da lungo tem
po scomparse analoghe alle 
formazioni terrestri. 

'La conquista della Luna 
prosegue. / razzi da traspor
to allunano in un luogo adat
to attentamente studiato a 
mezzo di automi adatti a ogni 
terreno. Nessun uomo. Per il 
momento, l'uomo si limita a 
effettuare airi attorno alla 
Luna. E i razzi portano sulla 
Luna tutto ciò che e necessa
rio agli uomini: viveri, car
buranti per razzi, potenti per
foratrici per i larori "sotto-
lunari"". parti per il montag
gio di apparecchiature in ma
teriali solidi, leggeri e resi
stenti al calore. 

*Dopo ricerche prelimina
ri e accurate, gli uomini fan
no la loro comparsa sulla Lu-

americano, come per Gagarin, la sola parte abitabile 

na. Penso che parecchi co- . 
smonauti raggiungeranno nel
lo stesso tempo per la prima 
volta la Luna Solo-un col
lettivo ben preparato è capa
ce di assolvere il compito del 
primo addomesticamento di • 
questo pianeta difficile, in cui 
la temperatura raggiunge + 
120 gradi di giorno, e si raf
fredda la notte fino a —150 

• Verosimilmente, l'uomo 
troverà i mezzi per proteg
gersi contro le condizioni sfa
vorevoli che esistono nel sot- • 
tosuolo della Luna. La tem
peratura vi t costante, inva
riabile. e permetterà all'uomo 
di vir-ere e lavorare. Per usci
re alla superficie, l'uomo avrà 
bisogno, beninteso, di specia
li costumi isotermici.. ». 

Che la conquista della Lti- : 
na - possa aver luogo entro 
vent'anni è anche l'opinione • 

del fisico e astronomo belga 
M. Minnaert. -J quale preve
de i seguenti importanti ri
sultati in altri campi del'a 
scienza e tecnica: migliore 
conoscenza della struttura 
della materia; sintesi termo
nucleare controllata in labo
ratorio. ma non accora prati
cata su scala industriale; gran
di sviluppi della chimica or
ganica e biochimica. La ri- ' 
sposta di questo scienziato 
contiene anche la seguente 
notazione assai acuta e sug
gestiva: . 

»Si cedra accentuarsi la 
contraddizione oggi osserva
la fra la tendenza alla specia
lizzazione e il bisogno di co
noscenza generale, perchè le 
grandi scoperte sensazionali 
saranno fatte soprattutto nei 
punti d'incontro delle (diver
se) scienze», 

ATOMICHE, ARMI Sono 
la bomba « A » e la bomba 
- H - nelle loro varie forme, 
ma l'espressione è impropria, 
ed a essa deve essere prefe
rita quella più corretta: - ar
mi nucleari». Come si è det
to nella voce - Atomo - di 
questo dizionario, un atomo 
è un sistema in cui si mani
festano due forme diverse di 
energia: l'energia elettrodi
namica fra il nucleo e gli 
elettroni circostanti, l'ener
gia - nucleare - all'interno 
dei nucleo. La prima di que
ste due forme di energia è 
quella che presiede anche a 
tutti i fenomeni chimici, i 
quali Implicano spostamenti • 
degli elettroni atomici, per
ciò in questo senso - atomi
che» sarebbero anche le 
bombe convenzionali. Carat
teristica delle armi comune
mente dette atomiche è in
vece che la loro enorme 
energia non viene dagli elet
troni dell'atomo, ma dal nu
cleo: è l'enersia nucleare. 

Perche tale energia si li
beri occorrono alcune con
dizioni part:colari. che si 
realizzano quando si mette 
assieme una massa sufficien
temente srande e compatta 
dell'isotopo fissile dell'Ura
nio (U-235) o del Plutonio 
(Pu-239). Ciò che avviene 
allora è la - reazione nuclea
re a catena •: alcuni nuclei 
cioè, colpiti da neutroni va
ganti. si spezzano e liberano 
ciascuno due ò tre neutroni 
i quali a loro volta (se la 
massa è sufficientemente 
grande e compatta) finiscono 
ben presto per colpire a'.tri 

" nuclei, cosi che rapidamente 
il fenomeno si estende all'in
tera massa, raggiungendo 
temperature di molti md.oni 
di gradi centigradi, con le 

I spaventevoli conseguenze che 
sono note. Se la massa non 
è abbastanza grande e com
patta i neutroni possono di
sperdersi e la reazione si 
arresta 

Pertanto in una bomba 
- A - l'isotopo fissile si tro
va inizialmente diviso ;n due 
o più blocchi, che al mo
mento voluto vensono bru
scamente avvicinati e fusi 
dalla accensione di una cari
ca di esplosivo convenr.iona-
le. entro pareti sufficiente
mente robuste per resistere 
alla pressione che vi si de-

, termina: messa assieme cosi 

I 

I 

la massa « critica » dell'esplo
sivo nucleare, la reaziona a 
catena vi ha luogo sponta
neamente, e volatilizza l'in
volucro metallico e la male-
ria circostante, quale eesa 
sia. per un buon tratto. Con 
l'uso di elevate pressioni e 
di opportuni « riflettori • la 
massa « critica » può essere 
ridotta entro certi limiti: fino 
a permettere la fabbricazio
ne di cariche nucleari ' per 
proiettili d'artiglieria. 

Nella bomba - H • o ter
monucleare una bomba del 
t:po sopra descritto esplode 
all'interno di un involucro 
più grande, riempito di idro
geno, anzi dell'isotopo dello 
idrogeno detto «<deuteri*»: 
allora per effetto dell'eaor-
me energia liberata dalla 
bomba - A » 1 nuclei di deu
terio si -fondono» forman
do nuclei dell'elemento Elio, 
e sviluppando una energia 
ancora molto più grande. Se 
l'involucro esterno della 
bomba - H • è costituito da 
un metallo non attivo, per 
c-empio piombo, si acoam-
p.igna a una immensa poten
za esplosiva una relativa- -
mente modesta disseminasìo-
ne di isotopi radioattivi; al
lora la bomba si dice « pu- ' 
lita -: se invece l'involucro 
è costituito da uranio natu
rale. questo dà luogo a una 
ulteriore fissione, quindi ac
cresce ancora la potenza 
esplosiva ma la accompagna 
con una tremenda dissemi-

• nazione radioattiva (fallout): 
la più potente bomba finora 
o>posa. la - H » sovietica da 
settanta megaton (cioè equi
valente alla potenza dirom
pente di settanta milioni di 
tonnellate di tritolo>. era una 
bomba « pulita -: sostituen
do l'involucro di piombo con 
uno di uranio essa giunge
rebbe alla potenza di cento 
megaton. 

Se si costruissero — come 
è possibilissimo tecnicamen
te — bombe - H » con invo
lucro esterno di cobalto, in
vece che di piombo o uranio, 
esse darebbero luogo a un 
fallout di tali proporzioni che 
ne basterebbero poche per 
distruggere in qualche anno 
la specie umana sulla terra. 
Tale risultato comunque può 
essere raggiunto largamente 
anche con le bombe « H -
esistenti fin d'ora nei depo
siti delle grandi potemsa, so
prattutto gli Stati Uriti. 

M 
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La Vitti 
t u 

ingiuria 
a Cannes 

SANREMO: COMINCIA DOMANI LA BATTAGLIA DELLE CANZONI 

menouna 
(è quella 
di Paoli) 

« Suspense » per il mancato arrivo 
di Tony Renis (partito ieri sera) 

Monica Vitti è stata 
invitata dagli orga
nizzatori del festival 
di Cannes a far par
te della giuria che 
esaminerà i film in 
concorso. Il festival 
si svolgerà dal 29 
aprile al 13 maggio 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 28. 

Due hotel chiusi hanno man
dato in crisi l'organizzazioni al
berghiera di questo XIV Festi
val della canzone italiana, che 
prenderà il via giovedì. Mai co
me quest'anno, infatti, c'è stato 
un cosi ingente schieramento di 
lorze in campo. Soltanto i can
tanti saranno stavolta addirit
tura quarantuno.- ventiquattro 
italiani e gli altri stranieri (es
sendovi poi fra questi ultimi 
due complessi vocali, il totale 
delle voci sale a quarantotto) 
Dopo la crisi, sul piano pura
mente spettacolare, degli ulti
mi due anni, il Festival di San
remo ha deciso di darsi, con il 
1964, un volto del tutto nuovo. 
La prima novità consiste nel ca
rattere internazionale della ma
nifestazione. La seconda nella 
abolizione della giuria in sala 
al Casinò (voteranno solo le 
giurie esterne scelte in base a 
criteri personali dei vari notai; 
quali saranno le città e i paesi 
che voteranno viene tenuto ge
losamente segreto). Ciò non ha 
impedito all'organizzazione di 
mantenere i prezzi delle pol
trone, per ciascuna serata, a li
re ventimila, per cui anche 
quest'anno sarà chimerico at
tendersi dalla sala reazioni 
obiettive, sia negli applausi co
me nei fischi. Terza novità, la 
abolizione dei due direttori di 
orchestra. L'orchestra sarà una 
sola, e a dirigerla s'alterneran
no i vari direttori musicali del
le diverse case discografiche. 

In ciò non c'è nulla di rivolu
zionario: sono ormai tramontati 
i tempi in cui, attraverso i mi
crofoni della radio, si afferma
vano i miti delle diverse or
chestre e dei loro direttori, che 
avevano anche il compito di 
scegliere il repertorio. Angeli
ni, Francesco Ferrari, Armando 

Il Teatro delle Marionette 

In Italia da 
Salisburgo 

é 

mr^ ; ->*~ M**V i 1 ^w^^^l 

| £ ' in tournée in Italia il '»ea-
delle Marionette dì Sali-

^urgo. Dopo una sosta milane-
l'originale complesso arriva 

Roma, dove si fermerà do-
lani e venerdì al teatro Ohm
ico nel quadro della stagiono 
Sila Accademia Filarmonica. 
>tnam. lo spettacolo andrà in 

Jena alle 21. E* in programma 
flauto magico di Mozart Ve

trài. andrà in scena alle 17 
^n tre operine (Bastiano e 
astiano e Piccola serenata 
Itturna di Mozart e Schiaccia-

di Ciaikovski) e alle 21 
rn la replica del Flauto ma-
co. . 

jando. il 27 febbraio 1913. 
Marionette di Salisburgo fe
ro il loro debutto nel vecchio 

[ificìo della - Dresfaltigkeit-
ìsse a Salisburgo, né gli in
lati. né Anton Aicher avreb-
Iro potuto prevedere che di 
* a cinquantanni le - Mano-
tte volanti» avrebbero go
to di una fama mondiale. Il 
h> modesto inventore, lo scul-
fe sallsburghese Anton Ai-
tr aveva dato ascolto alle 

Recitazioni • di • alcuni - amici 
lo avevano spinto a mo

ire ad un pubblico più largo 
suo « hobby • privato. In pro-
imma era l'oponna di Mo-

Bastiano e Ea.vana Le 
Irionette erano animate da 
cher e dai suoi figli mentre 
parte musicale era affidata 
amici. Da allora gli Aicher 

Ile loro marionette hanno ot-
luto un successo sempre ere-
ente. • 

iNtgl l ultimi dieci anni le Ma. 
di Salisburgo sono sta* 

te in tournée in ogni angolo 
del mondo e hanno ormai in 
repertorio circa 150 opere. 
drammi e favole. Circa tre mi
lioni di persone di tutte le età 
e di tutte le classi, hanno ap
plaudito il complesso, e milioni 
di altre lo hanno ammirato alla 
Televisione e al cinematografo. 
Nel 1926 Hermann Aicher, fi
glio ed erede del fondatore del 
complesso, apportò un cambia
mento nelle d;mens.oni delle 
marionette: quelle di Anton Ai
cher erano di 25 centimetri cir
ca mentre oggi esse sono alte 
intorno al metro. Sono 1.500 e 
vanno sempre aumentando 
Dietro d: loro s; muove un 
esercito impressionante di col
laboratori. p-.ttori. scultori. 
compositori, registi, tecnci che 
ha messo a dispos.z-.one del 
Teatro delle Marionette talen
to e invenzioni; l'entusiasmo 
che ha animato il loro lavoro 
è tangibile negli spettacoli ren
dendoli un'esperienza rara e in
dimenticabile. 

(NELLA FOTO: una scena 
del ' Flauto magico -). 

ala noia» 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, 28 
La noia di Damiano Damiani 

sarà presentato in « prima -
americana in febbraio in una 
sala newyorkese. 

Il film sarà distribuito negli 
Stati Uniti da Joseph Levine. 

Trovajoli, Gianni Ferrio (per 
citare i nomi legati alle passate 
edizioni sanremesi) non hanno 
oggi più nessun potere spetta
colare. La canzone è legata al 
disco, il disco al cantante. 

Crisi alberghiera a parte, lo 
unico grosso - caso » di queste 
giornate di vigilia — le prore 
sono cominciate oggi — era 
quello rappresentato da Tony 
Renis. preziosa pedina dell'edi
toria musicale italiana. La -ma
glia rosa* del Festival è infatti 
vincolata alla sua divisa grigio
verde e il dubbio diabolivo che 
il soldato FAio Cesari potesse o 
meno tornare almeno per tre 
giorni — se sarà fortunato: in 
caso contrario potrebbe bastar
gli un giorno: ma è diffìcile che 
venga bocciato in partenza — 
era-tale da gettare nella dispe
razione il mondo canzonettisti-
co, ormai al gran completo qui 
a Sanremo. Ieri sera, ogni dub
bio è stato fugato: Renis ha 
avuto una licenza di cinque 
giorni più due ed è partito per 
Sanremo per interpretare la 
sua Sorrisi di sera. 

L'esperienza insegna, da Ce-
lentano in giù. che i comandi 
militari, forse perchè fortuna
tamente ingentiliti dalla man
canza d'occasioni di battersi sui 
campi di guerra, soggiacciono 
facilmente alle sirene della mu
sica leggera. Era quindi proba
bile che non volessero recede
re da questa comprensività pro
prio ai danni di uno dei prin
cipali protagonisti della batta
glia canora sanremese. Ma un 
po' di suspense, e FATA di San
remo lo sa per esperienza, non 
nuoce mai. Assolutamente tran
quilli sono invece i dirigenti 
della casa discografica del can
tautore milanese, la Voce del 
Padrone (forse per via del no
me della casa stessa) 

Per il resto, la cronaca non 
registra grosse novità; i fans 
della canzone continuano nella 
loro faticosa opera d'identifica
zione dei cantanti, quanto mai 
diffìcile quest'anno. Una ragaz
zina. capitata a Sanremo come 
turista, ha dovuto faticare per 
convincere un gruppetto di ra
gazzini che lei non era affatto 
Little Peggy March, di cui non 
aveva mai neppure sentito il 
nome. 

Nuovi quasi lutti i cantanti 
— COÌO che ringalluzzisce i Vil
la, i Fierro, i Modugno, le Mil-
ve e i Donaggio — nuova la 
formula, nuovo l'internaziona
lismo del Festival, l'unica cosa 
non proprio nuova sono le ven
tiquattro canzoni in lizza. Ma 
guai a parlarne con gli editori. 
Sia che cosa si pretende? Le 
note, al solito, sono sempre e 
solo sette. Soprattutto, una 
canzone che non suoni del tut
to sconosciuta entra prima nel
le orecchie del pubblico. 

Nuove solo quel tanto da non 
cascare nel plagio, le canzoni 
del XIV Festival sono quasi 
tutte all'insegna dell'allegria o 
della spensieratezza. A far qual
cosa di meno frivolo ci aveva
no tentato Caber e Simonetta-
fiduciosi del responso dei te
lespettatori al loro Canzoniere 
minimo. Macché! La canzone da 
loro scritta l'ha bocciata lo 
stesso editore, e quindi Caber 
arriva alla città dei fiori con 
Cosi felice! 

Anche Che me ne importa ? 
me. di Modugno è un tango 
sulla scia del celeberrimo Kri-
minal tango, boccaccesco (con 
inflessioni vocali del Mimmo 
•stile avvinazzato), nonostante 
il titolo originale fosse Dispe
rato tango, istoria un po' farse
sca di un marito tradito che 
finge di non soffrire ma arde 
dalla voglia di spaccare la fac
cia a lei e ad Armando ('Lui') 
Più seriosa la canzone di Mil-
va. L'ultimo tram. Firmata da 
Sciorilli (ricordate Solo me ne 
vo per la città. 1944). ha il ri
tornello identico a Non costa 
niente, che Io stesso Sciorilli 
presentò al Festival del '63, e 
la strofa come la Canzone da 
due soldi, uno dei primi suc
cessi sanremesi: il tutto condito 
nell'atmosfera espressionista di 
Kurt Weill. oggi di moda dopo 
il rilancio internazionale, a mo' 
di canzonetta, del motivo prin
cipale dall'Opera da tre soldi. 
E* le storia di una ragazza con 
aspirazioni di » arrampicatrice » 
sociale, ma che alla mezzanotte 
del suo 'Sabato pia idiota', si 
ritrova a perdere appunto l'ul
timo tram. 

Forti chances ha Pino Do
naggio: * Tutti sono concordi a 
dire che Motivo d'amore ha la 
forza di Come sinfonia. Speria
molo — dice Donaoofo. — Ma 
in ogni caso, se perderò Sanre
mo spero di vincere qualcosa di 
più serio, e cioè di diplomarmi 
in violino al conserratono que
st'autunno ' Ma oggi a Sanre
mo. Pino Donaggio è un giora-
ne sicuro di sé: e forse ha di
menticato il ragazzetto timido 
dell'anno di Come sinfonia, che. 
dopo Io spettacolo, non sapeva 
dove e con chi andare a tra
scorrere la serata. 

Il più triste, come sempre, i 
Gino Paoli: Ieri ho incontrato 
mia madre (che ha pianto un 
poco perchè... sa che un'altra 
donna pud guidare con un solo 
dito la pira dei figlio). Ma a ri
portare l'allegria ci pensano 
tutti gli altri cantanti, da Paul 
Anka al debuttante Filippini, da 
Bobby Rydell a Ben E King, 
dagli italiani agli stranieri che 
si batteranno in maggioranza in 
lingua italiana (ormai sono abi
tuati a incidere dischi nella no
stra lingua). 

Danitto Ionio 

SANREMO — Claudio Villa, di casa a Sanre
mo, fa da guida alla giovane cantante ame
ricana Little Peggy March sua partner nelle 
canzoni che egli presenterà al-Festival 

(telefoto) 

Annuncio a Montecarlo 

Mondovisione 
istantanea per 
le Olimpiadi? 
Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 28 
' 'Il primo esperimento di tra
smissione istantanea televisiva 
da Tokyo al continente ameri
cano è stato coronato da suc
cesso pochi giorni or sono. Se 
anche i prossimi tentativi di 
collegamento — tramite II sa
tellite Relay — daranno i me
desimi risultati, realizzeremo 
per questo autunno, in occa
sione dei Giochi Olimpici la 
mondovisione istantanea. Le 
immagini verranno infatti ritra
smesse, sempre a mezzo satel
lite. dagli Stati Uniti all'Eu
ropa -. 

La TV " giapponese — come 
ci ha detto nel corso di una 
intervista Tetsuro Furukaki, 
presidente della giuria del Fe
stival monegasco nonché mas
simo responsabile, per oltre un 
decennio, della televisione del 
suo Paese — è attualmente im
pegnata in uno sforzo tecnico 
più che notevole. Centinaia di 
tecnici e di operatori stanno 
provando e riprovando i più di
versi tipi di collegamenti per
chè la mondovisione istanta
nea richiederà l'elaborazione di 
nuovi metodi specie per quan
to riguarda il • montaggio - e 
la scelta delle immagini Ed al
tri problemi presenterà, data la 
differenza dei • fusi orari • an
che per quei Paesi destinati a 
ricevere magari l'inaugurazione 
delle Olimpìadi, invece che nel 
pomeriggio, in piena notte. 

Secondo Furukaki la TV giap
ponese è però sufficientemente 
all'altezza del pur gravoso com
pito: benché nata abbastanza di 
recente si è subito trasformata 
in un imponente fenomeno di 
massa, che ha giocato un ruolo 
di fondamentali importanza nel
la modificazione di abitudini e 
di modi di pensare delia pente 
In pochi anni sono stati creati 
sei canali, di cui due a colori 
ed un settimo dedicato soltan
to ai giovani è in via di speri
mentazione: gli apparecchi TV 
si contano a milioni ed è ab
bastanza consueto vedere nei 
luoghi di riunione, negli stadi 
o sulle spiagge qualche famiglia 

Silvana Blasi 
(colpita da malore) 
torna alla « Gioia » 

Le condizioni di Silvana 
Blasi. la soubrette di Dapporto. 
ricoverata per un malessere al 
Policlinico Italia, sono miglio
rate. Si prevede che tra una 
settimana potrà essere dimessa 
e far ritorno alle scene. Men
tre si esibiva al Teatro Sisti
na nella rivista La gioia la Bla
si era stata colta da un ma
lore In un primo momento si 
temeva per le sue coedizioni 
di salute ma il prof. Zappala. 
primario del Policlinico Italia. 
ha dichiarato che la giovane 
è stata colpita da una astenia 
acuta che le ha provocato l'in
sufficienza muscolare dell'arto 
inferiore sinistro, provocato 
probabilmente dal super lavo
ro • cui si era sottoposta. 

che si è portato dietro il tele
visore a transistor, il cui scher
mo non ha più di 20 cm. di lato. 

A Montecarlo la TV giappo
nese è presente con un pro
gramma per ragazzi, un docu
mentario sulla città di Tokio ed 
Hiroshima. 

Oggi, ancora sotto il cielo è 
la commossa rievocazione del 
martirio della città atomizzata 
ma soprattutto rappresenta un 
ammonimento perchè l'umanità 
si batta affinchè ciò non abbia 
a ripetersi. 

Il programma, diffuso l'8 ago
sto 1963 — due giorni dopo il 
diciottesimo anniversario dello 
scoppio dell'atomica — ci mo
stra come Hiroshima abbia can
cellato. per quanto è possibile. 
il ricordo di quel disastro: do
ve c'era un deserto di macerie 
radioattive sorgono oggi nuovi 
palazzi e quartieri di negozi, si 
allargano ben curati giardini. 
Su questo aspetto esteriore che 
conforta la volontà degli uo
mini affinchè la vita trionfi sem
pre sulla morte, il regista del 
programma innesta però la vi
cenda. disperata, dei 90 mila 
• contaminati • sopravvissuti al
la bomba ma colpiti da una forse 
più atroce prospettiva, quella 
di morire lentamente, senza aiu
ti. né speranze. 

Ossi. ancora sotto il cielo con 
immagini cristalline, semplici e 
del tutto prive di retorica ci 
mostra qualcuno di questi so
pravvissuti: abbandonati dai go
verno che non ha stanziato nep
pure uno yen per assisterli e 
costretti ad accettare lavori sal
tuari e mal retribuiti (la loro 
vita è un continuo alternarsi di 
brevi periodi di apparente be
nessere • e lunghe degenze in 
ospedale) si vedono privare 
delle gioie della famiglia: se 
si sposano lo fanno solo fra lo
ro e non vogliono avere tigli per 
il terrore di mettere al mondo 
un altro infelice sul quale pri
ma o poi riapparirà la tara 
atomica 

Su questo dramma collettivo, 
un autentico quanto atroce am
monimento all'umanità, il film 
apre però uno spiraglio di spe
ranza ricordando la recente fir
ma del Trattato di Mosca per 
la moratoria atomica. 

ToKyo. un programma pre
sentalo alla N.ppon Hoso Kyo-
kai, rappresenta invece un ten
tativo. per molti aspetti riu
scito, di dare una visione anti-
convenzionale. più vera, di una 
città. Per Naoya Yoshida. ti re
gista del documentano, la capi 
tale nipponica è il più triste 
e disperato luogo del mondo: 
una metropoli di IO milioni di 
abitanti dorè, più che altrove, 
regna la solitudine. £T sul te 
ma di questo sentimento, filtra 
to attraverso gli occhi di una 
commessa che la telecamera ci 
mostra Tokyo, le sue strade sen
za nome, le grandi fabbriche 
dove gli operai sono • automa
tizzati ', le panoramiche di una 
città priva di un carattere suo 
proprio, cresciuta senza il mi
nimo piano urbanistico o rego
lamento edilizio e nella quale 
i costruttori non hanno fatto 
altro che imitare stili ed edifi
ci di altri paesi. • 

Paolo Sciatti 

Il nuovo 
Consiglio 
direttivo 

dell'Unione 
luttori, 

Nel corso dell'annuale assem
blea dei produttori cinemato
grafici. svoltasi nella sede del-
l'ANICA. è stato eletto il nuovo 
consiglio direttivo della cate
goria Sono risultati eletti i pro
duttori Alfredo Bini. Isidoro 
Broggi. Cecchi Gori. Dandi. Er
manno Donati. Morris Ergas. 
Giambartolomel.. Renato Cua-
lino. Goffredo Lombardo. For
tunato Misiano. Carlo Ponti. 
Turi Vasile, Scaglione, Lionel
lo Santi. 

Il nuovo consiglio si riunirà 
nel corso della settimana o 
all'inizio della prossima per 
eleggere il • presidente, carica 
attualmente ricoperta da Lom
bardo Durante i lavori, il con
siglio prenderà inoltre in esa
me i vari problemi dell'indu
stria cinematografica e sturìie-
rà un programma in vista della 
scadenza dell'attuale legge sul 
cinema e in relazione alla ri
presa dell'attività produttiva 

Al Tribunale 
di Roma 

la vicenda 
del film 

su «Bube» 
FIRENZE. 28 

Il fascicolo processuale rela
tivo al film La ragazza di Bube 
di Luigi Comencini tratto dal 
romanzo omonimo J di Carlo 
Cassola, è stato trasmesso, per 
competenza, ni magistrato del 
Tribunale di Roma, in base ad 
una richiesta avanzata dai le
gali della casa di produzione e 
in relazione alla legge sulla ci
nematografia del 1962 la quale 
assume che il giudice compe
tente a giudicare per quei rea
ti commessi per mezzo di pel
licole cinematografiche è quel
lo dove è avvenuta la prima 
proiezione del film oggetto del
la vertenza. La r o g a l a di 
Bube, infatti, è stato proiettato 
per la prima volta a Roma ai 
cinema - Fiamma » e « Fiam
metta» il 27 dicembre. 

Le parti, naturalmente, con
tinuano a sostenere le loro 
tesi. Gli avvocati Filastò e Pao
li. per conto del coniugi Clan-
fin. dicono che Bube e Mara 
del film sono facilmente iden
tificabili con Renato Ciandri e 
Nada Giorgi, e mantengono la 
intenzione di sporgere querela 
per diffamazione. Gli avvocati 
Della. Pergola. Are ed il pro
fessor Fazzano. legali della 
~ Ultra-Vides - produttrice del 
film, sostengono, invece, che 
« il film è lontano da ogni al
lusione diretta alla vita delle 
persone che affermano di es
sersi riconosciute nel libro e 
di essere state quindi diffa
mate dalla vicenda cinemato
grafica- ed hanno consegnato 
alla magistratura fiorentina una 
« memoria - nella quale, fra 
l'altro, si chiede appunto l'ac
cordato trasferimento a Roma 
della vicenda giudiziaria. 

Settimo giorno di 
occupazione del 
Teatro Ateneo 
Il Consiglio Direttivo, gli 

attori, il corpo degli insegnan
ti, i soci del Centro Universi
tario Teatrale — ad una set
timana dalla occupazione pa
cifica del Teatro Ateneo — so
no più che mai decisi a pro
seguire nella loro azione di 
protesta, con l'intento di ar
rivare ad una soluzione ade
guata del problema del teatro 
nelle università italiane. 

Come è noto, la crisi « poli
tica » che paralizza da tempo 
le attività dell'Organismo 
Rappresentativo Universitario 
Romano aveva costretto il 
Centro Universitario Teatrale 
a interrompere le prove della 
« Cortigiana • di Pietro Are
tino (che doveva andare in 
scena in gennaio con la regia 
di Giorgio Bandini) e a so
spendere l'attuazione del pro
gramma artistico e culturale 
già approvato dal Ministero 
dello Spettacolo, dal Comune 
di Roma e da alcuni Enti. 

Proseguono le attestazioni 
di solidarietà e di adesione da 
parte di teatri - universitari. 
docenti e personalità dello 
spettacolo. Continua, tuttavia, 
il silenzio delle autorità acca
demiche competenti: già il Se
nato della Presidenza della 
Repubblica ha richiesto al 
Rettore Giuseppe Ugo Papi 
sollecito chiarimento in meri
to • alla particolare situazione 
in cui è venuto a trovarsi • il 
Centro Universitario Teatrale 
di Roma. 

Oggi il Consiglio Direttivo 
del C.U.T. sarà ricevuto in 
Campidoglio dal Sindaco 
Glauco Della Porta. 

Sono ormai noti i gravi mo
tivi che hanno indotto all'oc
cupazione del Teatro Ateneo: 

— mancato riconoscimento 
Istituzionale del Centro Uni
versitario Teatrale (dopo tan
ti anni di attività) da parte 
del Rettorato; 

— mancato restauro, ripetu
tamente promesso, del palco
scenico. della sala e dei re
lativi servizi del teatro: 
• — mancanza di garanzie sul

la disponibilità del Teatro 
Ateneo: 

— eccessivo costo di gestio
ne del Teatro dell'Università : 

— sospensione "a tempo in
determinato del modesto con
tributo promesso dall'ORUR 
per la stagione 1963-64. 

v II « partito del cuore » . 
• Dopo la formazione del governo di centrosi

nistra si sono avuti, nei partiti della maggioranza, 
' alcuni « avvicendamenti ». Inoltre, è nato un nuo

vo partito: il PSIUP. Non possiamo fare a meno 
di notare che, anche in questa occasione, la TV 
ha avuto il suo solito occhio di riguardo per la 
DC. Mentre, infatti, Vittorio Orefice ha fatto una 
ferie di interviste pressoché formali ai nuoci se
gretari del PSI, del PSDI e del PIÙ (e non ha 
fatto nessuna intervista ul segretario del PSIUP), 
ieri sera, per ioti. Rumor, nuovo segretario della 
DC, abbiamo assistito ad un cerimoniale ben 'di
verso. Rumor, infatti, e stato presentato da Orefice 
con una lunga e affettuosa biografia e, subito do
po, tia avuto la possibilità di fare una sorta dì 
comizionc pre-elettorale per il suo partito. Come 
si vede, centrosinistra o no, il « partito del cuo
ri* ^ dei dirigenti di via del Babuino continua ad 
essere la DC, che per la sua propaganda ha a 
disposizione, in permanenza, microfoni e video. 

Quanto a propaganda, del resto, ieri sera la 
TV non si è fermata all'intervista di Rumor. E' 
bastato girare la manopola e passare sul secon'do 
canale per trovarne un altro brano nel documen
tarlo Come ci si veste in Europa, girato da Bianca 
Maria Piccinino, nel quadro di una serie di tra-
iinissioni patrocinate dal MEC. Oli si attendeva 
una inchiesta di costume o un documentario in
formativo sulla moda europea è rimasto certo de
luso Il documentario della Piccinino, in realtà, 
non era nemmeno un documentario nel senso co
mune della parolu, in quanto le immagini che 
esso ci offriva non andavano oltre i confini tu-
riftico-generici e documentavano assai scarsamen
te le tesi sostenute dal commento 

• « Come ci si veste in Europa » era, né più ne 
meno, die un film di propaganda per il MEC, 
come del resto non era difficile prevedere E, da 
un certo punto di vista, non mancava di interessi*. 
Ai telespettatori, infatti, esso ha offerto, amman
tandole di disinvolto ottimismo, alcune informa
zioni sul processo di concentrazione monopolistica 
dell'industria dell'abbigliamento nei paesi del 
MEC. Dagli accordi fra le varie ditte, ai rapporti 
fra e creatori » d'alta moda v confezioni in serie, 
alle « catene » dei grandi magazzini, al ruolo del
la stampa, la Piccinino ha dato un'occhiata a tutto. 
Abbiamo così potuto intravedere l'immagine di 
una « donna europea » condizionata dai settima
nali femminili (i quali, è stato esplicitamente det
to, studiano tutti i sistemi per indurre le loro 
lettrici ad identificarsi con le modelle), vestita e 
calzata secondo standard sempre più rigorosi e 
piani a lunga scadenza 

Naturalmente, questa immagine è stata spac
ciata come mia grande conquista della civiltà (e 
noi non potevamo fare a meno di pensare, con iro
nici. ai discorsi tante volte ascoltati sulla * mono
tonia ». e « l'irreggimentazione » dei paesi socia-
Usti). Ma nessuno ha detto una parola sui van
taggi che ai consumatori, ai cittadini del MEC do
vrebbero venire da questa progressiva concentra
zione e pianificazione. 

g. e. 

vedremo 
' Le due città 

Ronald Coiman, uno dei 
più sensibili interpreti • de
gli anni 30. torna stasera 
sul piccolo schermo (secon
do canale, ore 21,15) in un 
film di Jack Conway. «Le 
due città -. Realizzato nel 
1935 è tratto dall'omonimo 
romanzo che Charles Dic
kens pubblicò nel 1859, ispi
randosi al libro di Carlyle 
« La rivoluzione francese ». 
Nel film Colman sostiene il 
ruolo dì Cartoli, assistente di 
un celebre avvocnto. Uomo 
geniale, ma sregolato, si sa
crifica per amore di una 
donna di cui 6 disperntamen-
te innamorato fino n sosti
tuirsi al marito di costei in
giustamente condannato a 
morte. . 

Peppino De Filippo 
ne « La patente » 
Alle 19.15. «ul primo cana

le. va in onda una comme
dia di Luigi Pirandello, La 
patente Interpreti, per la 
regia di Romolo Siena. Pep
pino De Filippo. Grazia Ma
ria Spina. Luigi De Filippo 
e nitri 

Rosario Chiarchiaro, 11 
protagonista, si è fatto la fa
ma di menagramo: come 
conseguenza, ha perduto 11 
suo posto e. evitato chi tutti, 
si e quasi ridotto sul lastrico 
assieme alla sua famiglia. 
Ma ora è deciso n reagire 
e anzi a sfruttare la diceria, 
facendosi addirittura pagare 
da chi non vuol vederlo at
torno ai suoi affari, alla sua 
famiglia e alla sua persona. 
Si tratta insomma di im
porre una certa tassazione 
che dovrebbe quanto meno 
permettergli di vivere. Per 
questo Chiarchiaro desidera 
procurarsi uh riconoscimen
to ufficiale, da un vero Tri
bunale. Il giudice natural
mente è sconcertato dalle 
strane argomentazioni di Ro
sario e chiede almeno qual
che prova E questa non si 
lascia attendere: si spalan
ca una finestra, cade una 
gabbia e muore un cardelli
no che il giudice aveva ca
rissimo Dopo di ciò neppu
re la legge si «ente di met
tere in dubbio le - facoltà •» 
di Rosario Chiarchiaro. 

reaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15. 
17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,25: D nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per (e Scuole: 11: Passeg
giate nel tempo; 11,15: Mu
sica e divagazioni turistiche: 
14: I solisfc della musica 
leggera. 14-14.55 Trasmis
sioni regionali; 15.15- Le no
vità da vedere: 15.30. Parata 
di successi: 15,45 Quadran
te economico. 16: Program
ma per t piccoli: 16,30- Mu
siche presentate dal Sinda
cato Musicisti italiani; 17.25: 
IX Giochi Olimpici Inver
nali; 17.30: Concerto di mu
sica operistica; 18,25- Bel
losguardo; 18.40: Appunta
mento con la sirena; 19,05: 
n settimanale dell'agncol-
coltura; 19.15: Il giornale di 
bordo; 19.30. Motivi in gio
stra; 19.53- Una canzone al 
giorno: 20,20- Applausi a...: 
20.25: Fantasia: 21,05: Ra-
diotelefortuna 1964; 21.10: 
- La più strana stona d'amo
r e - . radiodramma di Peter 
Hirche: 21.55 Marcosignori 
e la sua lisarmonjca; 22.15: 
Concerto - - • 

SECONDO 
Giornale radio: 8^0. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 
21.30, 22.30; 7.35: Mucicbe 
del mattino: 8.35: Canta RL 
ta Pavone: 8,50- Uno stru
mento al giorno: 9. Penta
gramma italiano; 9.15: Rit
mo- fantac.a. 9,35: Incontri 
det mercoledì; 10.35:. Le 
nuove canzoni - italiane: 11: 
Buonumore lo musica: 11.35: 
Piccolissimo: 11.40 II porta-
canzoni. 12-12.20- Tema lo 
bno. 12.20-13 Trasmissioni 
regionali; 13. Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal
ta; 14.45: Dischi In vetrina: 
15: Aria di casa oostra; 15.15. 
Piccolo compteaso: - 15.35: 
Concerto io miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35 Diverti
mento per orchestra: 16.50 
Panorama italiano: 17.35 
Non tutto ma d: tutto: 17 45 
Antologia ie<*era. 18.35 
Classe unica. ISSO IX Gio
chi O.Jmpic-. Invernali: 
19,05: 1 vostri preferiti; 
19.50 IX Gioco) Olimpici 
Invernali: 20 Musica sinfo
nica; 20.35 Ciak. 21: L pri
sma: 21.35. Giuoco e fuon 
g-.uoco. 

TERZO 
18.30: L « tUjvefna: Cui-

tura inglese: 18.45 Goffre
do Petrassi; 19 Novità libra
rie; 19.20: La fine dell'adul
to: 19.30 Conceno di ogni 
sera Wolfgang Amadeuj 
Mozart Ludwig vao Beetho
ven, Béla Banr*. 2U.30 Ku 
vuta delle rivale. 20,40 Jo
hann Seba*uan Bach. 21 U 
Giornale de. Te no . 21.20 I) 
segno vivente. 21.30 Johan
nes Brabms. 22,15: D Mez
zogiorno d'Italia e la cultu-
ra europea; 

primo canale 
8,30 Telescuola 

14,40 Eurovisione Austria: Innabruck. IX 
Giochi Olimpici Invernali 

16,00 La nuova 
17,00 Giochi olimpici 

invernali 

scuola media 

Austria: Innabruck Ho
ckey su ghiaccio URSS-
USA 

18,00 La TV dei ragazzi 1 campioni del circo 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera <!• edizione) 

19,15 La patente commedia in un atto di 
Luigi Pirandello 

19.45 Quindici minuti 
di oiuslca leggera con 
Pia Gabrieli e Mario 
D'Alba 

20,15 Telegiornale sport 

70.30 Teleqiornale della sera (2* edizione) 

21.00 Telefilm « Il grande equilibrista a 

21,30 Sport Telecronaca dell'incontro 
Real Madrid-Milan 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21.00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orario 

21,15 Le due città film: regia di J Conway, 
con Ronald Coiman. 

23.10 Nette sport 

Ronald Coiman che recita nel film « Le . 
due città» in onda stasera sul 2' alle 21,15 '. 
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lettere all'Unità 
A S. Cesareo 
3000 assistiti 
dall'INAM 
senza medicinali 
Cara Unità, l 
' vorremmo * esporre quanto 

avviene a S. Cesareo, dove at
tualmente l'S0% degli abitanti 
non possono ricevere le medi
cine ad essi necessarie, per la 
mancanza di una • farmacia 
che abbia la convenzione con 
V1NAM. 

Ecco l'intricata vicenda che 
ci priva di un buon diritto: nel 
1959 veniva affidata la gestione 
provvisoria della farmacia di 
nuova istituzione ad una dot
toressa; in tal modo si veniva 
a concludere felicemente un 
lungo periodo di attesa duran
te il quale gli abitanti di San 
Cesareo e frazioni limitrofe, 
erano costretti — per l'approv
vigionamento dei medicinali — 
a recursl, in qualunque ora del 
giorno o della 'notte (molto 
spesso a piedi) nei vicini cen
tri di Zaqarolo (5 chilometri), 
Colonna (4 chilometri) 

Nel frattempo la sede far
maceutica di San Cesareo ve
niva messa a concorso e. verso 
la fine del '63, il titolare di 
una farmacia di un centro vi
cino risultò vincitore del con
corso per la sede di San Cesa
reo. Nel frattempo, però, il 
vincitore di tale concorso ve
niva denunciato dal nucleo di 
polizia giudiziaria dei carabi
nieri all'Autorità giudiziaria 
per « truffa approvata e conti
nuata * ai danni dell'INAM. In 
attesa del giudizio, la commis
sione all'uopo istituita (tre 
rappresentanti dell'INAM, me
dico provinciale, e 3 rapprc-

* sentanti dell'Ordine dei farma
cisti) sospendevano il suddetto 
vincitore dalla - convenzione 
1NAM a scopo cautelativo e 
ciò in data 28-11-63. Il 31 di
cembre del 63, il medico pro
vinciale firmava l'ordine di 
chiusura della farmacia prov
visoria e l'autorizzazione della 
apertura della sede di San 
Cesareo da parte del sunnomi
nato vincitore. 

Da questo momento (e pre
cisamente dal 10 gennaio u.s.) 
V80 per cento della popola
zione di S. Cesareo e frazioni 
limitrofe, e praticamente quel
la assistita dall'INAM (circa 
3000 persone) si è trovata nelle 
condizioni di 5 anni fa, quando 
mancava la sede farmaceutica 

' e gli abitanti dovevano recarsi 
nei centri vicini. 

Il medico provinciale, infat
ti. non intende ritirare il de
creto di nomina e l INAM, da 
parte sua, non vuole rlpristi-

, nare la convenzione con il sun
nominato vincitore del concor
so per l'imputazione alla quale 
abbiamo accennato e sulla 
quale dovrà pronunciarsi la 
Magistratura. 

Ora tale intricata questione 
finisce per danneggiare esclu
sivamente la popolazione di 
San Cesareo che non può tro
vare sul posto, la farmacia 
convenzionata con l'INAM. 

Si annunciano provvedimen
ti da più parti, ma finora non 
siamo piunti ad alcuna conclu
sione concreta e gli abitanti 
assistiti dall'INAM sono giunti 

• al limite della sopportazione. 
Perché dunque non si provve
de. salvaguardando i diritti 

, degli assicurati? 
Seguono numerose firme 

S. Cesareo (Roma) 

Li obbligano 
a lavorare 
14 ore al giorno 
Cara Unità, fc *.' 

mi rivolgo a te perchè so 
che sei l'unico giornale che 
prende a cuore gli interessi 
dei lavoratori. Sappi che oppi. 
dopo tutte le campagne fatte, 
esiste ancora gente che è ob
bligata a lavorare quattordici 
ore (dico quattordici ore, al 
giorno), r altrimenti rischia il 

' licenziamento. Cosicché è inu
tile avere una famiglia, quan
do non esiste la possibilità di 
potersela godere. In quali ore, 
infatti, un essere può parlare 
con i figli, tranne la notte, 
quando questi già ? dormono? 

Pensa che, per farsi un fonilo 
di capelli, bisoona approfittare 
dell'ora di pranzo, perchè in 
genere anche la domenica bi
sogna lavorare. E' mai possi
bile che questa ditta sta sorda 
a leggi governative? Come può 
approfittare tanto? 

Non pensare che quanto ti 
sto dicendo non sìa vero: estste 
un ordine del giorno alle en
trate dello stabilimento che 
parla tanto chiaro come orario 
di servizio. Sono pienamente 
convinta che questo è un caso 
più unico che raro che tu cer
tamente potrai risolvere con 
esito positivo a favore del con
sorzio civile. Un conto essere 
un essere umano, e altro una 
bestia. . 

Sono una madre che supplica 
tanto perché, per un figlio, un 
conto è avere una madre, e 
un altro conto è avere uno 
« straccio > che non si regge in 
piedi a causa della fatica. Tut
to ciò avviene alla FONO-
ROMA, stabilimento di dop

piaggio, Via Maria Adelaide, 7. 
E' evidente che nelle condi

zioni descritte non posso nem
meno firmare questa lettera, 
altrimenti sarei licenziata tu 
tronco. 

Una lavoratrice 
(Roma) 

Ha chiesto una verifica 
per una prassi 
poco ortodossa 
Ill.mo signor direttore, 

poiché in molti casi la « stam
pa > libera ha giovato a chia
rire certe zone d'ombra del no
stro apparato burocratico, le 
comunico di avere, dal 14 di
cembre 1963, e non so con quule 
efficacia, interessato i vari di
casteri finanziari, compresa la 
stessa Direzione Generale della 
Ragioneria Generale dello Sta
lo, a vederci chiaro m mento 
ad una prassi poco ortodossa 

s accettala da chi di seguito men
zionato. 

Alcuni docenti non di molo, 
avendo percepito involontaria
mente somme indebite, anziché 
restituirle allo Slato con ver
samento diretto alla competen
te Tesoreria Provinciale dello 
Stato contro regolare quietan
za da esibirsi all'Ufficio che 
corrisponde loro lo -stipendio, 
hanno restituito le somme a 
mezzo vaglia postale indiriz
zato alla Ragioneria del Prov
veditorato agli Studi di Poten
za (Ufficio che corrispose l'in
debito). 

Detto ufficio, per correttezza 
amministrativa, avrebbe dovu
to respingere i vaglia ed invi
tare gli interessati ad attener
si alla prassi prevista in tali 
casi, ma ciò non è stato fatto, 
per cui è stato chiesto a chi 

di dovere di verificare se l'Uf
ficio del- Provveditorato agli 
Studi in parola (nella persone 
di chi di competenza) ha suc
cessivamente versato in Teso
reria (Banca d'Italia) le som
me stesse per conto e nome dei 
singoli interessati. 

Il dubbio nasce solo dal fatto 
che è antico il detto: « Quis 
custodit custodes? >, conferma
to di recente da tanti spiace
voli episodi di vita burocratica 
italiana. 

Dr. MICHELE IANNELLI 
Via San Luca. 15 bis/2 

(Potenza) 
i 

« Non la sinistra 
ha formato 
un nuovo partito » 

Leppo sul piornnle che l'ono
revole Vecchietti hn formato 
il nuovo Partito socialista di 
unità proletaria. Secondo me, 
il semplice fatto che Vecchietti 
ha mantenuto il nome di bat
tesimo del partito sorto, o me
glio ' risorto, dalla • Resistenza, 
dice già da sé che non la sini
stra . socialista, attraverso la 
sua proposta, ha formato un 
nuovo partito, ma la destra, e 
chi ne segue le' direttive, ha 
formato il partito nuovo. 

Ricordo che un oratore so
cialista in un comizio ebbe a 
dire: « Il Partito socialista non 
potrebbe essere tale se abban
donasse Marx e il suo dettato ». 
E Vecchietti, con la sua azione, 
dimostra che la corruzione bor-
ghese non è riuscita a staccare 
la parte sana del Partito socia
lista dalla direttrice che Marx 
ha indicato al proletariato 
mondiale. • - -

MARCELLO MICHELETTI 
Gussago (Brescia) 

« I maestri cantori » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi alle ore 20, in abbona

mento alle seconde serali e 
speciale per studenti, replica 
del a Maestri cantori » di Ri
chard Wagner (rappr. n 20). di
retti dal maestro Tullio Serafln 
e interpretati da Marcella Pobbe. 
Gabriella Carturan, Gastone Li
marmi. Giuseppe Taddei, Piero 
Guein. Boris Christoff. Franco 
Pugliese e Franco Ricciardi Re
gia di Carlo Piccinato. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Scene di 
Wolfgang Wagner. 

Sabato 1 febbraio, alle 21, fuo
ri abbonamento, replica dello 
Spettacolo di Balletti. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

ROMANA 
Domani alle 21,15 ' al Teatro 
Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano) avrà luogo i! pri
mo dei tre spettacoli che il 
« Teatro delle Marionette di 

\ Salisburgo > terrà per l'Acca
demia Filarmonica Romana 
tiagl n. 15) Verrà eseguito il 
« Flauto magico > di Mozart. 
Venerdì 31 alle ore 17 spettaco
lo vario dedicato ai bambini e 
alle ore 21.15 replica del • Flau
to magico » 1 biglietti sono In 
vendita presso l'Accademia. 

TEATRI 

tijfc 

A R L E C C H I N O < • ' 
Alle ore 22 Giancarlo Cobelli 
e Maria Monti presentano: 
• Can can degli Italiani • con V 
Del Verme. S Massi mini. S 
Mazzola. P L Merlinl. A M 
Surdo. G. Proietti. 

ARTI (Via Sicilia'o. 5» • Tele. 
fono 480 564 436 530) < 
Alle 21.30 « Edipo a Hiroshi
ma > di L Candoni con Diego 

' Michelottl. Giulio Donni ni. Elio 
' BertolottL Nello Rlvtè e 1 mi

mi G Magni e MT. Sonni Re
gia Paolo Paoloni. Ultime re
pliche. Domani alle 17.30 famil. 

B O R G O & S P I R I T O (Via de i 
. Peni tenz ier i n. 11) • ' -
' Sabato alle 16: • Lucia Filippi
ni » 3 atti in 15 quadri di Ta-
landa Zini. Prezzi familiari. 

D E L L A C O M E T A ( l e i 673763) 
Alle 21.30 Franca Valeri e il 
suo recital. Ultime repliche. 

D E L L E M U S E (Via t o r l i 48 -
TeL 08£H8> 
Dal 6 febbraio: • Il male del 
gelato » commedia brillante di 
Mario Landi con Irene Aloisl. 

' Gabriella Andreini. Enrico Ca-
polconi. Enzo Cerusico. Isa 
Crcsccnzi, Enzo Garinei, Diego 

' Ghiglla. Marco Guglelmi, Wal
ter Maestosi. Mario Maranzana. 

'Lia Muria- Regia Maranzana. 
D E I S E H V l i v i o aei ftiuitaro» 

Alle 17 comp. per « Gli anni 
verdi a dir. G. Luongo « Giu
l i » 3 episodi brillanti di Luon
go con G. Pini, De Lunghi. Fac-

' , chettl, Bulfoni. Di Federico. 
Marturano. Vivaldi. Manera 
Regia Luongo. Ultime repliche. 

E L I S E O 
Alle 21 « Antigone Lo Casclo » 
3 atti di Giulio Gatti con Anna 
Proclemer. G Alberiazzi. Re-

- già G Albertazzi. 
GOLDONI 

Riposo •! 
PALAZZO SISTINA -

Alle 31.15 precise la CJa 
Grandi Riviste • Dapporto con 

'Si lvana Blasi e Gianni Agus. 
l o : « La gtola • rivista l o due 

' tempi di Michel* GaldlerL 
PARIOLI 

Alle 21.15 : « Scanzanatlsslmo 
'M ». di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

! Sabato ore 22 la compagnia del 
Buonumore di Marina Landò 
e Silvio Spaccesi con Manlio 

' Guardabaaai e II naso » 2 tempi 
' brillanti di Luciano Raffaele 
' (da Gofol) . Regia Lino Pro

cacci 
Q U I R I N O 

Alle 31.30 C. A. Cappelli pre-
< senta la C t a De Lullo. Faik. 
, Valli. Albani, con C De Ceresj 

e C Giuftre tn. « Sei persona a-
, gì tn cerca d'autore » di L. Pi

randello Regia De Lullo. 
RIDOTTO E L I S E O 
- Alle 21.30 « Tarlaticela > ultl-
' me repliche 

U O M I N I 
, Alle 31.15 la CJa del Teatro di 

Roma di Checco Durante. Anita 
' ' Durante e Leila Dacci presen-

' ta: • Ah. vecchiaia Maledetta • 
di V. Faini. Seconda settimana 

> di successo. Domani alle 17,15 
' familiare. 
SATIRI «Tel S65 33S) 
« Alle 3L30 la C ia Rocco D-As-
\ sunta e Solvei g con Umberto 
' Spadaro nella commedia in 3 
'< atti di A M Scavo. - Crispino 

è a n aulico ». 
T E A T R O P A N T H E O N «Via 

Beato Angelico. 32 Colle 
ino Romano) 

"l Sabato alle ItUO le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 

t • Cappuccetto Rosso • di Ma-
roti«?u e Sle. Regia Icaro Ac
cettella. 

fVALLE 
Alle 21.15 la C.ia Dario Fo e 
Franca Rame in: « Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe > di 
Dario Fo 

ATTRAZIÓNI 
CIRCO INTERN. ORFEI 

Viale Trastevere • telefo
no 585 100 
Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 Ampio pareheggio 

CIRCO O R L A N D O O R F E I 
Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con II pio bello 
spettacolo del mondo 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand 
dì Londra e Grenvin di Pa
rigi. Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 

I N T E R N A T I O N A L L U N A 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713 306) 

Collare di ferro, con A. Mur-
phy e rivista Enzo La Torre 

A • • 
LA PENICE (Via Salaria. 35» 

Marcia o crepa, con S. Granger 
e rivista Pistoni A • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot e rivista Virgili 

(VM 14) SA • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (TeL 352 153) 
1 re del sole, con Y. Brynner 
(ap. 15.15. ult. 22,50) 8M + • 

ALHAMBRA (TeL /83 7U2) 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 
(ult 22.50) A + + 

AMBASCIATORI (TeL 481 570» 
Universo proibito DO • 

A M E R I C A « l e i D86 168) 
I re del sole, con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) 

«M • • 
ANTARES (Tel. 890947) 

Divorzio all'italiana con M 
Mastroianni (alle 15.45-18-20.10-
22.50) DR + + • • 

A P P I O (TeL 779.6381 
I cuori Infranti, con F Valeri 
(ult 22.45) (VM 18) SA • • • 

A R C H I M E D E (TeL 87!>.567) 
The Pina Pantber (alle 16.30-
19.10-22» 

ARISTON (Tel . 353 230) 
. Il giovedì, con W- Chiari (ap 

15 ult. 23) S + • • 
ARLECCHINO ( T e l 358 654) 

11 maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15,45-17.50-20.15-23) 

DR • • • 

ASTORI A (Tel 870 245) 
La pantera rosa, con D Niven 

SA • • 
A V E N T I N O (Tel 572 137) 

I gangster non muoiono nel 
loro letto, con S Taylor (ap 
15,30, ult 22,40) (VM 14) DR • 

B A L D U I N A ( t e i 347 592) 
La donna che Inventò lo strip-
tease, con N. Wood M • 

B A R B E R I N I ( l e i 471 7117) 
Ieri, oggi domani, con S Lornn 
15.30-18-20 15-23) SA • • • 

BOLOGNA d e l 426 700) 
I giorni del vino e delle rose, 
con J. Lemmon (ult 22.50) 

DR • • 
BRANCACCIO (Tel 73.-» tó5» 

I giorni del vino e delle rose, 
con J Lemmon DR • • 

C A P R A N I C A (Tel. 672465) 
Sfida nella valle del Oomanchc 
con A Murphy (alle 15.30-18.30-
20.35-22.45) A • 

C A P R A N l C H E T T A (672 465) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclalr (alle 15.30-18-20.20-
22.451 G 4-4 

COLA DI R I E N Z O (350 084) 
I cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 15.50-18.10-20,20-22.50) 

(VM 18) SA • • • 
CORSO ( l e i 671 691) 

La visita, con S Milo (alle 
15,30-17.40-20.10-22,45) L 1000 

(VM 14) 8 • • • 
E D E N (Tel 380 0188) 

I quattro del Texas, con Frante 
Sinatra A • • 

E M P I R E (Tel . 847719) 
II cardinale, con T. Tryon (alle 
15.30-19-22.501 DR • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al
l'EUR - Tel 5910 986) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford G • • e Tom e 
Jerry DA • • (alle 15.45-17.20-
19.20-21.10-23) 

EUROPA ( l eL 865 736) 
Il mio amore con Samantha. 
con P Newman (alle 15.45 -
17.40-20.05-22.50) SA • 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Tom Jones, con A Finney (alle 
15.15-17.45-20.10-22.50) 

(VM 14) SA • • • 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Barabbas (originale) (alle 16-
19-22) 

GALLERIA (Tel. 673267) 
La pantera rosa con D Niven 
(ap 15. ult 22.50) SA • • 

G A R D E N (Tel . 582848) 
I gangsters non muoiono nel 
loro letto con S Taylor 

(VM 14) DR + 
GIARDINO (Tel. 894946) 

I giorni del vino e delle rose. 
con J. Lemmon DR + + 

MAESTOSO (Tel. 786086) 
La pantera rosa, con D Niven 
(ult 22.50) SA • • 

MAJESTIC (TeL 674 908) 
Tra due fuochi, con R Mttchum 
(ult 22.50) DR • • 

MAZZINI (Tel . 351942) 
L'ammazzaglgantl A • • 

M E T R O DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura invernale 

Il CIRCO ORFEI rimane 
in viale Trastevere 
sino al 16 febbraio 

schermi 
e ribalte 

Il Circo Orfel. di liana, Nando e Rinaldo data la strepitoso 
successo riportato a slama, ha deciso di prorogare 1 saol 
spettacoli In Viale Trastevere, sino al 16 febbraio p.». 
Nella foto Nandlno Orfel. Direttore del Circo, In «no del 
difficili esercizi di giocoliere. 

METROPOLITAN (689 400) 
Sciarada con C. Grant (alle 
15.30-18.15-20.30-23) G + + • 

MIGNON (Tel. 869493) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 15.30-17 
18.50-20.40-22.30) G 4 > 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello) 
Sala A: (Tel 640445) I 4 del 
Texas, con F. Sinatra (ult 
22.50) A • • 
Sala B : Il comandante, con 
Totò (ult. 22.50) SA • • 

MODERNO «lei . 460.285) 
, Il maestro di Vlgevanu. con A 

Sordi DR • • • 
MODERNO SALETTA (Telefo

no 460285) -
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G + • 

MONOIAL (TeL 834876) 
I gangsters non muoiono nel 
loro letto, con S Taylor 

(VM 14) DR • 
NEW YORK (TeL 180.271) 

I re del sole, con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) -

8M 4 4 
NUOVO G O L D E N (755.002) 

Tra due fuochi roti R Mitchum 
(ap 15. ult 22.50) DR • • 

P A R I S «Tei 754.368) 
La ragazza di Bube. con C 
Cardinale (ap. 15. ult 22.50) 

DR • • • 
PLAZA (Tel . 681193) 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Ruthenford (alfe 15.30-17-
18.50-20.40-22.50) G • • 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 470265) 
La ragazza di Bube, con C 
Cardinale (ap 15. , ulL 22,50) 

DR • • • 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alte 15-18-10-22» DR • • • • 

Q U I R I N E T T A (Te l 670 012) 
Dagli zar alla bandiera ros«a 
(alle 16-17.25-19.10-20 50-22.50) 

DO 4 
RADIO CITY (Tel 464 103) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap. 15. Ult. 22.50) 

(VM 18) SA • • 
REALE (TeL 580 234) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 1430-17.30-20-22.40Ì 

(VM 18) SA • • 
R E X (TeL 864 165) 

Universo proibito DO + 
RITZ «Tel 837 481) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14.50-17.30-20-22.40) 

(VM 18) SA • • 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Dagli zar alla bandiera rossa 
(alle 16-17.25-18.10-20.50-22.50) 

DO 4 
ROXV (TeL 870 504) 

Sfida nella valle dei Cnmancne 
con A Murphy (alle 16.10-llt.15-
20.20-22.50) A 4 

ROYAL (TeL 770549) 
IM eonsjatsia dei Itrst (in cine
rama) (alle 15-18-10-22.15) 

DR • 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 671439) 
• Cinema d essai s: Il diavolo 
In corpo, con G Philtpe 

(VM 18) DR + * 
SMERALDO (TeL 391.581) 

H conandante, con Totò 
SA • • 

S U P E R C I N E M A (Te l 485 « » • 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-1&30-22J0) SM «• 

TREVI (Te l 889 619) 
Quel certa non so che. con U 
Dav (alle 15.45-18-20.20-22 50» 

S • • 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

II mio amore con Samantha 
con P. Newman (alle 15.45 -
18.05-20.25-22.45) SA 4 

Sot-oiM.e visioni 
AFRICA (TeL 8380718) 

Cento ragazze e nn marinalo. 
con E. Presley C • 

A I R O N E (Tei 727 193) 
Vacante a Honolulu 8 • 

ALASKA 
Le orde di Gengis Khan SM • 

ALCE « l e i 632 «48i 
La valanga del Sioax A • 

A L C V O N E (Tel . 8380930) 
Picnic, con K. Novak DR 4>4> 

ALFIERI i l e i £MI£»I) 
Duello a Rio Bra \o A • 

ARALDO (Tei ZXI 196) 
ri granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA • • 

ARGO H e L 434 OSO) 
La grande cavalcata A • 

A R I E L ( l e i MUSSI» 
Tosa e Jerry all'ultimo baffo 

DA • • 

Le sigle che appaiono ac-
canta al titoli dei film • 
corrispondano alla - se- a) 
guente classificazione per _ 
generi: • 
A — Avventuroso 
C «• Comico 
DA = Disegno animato 
DO «• Documentario 
DR — Drammatico 
G — Giallo 
M = Musicale 
S = Sentimentale 
SA — Satirico 
SM — Storico-mitologico 
Il nostro giudlslo sai film 
viene espresso nel modo 
seguente: .. 
• • • • • — eccezionale 

• • • • — ottimo 
• • • » buono 

• • » discreto 
• -» mediocre 

VM 16 — vietato ai mi
nori di 16 anni 

ASTOR (Tel 622 0409) 
La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G • 

ASTRA (Tel 848326) 
> Avventure di un giovane, con 

R Beymer DR + + 
ATLANTIC (Tel . 7610656) 

La noia, con C Spaak 
(VM 18) DR • • 

A U G U S T U S (Te l . 655455) 
I piaceri proibiti 

- (VM 18) DR 
AUREO (Tel. 880 606) 

Horror, con G. Tichy 
(VM 14) A • 

AUSONIA (Tel 426 160) 
L'impero dell'odio A • 

AVANA (Tel 015 997) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR • 
BELSITO (Te l 340 887) 

La grande rivolta, con M Felix 
A • 

BOITO (Tel 831 0198) 
II mistero del falco, con R Bo
ga rt G + • • 

BRASIL (Tel . 552350) 
Collare di ferro, con A Mur
phy A + + 

BRISTOL (Tel . 7615424) 
La ealata dei mongoli, con D 
Farrar SM • 

BROAOWAY (Tel 215 740) 
Il vendicatore delle Cascate 
Nere, con H Pcters A • 

CALIFORNIA ( l e i 215 266) 
Gioventù di notte, con M Noci 

DR • 
CINESTAR (Tel . 789 242) 

Il mio corpo ti appartiene, con 
M Brando DR • • • 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Buccia di banana, con J Mo-
reau SA • 

COLORADO (Tel . 6274207) 
La tigre del Kumaon A • 

CORALLO (Tel . 2577297) 
Lo sciacallo, con J P Belmondo 

DR • • 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

Il traditore di Forte Alamo, 
con G. Ford DR + + 

D E L L E T E R R A Z Z E 
, La ragazza che sapeva troppo. 
" con L Roman G + + 

D E L VASCELLO (Tel 588 41>4i 
Buccia di banana, con J. Mo-
reau SA • 

D I A M A N T E (TeL 295 250) 
La porta dalle 7 chiavi, con H 
Dracke G + 

D I A N A (Te l . 780146) 
La sfida del Samurai, con T 
Mifune (VM 14) DR +*• + 

D U E ALLORI (Tel . 278847) 
La traccia del serpente A • 

E S P E R I A (Tel . 582884) 
I misteri della magia nera, con 
C Riquelme A • 

E S P E R O (Tel . 893906) 
Duello nella Sierra Madre, con 
J Palance A • 

F O G L I A N O (Tel . 8319541) 
L'attico, con D Rocca 

(VM 14) SA • • 
GIULIO C E S A R E I3D3 3b0> 

Mondo matto al neon 
(VM 18) DO + 

H A R L E M (TeL 691 0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Te l 290 851 > 
Agente federale Lemmy Cau-
tion. con E Costantine G • 

I M P E R O (Tel . 295720) 
I peccatori della Foresta Nera. 
con N Tiller (VM 16) DR • 

I N D U N O (Tel 582 495) 
Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO + 
ITALIA (Tel 846 030) 

Johnny Coli messaggero di 
m o n e , con H. S i l \ a G • • 

JOLLY 
Sabato apertura 

JONIO (Tel . 880203) 
Gioventù di notte, con M Noe! 

DR • 
MASSIMO ( T e l 751.277) 

Sexy magico (VM 18) DO + 
N I A G A R A (Tel . 6273247) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R Hudson A + 

NUOVO 
Sexy manico (VM 18) DO + 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione* Gli Italiani 
e le donne, con W Chiari C + 

OLIMPICO (H za Gent i l e da 
Fabriano - Tel. 302 635) 
La sfida del Samurai, con T 
Mifune (VM 14) DR • • • 

PALAZZO (Tel 491431) 
Duello a Rio Bravo A • 

P A L L A D I U M (Tel . 515131) 
I rinnegati della frontiera A + 

P R I N C I P E ( l e i 352 337) 
Buccia di banana, con J Mn-
reau SA + 

PORTUENSE-LEBLON (Tele
fono 552344) 
Il \ l z l o e la virtù, con A Gi
rardot (VM 14) DR + 

RIALTO (Tel. 670763) 
Rassegna: Paisà, di Rossellini 

DR • • • • • 
SAVOIA (Tel. 865023) 

I giorni del vino e delle rose. 
con J Lemmon DR + + 

SPLENDID (Tel. 620205) 
Uno scapoto in paradiso, con 
B Uopo SA + + 

S T A D I U M (Tel . 393280) 
La valanga dei Sioux A • 

S U L T A N O 
II prigioniero della miniera. 
con G Cooper A • • 

T I R R E N O (Tel . 573091) 
Prima linea chiama comman
dos DR + 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Un paladino alla corte di Fran
cia. con S Gabel SM + 

U L I S S E (Tel 433 744) 
GII ammutinati di Samar, con 
G Montgomery A • 

V E N T U N O A P R I L E (864577) 
La sfida del Samurai, con T 
Mifune (VM 14) DR + + + 

V E R B A N O (Tel . 841195) 
Il prigioniero della miniera. 
con G Cooper A • • 

V I T T O R I A (Tel . 578736) 
Mondo infame (VM 14) DO +4-

Terze visioni 
A O R I A C I N E «Tel 3311212) 

FBI contro Al Capone, con R 
Stack G + 

A L B A (Tel . 570855) 
L'assassino è al telefono, con 
Fernandel G + + + 

A N I E N E ( T e l 890 817) 
La legge del fucile DR + + 

APOLLO CleL 713 300) 
Glamalca A •*• 

AQUILA (Tel . 754 951) 
Peccatrice a mani lorde, con 
M. Petrowa G + 

A R E N U L A (Tel 653 360) 
L'orda selvaggia, con W Ellintt 

A + • 
ARIZONA 

Riposo 
AURELIO (Via Bentivoelio) 

I rinnegati di capitan Kid. con 
H Franck A • 

A U R O R A (Tel . 393269) 
Uno strano tipo, con A Cc-
lentano M 4» 

AVORIO (Te l 755 416) 
Sessualità, con C Bloom DR + 

BOSTON (Tel 430268) 
II cavaliere del castello male
detto A + 

C A P A N N E L L E 
Anonima divorzi, con P Van 
Evck G 4v 

CASSIO 
L'incredibile spia, con M Ha
milton SA • 

C A S T E L L O (Te l 561767» 
Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA + + 
C E N T R A L E (Tel . 687270) 

Ilorla diario segreto di un paz
zo, con V P n c e 

(VM 14) DR + + 
COLOSSEO d e l 736 253) 

La donna degli altri *• sempre 
più beila, con \V Chiari 

(VM 14) C • 
DEI PICCOLI 

Riposo 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Monocolo nero, con B Blier 
G * > 

O E L L E R O N D I N I 
Peccatori della Foresta Nera. 
con N" Tiller (VM 16) DR *> 

DORI A (Te l . 317400) 
Guerriglieri della giungla, con 
J I reland A 4> 

E D E L W E I S S (Tel . 334905) 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantino G 4> 

E L D O R A D O 
L'uomo ehe vinse la morte, con 
P Van Ejck (VM 14) A • 

F A R N E S E d e l "XM 3J&» 
La valanga del Tanks DR 4> 

DOMANI AL CINEMA F I A M M A 

rfh 
Un film di 

PIETRO GERMI 

SEDOTTA 

...'.£ \rì4MAff ÀMÀMmL infc&GL**2 &wnk%&. 

F A R O (Tel . 520790) 
Frontiere dell'odio, con Rav 
Milland DR + 

IRIS i l e i 865 536) 
Il leone, con W. Holden S • 

MARCONI (Tel . 740796) 
Momento sel \ aggio, con Carol 
Baker (VM 18) DR • • 

N O V O C I N E d e l Ò8tt235> 
Trape/lo, con B Lancaster 

DR • • 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vladv SA • 

O R I E N T E (Tel . 215886) 
Giungla del Quadrato, con T 
Curtis DR • 

OTTAVIANO (Tel . 358059) 
Atollo K. con Stanilo e Ollio 

C • 
P E R L A 

Il cenercntolo, con J Lewis 
C • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489758) 
Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S • 

P L A T I N O (Tel 215 314) 
Passaporto falso, con E Co 
stamine G + 

P R I M A P O R T A (Tel . 6910136» 
Il sole nella stanza, con S Dee 

S • 
R E G I L L A (Tel . 7990179) 

I masnadieri, con D Rocca < 
A + 

R E N O (g ià L E O ) 
L'eroe di Sparta, con R Egan 

SM • 
ROMA (Tel . 733868) 

Giornata balorda, con J Sorci 
(VM 16) DR • • 

R U B I N O (Tel . 570827) 
I senza paura, con M Taka 

DR + 
SALA U M B E R T O (674.753) 

La grande attrazione, con Pat 
Bornie DR + 

S I L V E R C I N E 
Riposo 

T R I A N O N (Tel 730.302) 
Un pizzico di follia, con Dannv 
Kaye C • • 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Riposo 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI 

Giungla di spie DR + 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

II sentiero degli apaches, con 
F Tucker A • 

CRISOGONO 
Emozioni e risate, con C Cha-
Plin C + + + 

O E G L I SCIPIONI 
Riposo 

OON BOSCO 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Chiuso per restauro 

E U C L I D E 
Tre vengono per uccidere, con 
C Mitchell A + 

F A R N E S I N A 
Ripeso 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Delitto in 4> dimensione, con 
R Lasing G + 

LIVORNO 
Noi slamo le colonne, con 
Stantio e Olilo SA 4>+ 

M E D A G L I E O'ORO 
Riposo 

N A T I V I T À ' (Via Cal i la 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F. Redi ) 
Lo sceriffo di ferro SA • 

N U O V O OONNA OLIMPIA 
I fantasmi dei mari della Cina. 
con D Brian A s> 

O R I O N E 
Battaglia sulla spiaggia Insan
guinata. con A Murphy DR « 

O T T A V I L L A 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
Le avventure di Cadet Roussrl 
con F P e n e r A + 

Q U I R I T I 
Settimo parallelo Tlerra Brava 

A • • 
RAOIO 

II corazziere, con R Ra<eel 
C • 

RIPOSO 
Riposo 

REOENTORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
La grande olimpiade DO + • 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

S A L A S. S P I R I T O 
<iwita«-ni» teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Onattro pistole veloci, con J 
Craig A • 

I I M I I I I i t l l I t l l i l l l l l l l l l t M I M I M M I t 

NUOVO CINODROMO 
A PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oflgl alla ore 17,30 riunlona di 

corsa di levrieri. 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I ' ' 
RIDOSO 

S A V E R I O 
Riposo 

6. F E L I C E 
Riposo 

S. B I B I A N A s 

Riposo 
S. IPPOLITO 

Po\eri milionari, con R Sal
vatori C + 

SAVIO 
Riposo 

T I Z I A N O 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Io e il colonnello, con D Kaye 

C • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
F.NAL: Adrlacine, Africa, Alfie
ri, Ariel, Astorla, Brancaccio, 
Centrale. Cristallo, Delle Terraz
ze, Euclide, Faro, Fiammetta, La 
Fenice, Maestoso, Modernissimo 
Sala A e Sala I», Niagara. Nuovo 
Olimpia, Orione. Planetario, Pla-
za, Portuense, Prima Porta, Rial
to, .. Sala Umberto, Salone Mar
gherita, Splendid, Sultano, Traia
no di Fiumicino, Tirreno. Tusco-
lo. Ulisse. Vernano. TEATRI : 
Arti, Delle Muse, De» Servi. Pa
rtali, Quirino, Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri Sistina. Circo Or
lando Orfel. Circo Liana Orfel. 

^ " ^ 

Era di passaggio ieri al
l'aeroporto il filosofo Filos 
Piros, celebre per la sua 
teoria diffusa in tutto il 
mondo: « Non c'è felicità 
senza il Ciccarelli ». Perchè 
non seguire il suo consiglio? 
Comperate oggi stesso il fa
moso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni far

macia a sole 150 lire 

AVVISI ECONOMICI 
t ) AUTO M<rTO C 'U 'U L> S* 

ALFA ROMEO VENTURI L A 
COMMISSIONARIA tal* «« t l ca 
di Roma • Consegna I n s e d i a 
le . C a n b l v a n t a g g i o s i Fac i l i -
fazioni - VI» Risentati t t . 

7) OCCASIONI U SA 

(IRÒ acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane ecc.. occasione 550, Fac
eto cambi SCHIAVONE - 8ede 
unica MONTEBE1XO. St (te
lefono 480 370) 

m i ryiti^F. coi.i .EOi L> S> 
STENODATTILOGRAFIA. Ste
nografia. Dattilografìa 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo-
mero 29 - Napoli. 

D«ll. I* PlfcKANGELI 
IMPEKFEZIONI SESSUALI 

Spec PEUE-VEiEREE 
Ancona . P Plebiscito 52. t- 9*34 

Tel aMtazInrif 257&S 
Ore »-l2 l t - i r ja . restivi lt~U 

Aul PrM Ancori» lt-4-UMS 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudto incaico per la cara dell* 
• ente» diafunakmi • debole*** 
•ramali di origina acrvoaa. p i 
cnic». r-nsVertna ineuraatenia* 
avfictrnar ed anomali* aeaauall), 
VL«lte prematrtmonialt Doti. P. 
MONACO Ritti*. Via Viminata, 
.18 (Suzione Termini) - Scala al* 
nutra - aia** —tnado Int. «, 
orarlo l i ! la-Ul e pei appunta
mento escluso U sabato pomerig
gio • i t r i t i v i Fuori orarlo, o d 
4 a bato pomeriggio • SJH gloral 
testivi al riceve sole per appun
tamento. Tel «TI II» (AaL Com. 

1 » » «ai » «Mobet J*M) 

http://16.10-llt.15
file:///lzlo
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Sino al 9 febbraio la fiamma d'Olimpia arderà nello stadio del ghiaccio del capoluogo tirolese 

INNSBRUCK: INIZIA L'OLIMPIADEBIANCA 
Duello austro-francese nelle specialità alpine 

•" 4 
r. 

:>lnmimv»9r 

P I A R I V A sarà una del le prescel te ne l la discesa l ibera 

Nel torneo di hockey 

Gli italiani 
battuti 

dalla Svezia 
Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 23 
CI vorrebbe il dono dell'ubi

quità (meglio: dovremmo poterci 
spaccare in tre. quattro) per es
sere qua e là. La vigilia dei 
- G i o c h i - è piena, intensa. Nel 
programma di oggi c'è di tutto: 
prove e allenamenti, conferenze. 
ricevimenti, gare. Ecco. Comin
ciamo che* è mezzogiorno con 
[l'invito della delegazione della 
l'Unióne Sovietica: i campioni del. 
la squadra rossa (Grishin e Kolt-

chin, la Skoblifikova e la GIBSP-
cova. gli altri) ci olirono un 
cocktail al villaggio d'Olimpia, e 
~Iaschin — il capo, il ministro 
iello sport — ci dà l'augurio di 
suon lavoro. Cordialità, gentilez
ze. informazioni. E fotografie, au. 
lografl. 

Poi. sul Patscherkofel per il 
>no-stop-> della dteceea. Il più 
tapido è Lacroix: 2'12"25. Quindi. 
Simmermann: 2"17"ll. Sbandano 

cadono — senza danni. Der 
fortuna — Bomer. Schran7. Rar-
|els. Alberti è" De Nicolò. Natu-

ìlmente. molta è la prudenza. 
t»aura? Non è che la pósta male-
letta sia tecnicamente terribile. 
imi. 1 critici la giudicano di 
tedia difficoltà, tanfo vero che 

ne è discussa la scelta. Giusto: 
ne chiedeva una ancor più 

tormentata, ancor pili ripida. E. 
allora, perchè la morte di Milnc. 

le cadute che — più o meno 
ravi — si ripetono con una con

tinuità che impressiona? Due s«>-
\o le cause. La prima è che mol-

Milano 

Stasera 
Garcia-
Marshal 

MILANO. 28 
[Ange] «Robinson- Garcia. 
te ultimamente ha sconfitto 
impari, affronterà il 31 sul 
ig del Palazzo dello Sport Ti-

Roberto Marna!. un n?gro 
Dco più che ventiquattrenne 
Itivo di Panama. Il match si 
resenta altamente interegsan-
b Garcia ha dato prova nel 
^bat t imento contro Campari 

avere classe mondiale: Mar-
lai da parte sua viene cons:-
Jrato uno dei migliori welter 
mior del mondo, ed ha già in
oltrato Garcia battendolo. 
[Ecco il programma completo 
fella riunione: 
[Welter leggeri (3 x IO): Ange! 
arcia Robinson e. Tito Rober-
Marshal!: leggeri ( 3 x 8 ) : Ray 

digun e. Silvio Bertoni : gallo 
1x8): René Libeer e. t o m -

so Galli: welters legger"; 
1x8): ' Riccardo Braccini e. 

lesto Martinsen; welter leg-
fri ( 3 x 8 ) : Luigi Braccini e 
•rafino Lucherini: finale tor
co pati medi ( 3 x 8): Giovanni 
Sanetrdl e Sergio Boselli. 

ti concorrenti non risultano ab
bastanza esperti, sufficientemen
te qualificati. E la seconda è di 
questo strano, assurdo inverno. 
avaro di neve. Sicché quella po
ca che c'è. più preziosa dell'oro. 
è divenuta ghiaccio, ed esige per
ciò uomini d'alta ecuoia e d'alta 
classe, equilibristi d'eccezionale 
talento. £. del resto, è la specia
lità stessa — ripetiamo — che è 
rischiosa. Nelle discese. le trage
die non sono rare. Senza andar 
troppo indietro nel tempo, ricor
diamo che nel Kandahar nel I9t9 
è morto Semmelink : e Mark. 
sempre nel 1949 ha lasciato !a 
vita durante gli allenamenti del
la -3-Trc- . 

Intanto a Seefeld viene decisa 
la formazione della pattuglia az
zurra per i 30 chilometri: De Do
rigo. Stuffer. Stella. Steiner. Ed 
a Lizum si decide la formazione 
della pattuglia azzurra della di
scesa femminile: Riva. Demetz. 
Barbieri. Senoner. Ad Igls che 
accade? Nel bob a due. Zardini 
«-rrwie In l"04"91t eguagliando il 
record ufficioso di Schelle, Cosi. 
vien l'ora d'andare all'- Eissta-
dion -, dove volteggiano le patti-
natrici dell'artistico, e sfreccia
no i pattinatori della valocità. 
I più bravi? Orlov (URSS) e Me 
Dennett (USA» nei 300 metri: 
40"3 Locateli!? t3"7. Per noi. pe
rò. l'impegno più importante è 
quello Italia-Svezia di hockey. 
Lo scontro * duro, violento. Tut
tavia. non c'è scampo: la pattu
glia di capitan Darìn è sconfitta-
12-2. L'Italia entra, dunque nei 
girone dei battuti, in gara dal 
nono al sedicesimo posto. 

Segue la solita conferenza -
stampa del presidente del CIO. 
signor Brundage. Ieri, c'è stata 
la comunicazione dell'esclusione 
del Sud-Africa da Tokio, per le 
note questioni razziali. E oggi 
c'è la comunicazione dell'asse
gnazione a Grenoble, che l'ha 
spuntata, per 27 voti contro 24 
su Calgary, dei Giochi d'Inverno 
del 1963 

Che rimane? 
Una domanda a Mayer. il can

celliere: - Nessuna novità per il 
Giro d'Italia ad Olimpia? -. No. 
nessuna novità Per il CIO. il 
monte di Grecia rimane sacro 
Ci viene da ridere. Perchè ad 
Innsbruck la pubblicità nel no
me dell'Olimpiade è «facciata. 
Peggio. Figuratevi un po' che i 
cinque cerchi trionfano anche in 
quelle case cosiddette chiuse (e 
non certamente sacre» che in Ita. 
Ha sono state abolite in virtù 
della legge Merlin. 

a. e. 

Il dettaglio tecnico 
dell'hockey su ghiaccio 

I risultati 
Stati Uniti b. Romania 7-2; 
URSS b. Ungheria 19-1; 
Germania b Italia 12-2; 
Cecoslovacchia b. Giappone 17-2; 
Finlandia b. Austria *-2. 

Per 11 girone finale si sono 
qualificati: Stati Uniti. Unione 
Sovietica. Canada, Svizzere, Ger
mania, Svezia. Cecoslovacchia. 
Finlandia. - < . . . . -

1 seguenti paesi partecipano al 
torneo di consolazione: Romania, 
Ungheria, Jugoslavia. Norvegia, 
Polonia, Italia, Giappone, Au
stria, . * 

e 

le nostre 
^•••^••uaUUUSnuanujuasUauuaUUBBaunusunP 

speranze 
^••••••••••••auanuaauaauaauaaaaaBaaaua» 

Ma nella seconda specialità, sarà ben 
difficile superare i nordici 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 28 

Scuola, mestiere, classe: e il fattore campo. Non trascu
riamo nemmeno la tradizione, Seiler è stato il più grande. 
E nelle panine del libro dei trionfi è facile trovare i nomi di 
Moltercr, di liiedl. di Pravda. di Spiess. di Schneider. Cosi, 
ad Innsbruck. come nell'Austria tutta, per le conclusioni delle 
specialità alpine — che sono al centro delle attenzioni e 
defili entusiasmi dei Giochi — rio» hanno dubbi: gli appas
sionati, sono sicuri del valore dei campioni di casa. Affermano: 
« Se non vince Zimmermunn. vince Schranz. E se non vince 
Schranz. uitice Nennitifi o qualche altro. Ne abbiamo tanti... -. 

— Allora, i francesi non contano ? 
— Contano si: i nostri, però, sono più bratti. 
Ecco. Le piste di qui (sono piste nitide e lucenti, ar

gentee come le lume di rasoio) s'addicono agli austriaci, che 
pare s'apprestino davvero a dominare. Perdessero, ve l'im
maginate la delusione? Sarebbe atroce. Sarebbe la delusione 
di aimeno il 90% dei 250 mila spettatori, che — ogni giorno, 
per tutti i dodici giorni della manifestazione — assisteranno 
alle gare. E poi c'è la TV. che funzionerà dodici ore su ven
tiquattro: è un record. 

Ma. guardiamoli un po' da vicino i Giochi d'innsbruck, 
che il protocollo registra con il numero nove. I primi otto 
si sono svolti, nell'ordine, a Chamonix, a St. Moritz, a Lake 
Plucid. a Garmisch-Partenkirchen, a St. Moritz, a Oslo, a Cor
tina d'Ampezzo, a Squaw Volley. Com'è noto, il cartellone 
comprende quasi tutte le discipline degli sport della neve e 
del ghiaccio. Adesso, l'impegno è di puntar le luci sui possi
bili, probabili protaaonisti. 

Nelle prove delle specialità alpine, gli austriaci e i fran
cesi, che nelle ultime stagioni si sono imposti un po' dap
pertutto, possono comandare. Appoggiati dai rincalzi (che 
non s'escludono dal gioco). Zimmermann, Schranz e Nenning 
da una parte, e dall'altra parte Killy, Lacroix e Périllat si 
scateneranno in una furiosa e feroce, meravigliosa caccia al
l'oro. all'argento e al bronzo d'Olimpia, nella discesa (ch'è 
sci autentico) nello slalom (ch'è orpello). E, però, sapete: fra 
i due litiganti potrebbero godere Bartels, Bogncr e Wagner-
berger (Germania), Minsch e Favre (Svizzera), Werner (Sta
ti Uniti d'America). Noi? Diciamo: speranza, che — natural
mente — non significa ottimismo: miracolo, semmai. La storia 
si ripete con le donne, dove le francesi famose, Marielle e 
Christine Goitschel, e le austriache Haas, Zimmermann e 
Hecher, devono temere gli assalti delia tedesca Henneberger, 
dell'americana Saubert, delia svizzera Bochatey, e, perchè no, 
dell'italiana Riva. 

Manca il mattatore 
per l'evoluzione della tecnica 
In teoria, e per la realtà della forte, scelta rappresentanza, 

una dozzina di uomini e una diecina di donne possono pun
tare al successo. Non c'è, infatti, il dominatore assoluto. S'è 
raggiunto un certo equilibrio: le classifiche sono vincolate ad 
un'altalena di risultati, di rendimento per cui nessuno è mai 
più bravo dell'altro, pur non essendo mai meno bratto. Le 
tecniche si sono evolute e raffinate, e — nella discesa, al
meno — poco rimane da studiare, da inventare. Spesso decide 
l'ardimento puro. E, magari, quando il coraggio comincia a 
scarseggiare, si ripiega nello slalom. Quest'è il caso di Pé
rillat e di Werner, che — a sentir Zimmermann — pensano 
già (alla pelle, s'intende) ? Per la discesa, Zimmerman sen
tenzia: ' Bartels, Minsch, Killy, Lacroix e due o tre di noi: 
Schranz. Nenning e il sottoscritto, che punterà tutto sul 
Pat.scherkofel -. Una curiosità, tanto rispettabile quanto diver
tente? Può essere Kartm Aga Kan. 

Esatto. L'uomo cui centotrenta milioni di ismaeliti attri
buiscono poteri divini, è nel mucchio: ha la passione, e difen
derà i colori dell'Iran. Perchè no l'Inghilterra, come altre 
volte? Aveva da fare: non ha potuto seguire gli inglesi, negli 
allenamenti in Val d'Isère. e. perciò, s'è addestrato a Cer
vinia con Seger. il maestro, e Schranz, e Sailer. Non è un 
asso Karim Aga Kan. Corteggiato sì. lo è. e tanto. Lo scapolo 
di diamanti è seguito da sciatrici false che vorrebbero diren-
tare padrone del suo cuore e del resto. Lui? Manco le guarda. 
Sorride, invece, alle sciatrici vere, che lo giudicano con suf
ficienza: ' Si piazzerà fra il 30. e il 40. posto -. E se ne 
vanno: loro, devono pensare alla forma. 

Scusate la parentesi (e, comunque. Karim Aga Kan è un 
personaggio e un concorrente, no?), e riprendiamo il discorso. 
La superiorità degli austriaci e dei francesi nelle specialità 
alpine,, è la superiorità degli scandinavi e dei finnici nelle 
specialità nordiche. E" una superiorità che gli italiani e i 
sovietici insidiano, seriamente. L'exploit di De Dorigo — un 
anno fa a Seefeld. sui 15 chilometri — ha dato lo choc. E così, 
accanto ai famosi, prestigiosi nomi di Jernberg. Persson, 
Ronnlund, Maentyranta. Dennell e Oestby s'affiancano quelli 
di De Dorigo, Nones. Manfroi. Suffer, Steiner, De Florian. 
Giusto. L'Italia dovrebbe piazzar bene qualche suo potente 
ed agile camminatore. Andasse male, la critica — nel rispetto 
delle proporzioni — sarà comprensiva. Non è che la botte 
dà il vino che ha. Anzi. Mentre nel nord lo sci è la regola, 
da noi è un po' l'eccezione. 

L'URSS si presenterà 
con la squadra rinnovata 

Intanto. l'Unione Sovietica ha rinnovato la squadra. Re
siste Koltchin. Incalza Vorontchichin. E Akentiziev viene pre
sentato come il più gagliardo della pattuglia rossa, che s'ap
presta. con le donne, a dominare: la staffetta, la corta e la 
lunga distanza, sembrano quasi certe conquiste della forma
zione comandata dalla Koltchina e dalla Gusakova. Il bintlhon, 
poi. potrebbe esaltare Melanin. Chi sa. chi ne capisce, pre
vede un duello fra Melanin (il sovietico, ch'è sicuro nel Uro) 
e Itakulinen (il finlandese, ch'è forte nel passo). E nel salto 
la conferma dei finlandesi (Kankkonen, Alonen e Hitjae) s'è 
aiuta anche nel torneo dei Quattro Trampolini: tuttavia, dal 
Berg /sei. or non è molto, s'è alzato — superbo e splendido 
— Przybyla. Infine, la combinata fondo-salto. 77ioma? Forse. 
ancora il tedesco Thoma. E qui possiamo cambiar argomento. 
poiché, aliincirca. un'idea di ciò che accadrà sul ghiaccio 
l'abbiamo data, nella presentazione particolare di ciascuna spe
cialità. Ricordiamo soltanto (e per addolcirci un po' la bocca.,.) 
che la pista di Igls. la pista del bob. si può colorare d'az
zurro. e che noferolt sono le chances dei nostri Tappresen-
lanti. uomini e donne, nella corsa alle medaglie dello slit
tino. Punto e a capo, dunque 

Domani è il giorno. Fra rentiquattr'ore. nell'anfiteatro 
della nere d'Innsbmck. verrà acceso il fuoco d'Olimpia, con 
la fiaccola inviata dalla Grecia da una moderna sacerdo
tessa: Maria Moschcholoiuou. Allora, milletrecento e più 
atleti di 37 Paesi — uniti dagli stessi sogni, dai medesimi ideali 
— giureranno di gareggiare con lealtà, e continuare nel tempo 
la validità dello spirito romantico dei Giochi, che — pur 
disincantato — nello sci sopravvive in un rapporto sufficien
temente sano. Quindi, il Presidente della Repubblica, signor 
Schaerf, dichiarerà aperta la manifestazione olimpica 

Il programma si può definire perfetto, per quanto ri
guarda le specialità del ghiaccio, che danno tono e impor
tanza alla giornata d'apertura: inizia il maggior girone del-
l'hochey, e si svolge la gara di pattinaopio artistico a coppie. 
Strano, complicato è, invece, il calendario delle specialità 
alpine e delle specialità nordiche, dove alcune delle più im
portanti competizioni «1 scontrano. Così, per esempio, doman ' 
l'altro bisognerà scegliere: a Seefeld per i 30 chilometri del 
fondo o sul Patscherkofel per la discesa libera? Ah, c'è Teli-
cottero. Già: la lotta per il posto fra i mille giornalisti è 
cruda e arcigna, mefistofelica. 

Attilio Camoriano 

Calcio: mercoledì di Coppe e recuperi 

cerca un 
pareggio a Madrid 

Sorniani, contro il Colonia, verrà schie rato da Mirò all'ala. 

Per i quarti di finale della Coppa delle Fiere 

Roma Colonia e 
Saragozza -Juve 

L' 

Esaurito il periodo delle 
feste, ecco di nuovo i mer
coledì calcistici. La serie si 
apre con un turno veramen
te intenso. dnto .che sono in 
programma due recuperi di 
serie A (Inter-Genoa e La-
neross: - Mantova). due 
match per la coppa delle 
Fiere < Roma-Colonia e Sa
ragozza-Juventus) nonché 
un match per la coppa dei 
Campioni (Real Madrid-Mi-
Ian>. 

S: capisce che il - clou -
è rappresentato proprio dal
l'incontro di Madrid de! 
quale parliamo a parte. Ma 
anche Roma-Colonia e Ju
ventus-Saragozza hanno un 
loro preciso interesse, sia 
perchè le due squadre ita
liane sicuramente si impe
gneranno a fondo per cer
care nella coppa delle Fiere 
i motivi di soddisfazione che 
sono rvancat: loro in cam
pionato. s a perchè esiste la 
possibilità che Juve e Roma 
siano poste a confronto di
retto nel turno successivo. 

Una possibilità abbastan
za reale perchè gli avversa
ri odierni non sono affatto 
insuperabili. La Juve che 
gioca a Saragozza (ove l'an
no scorso fu di scena la 
Roma vincendo nettamente) 
dovrebbe conquistare l'inte
ra poita in pal :o anche <:p 
sarà priva di Sivori sosti
tuito per l'occasione da Da 
Costa. Il fatto è che il Sa
ragozza è una squadra ve
loce e volenterosa ma ter
ribilmente a corto di uomi
ni di classe. 

La Roma dal canto suo 
ospiterà all'Olimpico il Co
lonia capoclassifica del cam
pionato tedesco con quattro 
punti di vantaggio sulla se
conda. Però il Colonia (che 
è l'ex squadra di Schnellin-

ger) non attraversa attual
mente un buon periodo di 
forma dato che nelle ultime 
tre partite ha ottenuto solo 
o Tariti 2ttruverso due P3~ 
reggi casalinghi. Mirò che 
ha visto in azione il Colonia 
nell'incontro con il Karslue 
ha detto che la Roma do
vrebbe superare con una 
certa facilità l'ostacolo o-
dierno. tanto più che la 
squadra tedesca non adotta 
un rigido catenaccio ma si 
limita ad arretrare parzial
mente le ali nelle fasi di 
maggiore pressione dell'av
versaria. 

Comunque il tecnico gial-

i Virgilio 
ha provato 

a Tor di Quinto 
Le sette sconfitte consecu

tive subite dalla Lati* han
no riproposto in fatta la sua 
evidenza il problema del 
centravanti. Così Lorenzo 
ora è alla disperata ricerea 
di an va l l io elemento che 
p o « a essere schierato con 
la maglia nomerò 9. Ieri al 
Tor di Quinto ha provato 
il giovane Di Virgilio, l'ex 
giallorosso, posto dalla Sa
lernitana In lista condizio
nata. Lorenzo non si è vo
lato pronunciare snll'esito 
del provino - Desidero ve
derlo ancora - ha sogflanto 
il tralner laziale. 

All'allenamento ha parte
cipato anche Garbuglia la 
enl presenza è considerata 
probabile contro la •p*L 

lorosso. anche in conseguen- • 
za della scialba prova of
ferta dalla sua squadra con
tro il Bar:, ha deciso di ap-

Ia formazione. Cosi oggi ve 
dremo Sorniani all'ala (Leo
nardi sarà tenuto a riposo)» 
mentre rientrerà Fontana e • 
MaJatrasi tornerà nella me
diana 

Si capisce che la maggio- _ 
re speranza dei giallorossi 
è riposta in Schutz che con
tro il Colonia ha promesso' 
di rinnovare i fasti di certe 
sue superbe prove in Ger- • 
mania (quando giocava nel
le file del Borussia, tradi
zionale rivale del Colonia).. 
Da sottolineare come moti
vo di attrazione la presen
za in campo opposto dell'ex ' 
nazionale e campione del 
mondo Schaeffer. 

' Marini Dettina ha comu
nicato ieri che il 5 febbraio 
prossimo alle ore 18 nella 
sede sociale verrà tenuta 
una conferenza stampa nel 
corso della quale verranno 
illustrate la portata e le fi
nalità che la gestione "com
missariale s: ripromette di 
raggiungere. 

Mmlrid-Milon 
stasera m TV 
(ow 21,30) 

REAL MADRID - MTLAN 
suri trasmesso In telecro
naca differita qaesta sera 
alle 21,3t sul proframma 
nazionale, 

Recuperi di « A » 

Nostro servizio 
MADRID. 28. 

. A «indicare dai giornali madri leni in queste ore 
il pensiero degli spagnol i è vol to unicamente all'in
contro di Coppa dei Campioni che domani sera allo 
s tadio Bcrnabeu opporrà il Real Madrid al Milan. 
« Scontro di titani », « incontro del secolo », « l e piti 
grandi squadre del mondo » si l egge su l le pr ime pa
g ine dei giornali del la capitate spagnola , e chi n e h a 

più ne metta. Agli auueni-
menti della politica mon
diale si dedicano magari 
sottili tr«/Hettf. ma alla par
titissima titoloni, commenti, 
prertsroni ed interviste non 
vengono . lasciati mancare. 

In sede .tporttoa l'auuent-
mento è certo grosso, ma gli 
spagnoli lo hanno ancora 
enormemente ingrandito ed 
è facile prevedere che do
mani sera al Bernabeu ci sa
ranno 120 mila persone ad 
assistere alla partita e che 
altre migliaia si picchieran-
no fuori dello stadio per 
forzarne le barriere. Si di
ceva che l'avvenimento è 
realmente importante. Infat
ti AfHan e Real Madrid sono 
forse attualmente le due 
squadre mipliori del mondo. 
II Santos. che detiene il tito
lo ufficioso di campione del 
mondo delle società calci
stiche. è alquanto giù di cor
da. né le altre squadre ita
liane che hanno una quota
zione internazionale attra
versano un momento parti
colarmente felice. Quindi 
avanti il Real ed il flfllan. 

Sull'esito dell'incontro si 
avanzano i più disparati 
pronostici: si passa dalla 
certezza di Di Stefano nella 
vittoria della sua squadra, 
al pessimismo di un crìtico 
sportivo che paventa il Mi
lan vittorioso per uno scar
to tennistico. In effetti, l'in
contro è aperto a tutti i ri
sultati ed in tanto discutere 
di valori e di tattiche po
trebbe essere la fortuna ad 
assegnare il successo. Uffi. 
cialmente le formazioni non 
sono state ancora annuncia
te. ma da una parte e dal
l'altra si è detto quali saran
no quelle più probabili. Per 
il Real: Vicente. Isudro. Pa-

' chin. Mailer. Santamaria, 
Zoco. Amando. Ruiz, Di 
Stefano, Puskas. Genio. Per 
il Milan: Barluzzi. Noletti, 
Trebbi, Pelagalli, Maldini, 
Lodetti, Fortunato, Mora, AL 
tafini. Rivera, Amarildo. 

Munoz. allenatore dei ma
drileni, è abbastanza equili- ^ ^ 
brafo nei suoi giudizi ed af- *w****^KF - • ^&fi^£i 
ferma subito che la partita ?;'%&'' 
sarà molto difficile per i \f& 
suoi uomini. » Non si aspet
tino — precisa però subito 
— i milanisti da noi del 
regali come quelli che han
no avuto dall'Inter. Io non 
li lascerò giocare, metterò 
dei marcatori vicino ai loro 
uomini chiare e qualcosa fa-
7\* anche pcf impedir loro 
di prevaler sul ritmo-. 

Se Munoz è pieno di pen
sieri, Carniglia per contro 
non è da meno. Se non cam-
bierà idea, egli è attual
mente orientato ad affidare 
a Mora il compito di seguire 
Di Stefano, mentre Lodetti 
dovrebbe stare su Genio, 
aiutato da Fortunato. Maldi-

: ni si occuperà di Puskas in 
seconda baffuta o quando 
Pelagalli riterrà opportuno 
avanzare. Non è detto, però, 
che Camiolia e Viani. non 

' escogitino qualche altra stra-
• tegia prima dì domani sera. 
' 'Ho ancora — ha detto Car. 
i nialia — un allenamento, a 

disposizione e soltanto dopo 
che lo avrò fatto prenderò 

•decisioni definitive». ... 
Per quello che li riguarda, 

i giocatori milanisti arpeffa-
no abbastanza tranquilla
mente il momento di scen
dere in campo. Essi sanno 
che non avranno vita faci
le. ma altresì di avere tutte 
le carte in regola per supe
rare indenni l'ostacolo. Un 
pareggio è la loro reale aspi
razione. » Potremo anche 

. perdere — ha detto Rivera 
— ma certamente non par
tiamo battuti. Il Real Madrid 
non è poi una squadra di 
marziani. Di Stefano e Pu
skas sono ormai • piattono 
lenti e credo che i nostri 
mediani non lasceranno far 
loro molta strada. A noi del. 
rattacco toccherà di veder
cela con i 'duri' della di
fesa madrìleva e state sicuri 
che non ci tireremo > in
dietro ». ' -

Richard Hunt 

s*? 

Due recuperi oggi la 
rie A: Inter-Genoa e Vicoa-
za-Mantova. Del due « 
vfo che il primo Intere 
maggiormente, sia per 1 ri
flessi che può avere sulla 
classifica, sia per vedere 
Da Pozzo riuscirà a ripren
dere la serie Interrotta dal 
Bologna. Herrera ha defini
tivamente confermato II ri
entro In squadra di Mazza-
la. mentre saranno sicura-
niente assenti Soarez e Cor
so. Nel Genoa mancherà 11 
centravanti Piaceri. Arbitre
rà Angelini. 

Vicenza-Mantova, Invece. 
vede alle prese due squadra 
ehe cercano punti per allon
tanarsi dalla tona bassa del
la classifica e chissà che no*) 
si accontentino di divider* 
la posta. II Mantova si schie
rerà In formazione rimaneg
giata a causa degli Infortuni 
a Mazzero e Giagnoul (sosti
tuiti rispettivamente da Ta-
rabbia e Manganotto), men
tre Scopigne ha deciso 41 ri
lanciare Humberto schierai 
dolo come punta 
Arbitro Sbardella. 

Ambedue le gare Iniziai 
alle ore 14. Nella fate: MAS-
ZOLA. 

I 
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I rossoneri affrontano il « Real » nel- I 
.'« andata » della Coppa dei campioni I 
Dichiarazioni ottimistiche di Carniglia | 
e dei suoi giocatori - Enorme attesa: I 

previsti 120.000 spettatori i 
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Un discorso di Novella 

I piani «eversivi 
della CGIL 

Riportiamo alcuni brani rette n co lp ire le posiz io-
dell'importante discorso „ j di pr iv i l eg io e rivolte 
che il segretario gene- a dare alla finanza pub-
rale della CGIL, compa- bl ica nuove possibi l i tà . 
gno on. Agostino Novella, 
ha tenuto domenica scor~ 
sa a Bari. 

• D o n o aver esaltato i l 
fini mie s igni f icato s tor ico 
del I c o n v e g n o nazionale 
di Fiati, r ivolto alla r ico
st i tuzione della Confede
raz ione generale del La
voro e il suo r i cco siglii-
l lcalo unitario , il compa
gno Novel la ha affrontato 
a lcuni argomenti che sono 
al centro della polemica 
sulla pol i t ica e c o n o m i c a e 
.sulla pol i t ica sindacale'. r. 
' - Le cr i t i che fatte in (pie 

P r o p o n i a m o a n c h e una 
diversa pol i t ica del le im
portazioni c h e co inc ida 
con un intervento dei po
teri pubblici nel settore 

'del la d is tr ibuzione , attra
verso - il sos tegno delle 
iniziat ive c h e in questo 
campo pos sono essere 
prese dagli Enti local i , dui 
mov imento cooperat ivo e 
che possono portare ad 
tuia riforma democrat ica 
della l ' ederconsorz i . 
' ' R i f e r e n d o s i ai rapporti 
col governo Poti. Novel la 

; ha affermato che da mol
ati ultimi tempi alle posi- *!L lJI. l l l!.:?..(J.ucs,

1
a ^ L 1 " 

zioni assunte dalla CO II 
' in materia di pol i t ica sa

lariale, dei prezzi e dei 
c o n s u m i e di programma- . 
z inne e c o n o m i c a • — ha 
detto — noi le respingia
m o . Attribuire alla CGIL 
pos iz ioni ' di indifferenza 
di fronte a prospett ive in
f laz ionis t iche è assurdo. 
Cons iderare le es igenze di 
una programmazione de
mocrat ica avanzate dalla 
CGIL c o m e un'ostil ità ai-

CGIL rifugge da qualsia
si pos iz ione aprioris t ica 
nei confronti di qualsiasi 
governo . A b b i a m o ' i l do
vere — ha proseguito — 
di pronunciarc i su tutti i 
punt i -de i programmi go
vernativi c h e interessano 
le masse lavoratrici . Ma 
lasc iamo ai parliti il com
pito di , g iudiz i globali , 
compi to che è di loro per
t inenza. Seguendo questa 
linea possono verificarsi 

la programmazione può •)»""}» <•' rontrnsto e pon
essero abile , ma non obiet
tivo ne costrutt ivo . Non 
n e g h i a m o affatto — ha 
prosegui to il segretario 
generale della CGIL — la 
per ico los i tà del la s i tua
z i o n e cong iuntura le : d ia
m o però sulle cause di es - eversivi » r ivolte a questo 
sa giudizi sos tanz ia lmente proposi to alla CGIL s o n o 
divers i da quel l i dati dal- . assurde. Nessuno p u ò con-
le organizzaz ioni p a d r o - , testare c h e la CGIL si 
nali e i n d i c h i a m o perc iò muove su l inee di r inno- . 
m i s u r e ant icongiuntural i vamento e c o n o m i c o , so -
sos tanz ia lmente diverse , c ia le e d e m o c r a t i c o che 

ti di approvaz ione , mo
menti di incontro e mo
menti di scontro — co
me • effett ivamente avvie
ne ed è inevitabi le che 
avvenga. ' 

Le accu se di « obictt iv i 

" ' La programmazione de
mocrat ica chiesta dalla 
CGIL — ha detto ancora 
il c o m p a g n o . Novel la — 
comporta la riforma di 
quel le strutture economi 
c h e c h e per noi sono 
all' or ig ine dell ' attuale 
s i tuaz ione congiunturale 
e cos t i tu i scono un grave 
l imi te permanente ad un 
ulteriore s v i l u p p o e c o n o 
m i c o , soc ia le e democra
t ico del paese . Una pro
grammaz ione democrat i 
ca che accog l i e s se le 

sono ch iaramente segnate 
dalla nostra Cost i tuzione. 
Gli « eversori » s o n o sem
mai co loro che h a n n o da
to ed in tendono dare an
cora allo sv i luppo del pae
se un or ientamento com
pletamente d iverso . 

Novella ha parlato an
c h e della s i tuaz ione inter
na della CGIL in rappor
to alla s c i s s i o n e del par
tito soc ia l i s ta . La situa
z ione si sv i luppa nel sen
so della formazione di 
una nuova corrente soc ia-

i s tanze del le m a s s e lavo- l ista. Noi conte s t iamo pe-
ratrici e del m o v i m e n t o rò — ha detto Novel la — 
uni tar io troverebbe la hi tesi s e c o n d o cui la esi-
CGIL capace di adeguare stenza di più corrent i al-
il suo at teggiamento alle l ' interno della CGIL sia 
n u o v e s i tuazioni d e t e n n i - "»:> prova della sua su-
nate da tale programma- bord inaz ione ai partit i . 
z ione . Sul h*l° di questa logica 

Ci p r e o c c u p i a m o — ha si dovrebbe c o n c l u d e r e 

Rroseguito il c o m p a g n o che a n c h e l 'esistenza di 
ovella — de l l ' immediato tre organizzaz ioni s inda-

,domani ma a n c h e dei prò- cali prova una d i p e n d e n -
blemi del l 'oggi , ' c h i e d e n - za dai partiti del mov i -
do c h e la loro so luz ione • mento s indaca l e in gcne-
non compromet ta e n o n re. La realtà è però di
ostacol i la so luz ione dei versa: per c i ò c h e concer -
problemi di più lunga ne la CGIL l 'esistenza di 
portata ma ne sia anzi varie corrent i c o i n c i d e 
un in iz io . Quando ci p r ò - con la loro capaci tà di 
n u n c i a m o contro il b l o c - g iungere a pos iz ion i co-
co della spesa pubbl ica munì , unitarie , e c i ò di
c h i e d i a m o una maggiore mostra c h e ognuna del le 
eff ic ienza del l ' industr ia correnti è c a p a c e di dare 
di Stato, basata su nuove alla pol i t ica s indaca le il 
scel te settoriali e territo- suo contr ibuto , in base 
Hall tali c h e possano o p c - ai problemi reali del le 
rare anche immediata- masse lavoratric i e delle 
mente sulla s i tuazione , funzioni propr ie del s in-
Col leghiamo per e s e m p i o dacato e non su ispira
timi maggiore eff icienza z ione dei partit i . Ciò pro-
del l ' industria dì Stato c o n va a n c h e c h e la spinta 
una pol i t ica di riforma unitaria es i s tente all'in-

• agraria e di industrial iz- terno della CGIL diventa 
zaz ìone del Mezzogiorno un importante e l emento di 
c h e pos sano operare pos i - cos truz ione di un'unità 
t ivamente e a breve sca- s empre p iù vasta fra le 
denza . Chied iamo però varie organizzaz ioni s in-
a n c h e misure di b l o c c o dacal i , una unità —- ha 
della fuga dei capital i al- conc luso Novel la — che 
l 'estero, misure di b l o c c o noi v e d i a m o maturare so-
dcl lc evas ioni fiscali e m i - prattutto attraverso Io svi
sure di pol i t ica fiscale di - luppo dell 'unità d'azione. 

Concluso i l Direttivo 

le decisioni 
dei me» 1 

La condizione operaia nel Bergamasco 

«Segnadifetti» sul grembiule 
per controllare 

le tessitrici 

Congresso FIOM a Tor ino 

Ci sono anche il disco-spia e l'occhio magico 
La Val Brembana terra d'immigrazione - Si pre
para lo sciopero nazionale di venerdì e sabato 

I lavori 'de l -Diret t ivo della 
Federmezzadri si sono conclusi 
ieri con l'approvazione della 
relazione presentata dal segre
tario generale Doro Francisco-
ni. Nella discussione sono in
tervenuti rappresentanti di tut
te ! • regioni interessate che 
hanno confermato l'esigenza 
che. alle misure di riforma con
trattuale che abbiano contenuti 
realmente avanzati, debba es
sere immediatamente collegat3 
la modifica delle strutture fon
diarie e di mercato dando agi. 
stessi lavoratori ì mezzi per 
riorganizzare l'economia delle 
campagne. 

Questi obbiettivi possono es
sere conseguiti sia con la legge 
che con l'azione contrattuale 
Le vertenze contrattuali, infat
ti. saranno concentrate nella di
rezione di uno sviluppo della 
iniziativa autonoma dei mezza
dri sia nella coltivazione che 
nella creazione di allevamenti 
specializzati e di organizzazioni 
di vendita e impianti per la tra
sformazione dei prodotti. 

Iniziative capillari e di massa 
saranno prese per ottenere il 
wiglioramento dei • trattamenti 
previdenziali: tra giorni, la Fe
dermezzadri avanzerà in propo
sito precise richieste alla Pre-
s!desia del Consiglio dei mi
nistri 

Infine, il Direttivo ha appro
vato un ordine del giorno in
dirizzato al Presidente della 
Commissione Lavoro del Sena
to che sta esaminando la pro
posta di legge d'iniziativa popo
lare per la piena valutazione 
del lavoro delle donne conta
dine. L'odg invita a rendere 
operante lo spirito dell'artico
lo 37 della Costituzione el mi
nando ogni discriminazione nei 
confronti delle lavoratrici agri
cole. 

La riunione del Direttivo ha 
confermato che i mezzadri — 
così come si è visto al Conve
gno di Taranto sulle colonie 
meridionali — sono impegnaf 
in un movimento di lotta che 
si sta sviluppando, sempre più 
unitario e ricco di motivi, ben 
al di là degli obbiettivi che si 
è posta l'attuale maggioranza 
governativa. La proprietà della 
terra e degli altri mezzi di 
produzione e vista, dai lavo
ratori. come obbiettivo attuale 
e decisivo per risòlvere anche 
tutti gli altri problemi di re
munerazione del lavoro, di svi
luppo e di civiltà che la crisi 
rituale rende cosi acuti. Nei 
prossimi giorni, negli attivi 
provinciali, e • nelle assemblee 
di Lega, le decisioni della Fe
dermezzadri saranno d i s c u t e e 
tradotte in nuove iniziative. 

' Dal nostro inviato 
• BERGAMO. 28 

I padroni cotonieri della 
Val Seriana sono in cerca di 
braccia. Dieci anni fa questa 
vallata — detta la Val d'oro 
del Bergamasco — sembra
va ancora un inesauribile 
serbatoio di manodopera da 
sottosalario. Ora gli eredi 
della e calata degli svizzeri » 
— gli Honegger, i Legler e 
gli '/opti ed altri — faticano 
a rimediare gli organici ma
schili per i turni di notte. 
/vttinr.ano manodopera nel le 
val late altoatesine e duri ac
centi in lingua tedesca • s. 
iivvi*rtono con crescente in
sistenza fra quelli gutturnli 
del dialetto bergamasco. 

Le cause più appariscenti 
di questo rovesciamento 
stanno nel sottosalario e nel 
supersfruttamento. Per que
sto le tradizionali VamWe 
della Val Seriana e Bremba
na sono diventate terra di 
scontro nell 'accanita ' batta
glia contrattuale - che nasce 
dalla ribel l ione operaia allo 
esasperato e • « scientifico » 
s fruttamento. * 

A l . cotonificio Legler, ad 
esempio , l ' in t ervento 'a t t i vo 
del le tessitrici, in dieci anni 
e stato comple tamente m o 
dificato. Prima esse occupa
vano 40 minuti su 60 per ri
mediare alla rottura dei fili 
e de l le trame. Oggi per le 
stesse operazioni l ' interven
to att ivo si aggira attorno ai 
2R minuti , mentre il pattu
g l iamento a « ronda » dei t e 
lai ( inteso non solo come 
deambulaz ione ma soprat
tutto come cura e prevenz io 
ne contro l 'eventuale ferma
ta della macchina) impegna 
altri 28 minuti dell'ora la
vorativa. 

Per la direzione del la Le
gler, i telai non dovrebbero 
mai fermarsi. Le tessitrici 
dovrebbero continuare a 
macinare decine di ch i lome
tri al giorno nel circuito 
chiuso de l le « ronde > per 
assicurare il loro moto per
petuo. I nuovi filati misti af
faticano intanto la vista sino 
alla miopia . La rumorosità 
di certi telai provoca forme 
diffuse di sordità. 

La condizione operaia di • 
venta in questo ambiente af
fannoso intol lerabile , quasi 
d isumana. La tessitrice deve 
rispondere in ogni momento 
del la fermata della macchi
na. Su ogni • macchina è 
istallato un orologio di con
trollo sui cui v iene inserito 
un diagramma circolare. La 
vibrazione del mov imento si 
trasmette ad un e l emento 
scr ivente a lancetta che s e 
gna una linea spezzata sul 
d iagramma rotante, finche le 
spole battono sui • tela:. 
Quando si fermano, la l ines 
diventa curv3 e liscia. Per 
gli addett i al control lo vuol 
dire che la macchina si è 
fermata alla tal ora. e biso
gna risponderne. Le tessitri
ci sono poi tenute a tenere 
appesa sul grembiule una 
macchinetta « segna difetti » 
su cui devono segnare ogni 
intervento. A ogni • giro di 
«• ronda » debbono far scat
tare il ccontagiro» posto a l 
l'inizio del circuito di pat
tugl iamento . Tutto d e v e 
correre a perfezione, senza 
intralci: l e macchine insta
rne al le operaie applicate a 
decine di telai. 

AH a Reggiani , una m o 
derna tintoria catturata re
cen temente dalla Edison, il 
control lo della produzione è 
invece assicurato da un pan
ne l lo ad « occhio magico » 
con lampade e grafici per 
ogni macchina. A colpo 
d'occhio, questa « spia * fa 
sapere quali macchine sono 
ferme 

In fatto di sfrut tamento 
operaio c'è poi la Pirel l i -La-
s tex ( impropr iamente inse
n t a nel settore chimico», 
che fa testo. I dirigenti han
no spinto la predetermina
zione del c iclo produtt ivo a 
tal punto di previs ione oa 
stabi l ire a tavol ino una ri
duzione de l 30 per cento dei 
costi lavoro, che sono r iu
sciti a realizzare, ed a veri
ficare a distanza di un anno 
in contabil i ta. 

Queste le cause più im
mediate del l 'esodo delta m a 
nodopera bergamasca. Ma 
altre spiegazioni si trovano 
anche ne l l o sconvolg imento 
che il processo di espans io
ne degli « anni sessanta » ha 
provocato nel l 'antico ciclo 
tessi le , che poggiava su cer
ti l imiti sociali di mdbihta 
della forza lavoro, derivan
te da un rapporto misto di 
occupazione fra industria e 
agricoltura. Una seconda 
spiegazione sta ne l l e nuove 
tendenze strutturali del l ' in
dustria tessi le . Il primo e l e 
mento ha condizionato il s e 
condo. 

Trentamila lavoratori ber
gamaschi sono protagonist i 
de l le quotidiane migrazioni 
« pendolari » verso l e f a b 

briche della grande Milano. 
Altri 32 mila hanno voltato 
le spal le al sottosalario emi
grando all'estero. 

Nel lo s tesso periodo, ;i 
passaggio della tradizionale 
industria tessi le a industria 
di capitali (con una mag
giore incidenza * percentuale 
del capitale speso in impian
ti. macchinari e materie pri
me rispetto a quel lo speso 
'n forza- lavoro) ha provo
cato un r idimensionamento 
degli organici che. in alcu
ni casi, ha superato il 50 per 
«:ento. L'occupazione a Ber
gamo è passata infatti ne! 
periodo del la razionalizza
zione produttiva da 45 mila 
nddetti del 1050 ai 33 mila 
attuali. La produttività ora
ria è passata da un indice 
100 del 1050 a 180 nel 106*.. 

In questo nuovo ciclo tes
sile continuo, i padroni, vor
rebbero ora inserire operai 
nll'antico sottosalario. Di 
qui la contraddizione: eh: ha 
cercato a l trove più adeguati 
l ivell i salariali non torna al 
l'industria tessi le e chi ci si 
trova si batte per una radi
cale modificazione di un an
tiquato rapporto contrat tua
le. Perciò, i 33 mila tensili 
bergamaschi — insieme a 
tutti gli altri. — si prepara
no a t t ivamente al prossimo 
sciopero di 48 ore procla
mato dai sindacati per ve
nerdì e sabato. 

Marco Marchetti 

Viva attesa nella categoria 

Dibattito 
su 

Oggi la risposta 
agli statali 

| Riprende 

| l'azione 

Nuova 
rottura 

per 
l'AGIP 

i 

Scioperano 
gii allievi 

all'Arsenale 
di Taranto 

TARANTO. 28. 
Gli allievi operai dell'Arse

nale M. M. di Taranto scen 
deranno ancora una volta in 
sciopero venerdì 31 per riven 
dicare la normalizzazione dei 
loro rapporti con l'Ammini
strazione. 

Gli allievi operai chiedono al 
governo di stabilire con una 
apposita legge che tutti gli 
allievi che abbiano completato 
il corso con esito positivo sia
no assunti in qualità di operai 
di seconda categoria nell'azien
da nella quale essi si sono abi
litati. E' noto, d'altro canto, 
che da molto tempo è all'esa
me del Parlamento un disegno 
di legge governativo, il quale 
oltre a non assicurare l'assun
zione di tutti gli allievi che 
ne abbiano conseguito i requi
siti, prevede la stessa assun
zione con la qualifica di terza 
e non di seconda categoria. 

L'annunciato sciopero si pre
figge quindi il raggiungimento 
di un duplice obiettivo: far si 
che il governo si occupi rapi
damente della questione e che 
se ne occupi - accogliendo le 
richieste avanzate dagli inte
ressati. Diversamente, cioè 
continuando a rinviare questa 
soluzione, si verrebbe a creare 
una situazione insostenibile per 
gli allievi operai, poiché già 
ora esistono casi di ex allievi 
che da tre anni hanno termi
nato il corso e che. pur es
sendo stati immessi nel pro
cesso produttivo dell'Arsenale 
con mansioni di operai, perce
piscono paghe che si aggirano 
intorno alle 10.000 lire mensili. 

Le trattat ive per l 'EN I -
petrolio ( A G I P , A G I P mi
neraria, I R O M , A N I C Pa
via) , riprese ieri dopo la I 
nota agitazione, si sono nuo- . 
vamente rotte. Infatti la I 
ASAP, contrariamente a ' 
quanto aveva fatto apparire i 
nella riunione del 21, nella | 
quale I sindacati avevano 
presentato in un documento 
circostanziato le loro riven
dicazioni, ha risposto nega- . 
tivamente alle richieste fon- I 
damentali , eludendo o n e - * ' 
gando tutte le questioni più I 
importanti e più impegna- | 
tive. 

Per il problema dei tra- I 
sferimenti e dei licenzia- I 
menti. l 'ASAP ha reso nota I 
la volontà de l l 'ENI di ri- ' 
solvere — possibilmente i 
mediante trasferimento in | 
altri settori del gruppo — 
un affermato problema di I 
•esuberanza » di 800 perso- I 
ne nel settore petrolifero. • 
L'ASAP ha fatto derivare I 
il problema dall'esaurirsl di 
certe attività e dall ' indìrlz- I 
zo economico generale in | 
materia di Investimenti ed 
ha affermato che è disposta 
a t rat tare con i sindacati 
solo II modo di « rendere 
meno onerosi e meno odiosi 
per i lavoratori » I trasfe
rimenti stessi, ribadendo I 
chiaramente che tutto, per 1 
quanto riguarda la loro ef
fettuazione, deve svolgersi I 
secondo le decisioni orga- I 
nizzative aziendali, che non . 
possono essere messe In di- I 
scussione. * 

Per il rispetto del diritti i 
sindacali > e dei ' contratti, | 
nessun impeqno è stato pre
so dalPASAP, che ha igno- I 
rato il tema. Per la rlchle- I 
sta di « una tantum > di lire . 
100.000 per lavoratore, l'As- I 

Nella giornata di oggi il 
ministro Preti dovrebbe 
dare una risposta chiarifi
catrice sugli impegni che 
il governo intende pren
dere e realizzare per la 
vertenzn dei pubblici di 
pendenti . 

In vista di ciò la Fede
razione nazionale degli 
statali aderente alla CGIL 
ha emesso un comunicato 
nel quale si sottol inea che 
se la risposta del governo 
e dovesse e lude te precise 
questioni poste dalle Con
federazioni nei precedenti 
incontri, lo sciopero si 
renderà inevitabi le ». La 
Direzione della Fède i s ta 
tali — prosegue la nota — 
ritiene che non sia possi
bile alcun ulteriore rinvio 
e che garanzie effettive 
debbano essere date sia 
per quanto concerne i 
tempi di attuazione del 
conglobamento e del rias
setto retributivo che per 
l'attuazione della riforma 
della pubblica ammini
strazione. In questo qua
dro una soluzione soddi
sfacente dovrà essere data 
al problema della integra-

e piano 
Nessuna artificiosa divisione in «cor

renti » - Gli interventi di Santi e di Trentin 

zione della • tredicesima 
mensil ità 1963. Chiarezza 
di impegni la Federstatali 
richiede anche per quanto 
riguarda il ruolo che i s in 
dacati devono assolvere 
per l'attuazione della ri
forma e gli strumenti da 
creare affinchè tale ruolo 
possa esprimersi. 

Riprende 
la lotta 

all'Olivetti 
TORINO. 28 

FIOM-CGIL e KIM-CISL 
hanno deciso di riprendeie 
venerdì l'agitazione ilei 20 mi
la dipendenti del monopolio 
Olivetti (sospesa dall'inizio del
l'anno) con uno sciopero di 2-1 
ore. L'azienda infatti non in
tende affrontare la sostanza 
delle questioni poste dalla lot
ta: cottimi, premio 'egato ni 
rendimento, qualifiche e fon
do interno di solidarietà. Inol
tre. t'OIivetti pretende una tre
gua sindacale per il 'B4. che 
dovrebbe segnare la rinuncia 
ad ogni rivendica/.io:ie. 

Contro il governo 

Drammatica 
protesta ad 

Avezzano 
Il sottosegretario Natali sotto accusa da* 
vanti a migliaia di contadini - Inviato 

nel Fucino un battaglione di polizia 

Nostro servizio 
AVEZZANO, 28. 

Il sottosegretario on. Nata-
sociazione si è dichiarata |j s j è trovato al centro, que-
J j S I I J m a a H i r C h i ? r S r « J h h t a " l a t t i n a , di una clamo-
problema, dichiarando pero | „„ „ , ,„ . „ , •: 
Qhe la cifra chiesta è da ' f.osa protesta contro la poli-
considerarsi -Irreale-. Nes- I l , c a governat iva db una vera 
suna garanzia, inoltre, la I e propria insurrezione di as-
ASAP ha fornito circa le • segnatari e coltivatori diretti 
prospettive future della si- I contro il ricorso s istematico 
curezza del posto di lavoro all ' inganno e alle promesse 
bl?ceo dell'Ente pub- I n o n m a n t e n u l e . Che tutto 

Di'fronte a questa posi- a l i e , 5 . t o s i a avvenuto nel cor
rione. I sindacati nazionali I s o di una manifestazione pro-
dei petrolieri hanno rlba- I mossa dalla • < bonomiana », 
dito le loro richieste come • con espressioni che hanno an-
unica seria base per una I rutilato tradizionali divisioni 
discussione dei problemi politiche, è solo il segno di 

* I quanto sia maturata la crisi 
, PÒ , « = « , - moumcaio ia sua' d e l l a politica agricola gover 
I posizione, le organizzazioni I nativa e delle organizzazion 

sindacali hanno preso atto • padronali. 
dell'impossibilità di prose- , L a manifestazione odierna 
guire il dialogo. Le segre- I „„„ „«„.„ „„„„„„i„4„ „ii' .„; 
terie nazionali si sono riu- ' e . r a stata concordata, a l l in i -
nite dopo la rottura, ed han- I fIO' f r a . l Alleanza contadina. 
no deciso la ripresa della | la Coltivatori diretti . 1 A N B 
agitazione. Come prima mi- . e il Consorzio bieticoltori 

avanzati e delle garanzie 
per I lavoratori . Non aven- • , .. . . . . . 
do l 'ASAP modificato la sua d e l l a politica agricola gover-

sura — in attesa 
clamazione degli 
è stata deliberata 

a della prò- I bonomiani e l 'ANB però, so 
i scioperi — • lecitati dall'on. Natali , av 
ata I Imme- l ,,.,„,» r i inn i l l / . r^l'l nr, ,r lnnl 

I 
sol-

e-
.. . . . . . ' I vano ritenuto più prudente 

diata sospensione delle pre- | - « »-stazioni straordinarie. mire separatamente i prò-

L _~ _ . a c j e r c n | j Questa mat t ina 

— — — — — _ J però, nella sala del cinema 
Valentino c'erano migliaia di 
contadini, compresi quelli 
che seguono il Consorzio e la 
Alleanza mentre nella città e 
alla periferia veniva disposto 
un eccezionale schieramento 
di polizia, con l ' intervento 
di un battagl ione della Mo
bile fatto affluire da Roma-

La requisitoria contro il 
governo è durata tre ore. I 
contadini, infatti, hanno chie
sto che fossero fatti parlare 
anche i dirigenti contadini 
dell 'Alleanza e del Consorzio 
costringendo l*on. Natali e i 
suoi ad accettare. Sono stati 
passati in rassegna i debiti 
che il governo ha accumulato 
in questi anni verso i conta
dini: crisi del le patate inven
dute per mancanza di organi 
di mercato e ammasso ade
guati: prezzo del le bietole in
soddisfacente: mancata con
cessione degli assegni fami
liari e dell'assistenza farma
ceutica ai contadini: assalto 
capitalistico ai fondi del Pia
no Verde. La crisi dell'agri 

sindacali in breve 
Cagliari: sciopero trasporti 

Gli autoferrotranvieri di Caaliari sono scesi in sciopero 
dopo le ore 12 di ieri per il mancato accoramento d: richieste 
contrattuali da parte della So«re:à Tranvie de'.la Sardegna. Lo 
sciopero, che ha paralizzato il traffico cittadino, e a tempo 
indeterminato. 

Autoferrotranvieri: trattative 
Gli incontri per il contratto di lavoro dosi: autoferrotran

vieri sono proìeruiti ier; in sede tecnica. Le deie5az:oni tor
neranno a riunirsi il 30 e 31 gennv.o. 

Palermo: pastai in lotta 
ET terminato ieri Io sciopero di 48 ore proclamato dai 

pastai e musnai di Palermo. Le astenà.on: sono state pressoché 
totali nonostante che in taluni casi — come a Terrn.n: Ime-
rese — vi siano state delle provocazioni. I pastai chiedono il 
contratto integrativo provinciale. 

Reggio C: sciopero alla Provincia 

di Celano alle cooperative, 
convocazione di una confe
renza agraria marsicana, ecc . . 
— e perciò hanno protestato 
energicamente per il blocco 
di polizia attuato nel Fucino. 
Pit irate il battaglione Mobi
le. hanno gridato i contadini, 
e veniamo alla trattativa con
creta! 

La s i tua/ ione è tuttavia te
sa e più volte si è gridato 
« Verremo a Roma con i trat
tori! >, « O risolviamo questi 
problemi o non vi faremo 
dormire sonni tranquilli! > 
ed erano spesso i bonomiani 
a gridare di più perchè sono 
q-.iclli che più sono stati in
gannati. L'on. Natali, spaven
tato dal modo come si svì-
•uppnvp la protesta, non ha 
reag'to e solo al termine è 
frettolosamente intervenuto 
per accettare alcune richie
ste (la convocazione della 
conferenza marsicana. il mi
gl ioramento del prezzo delle 
bietole ult imamente fissato 
dal CIP) e promettendo di 
riferire sul resto al governo 
f fatti diranno se la lezione 
di quc\*ta mattina è stata, al
meno in parte, compresa. 

g. v. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 28 

< L'altra volta, al congres
so, il salone — lo ricordo an
cora — era pieno a metà, e 
c'erano solo delle /acce cono
sciute, i so/iti. Ora, tutti que
sti giovani... ». Purla Nino 
Miocchi al congresso della 
FIOM di Torino, uno della 
« Stella Rossa », il reparto 
confino della FIAT e clic onyi 
lavora alla Emanuel. Miocchi 
è uno di quelli die non per
dono mai il < vizio » e che 
trovate a tutte le assemblee. 

Ma il segreto di questi uo
mini, il segreto della ripresa 
clamorosa dei metallurgici di 
Torino non è soltanto nello 
spirito di sacrificio, nelle 
grandi qualità umane, nell'at
taccamento alla bandiera di 
classe. Certo tutto questo ci 
vuole: ma senza intelligenzu 
politica, senza la forza e la 
capacità di analizzare spieia
tamente se stessi, i propri er
rori, la realtà che muta di 
continuo, anche la fiducia più 
incrollabile, lo sforzo più te
nace, lu volontà più salda, 
servono a ben poco. Occorre 
freschezza, disponibilità con
tinua verso tutte le cose nuo
ve e, insieme, saldezza attor
no ai principi che sfidano il 
tempo: l'autonomia di classe, 
ad esempio, questo fatto sem
pre nuovo, sempre da risco
prire, da « tirar fuori » dietro 
a tutte le variopinte masche-
rature con le quali, da sem
pre, si vuole celarlo. 

Il congresso ìia fornito in
somma una nuova prova del 
fatto che la riscossa della 
FIAT e di Torino non è stata 
l'esplosione spontanea di uno 
stato d'animo, ma l'incontro 
di due generazioni d'operai 
attorìio ad una precisa poli
tica sindacale. Un fatto di 
democrazia, cioè, e ha fatto 
bene Pugno, nel rapporto in
troduttivo, a porre in rilievo, 
fra i tanti, questo aspetto 
della realtà operaia, a ricor
dare che al loro congresso 
provinciale i metallurgici to
rinesi sono giunti dopo avere, 
nel corso di 83 congressi di 
fabbrica, di 6 congressi di 
complesso e di 41 di gruppi 
di fabbriche, portato avanti 
l'analisi attorno a tutte le 
grosse questioni del ruolo del 
sindacato nella società italia
na di ogni. 

Così il congresso non si è 
limitato a votare senza pas
sione le varie e tesi alterna
tive > proposte dal Comitato 
centrale della FIOM, ma ha 
affrontato in blocco l'insie
me dei problemi, presentando 
emendamenti, dando valuta
zioni nuove e più aggiornate. 

Parzialità 
dell'tc Avanti ! » 
Interessante è anche il fat

to cìie in nessuna occasione 
il congresso si è diviso in cor
renti precostituite. Ad esem
pio le tesi sulla programma
zione che, secondo VA vanti! 
dovrebbero esprimere gli 
orientamenti della corrente 
socialista, sono state discusse 
in realtà prescindendo dalle 
divisioni di corrente e sono 
servite a porre in primo pia-

che è oggi impossibile sepa
rare i problemi congiunturali 
da quelli strutturali. Tren
tin, segretario generale della 
FIOM, chiudendo i lavori, ha 
poi affermato che il Paese à, 
di fronte oggi ad una scelta 
drammatica, perché ooni 
giorno di più gli orientamenti 
degli investimenti privati te 
l'alto costo che essi rappre
sentano per lo Stato) diven
tano incompatibili con la 
spinta generale in atto nel 
Paese per lo sviluppo di al
cuni bisogni coJ/etfiui e so
ciali (casa, trasporti, scuola, 
mercato). La lotta dei metal
lurgici ' ha contribuito a far 
esplodere questa contraddi
zione cosicché oggi « o passa 
una politica diretta a modi-
ficarc radicalmente le deci
sioni dei grandi gruppi eco
nomici, o si continua con la 
inflazione, l'aumento dei 
prezzi, il contenimento dei 
salari e del potere contrat
tuale ». E' questa la grande 
scelta del 19C>4, e il padronato 
si è già schierato, scegliendo 
il terreno dello scontro di 
classe. 

La posizione 
padronale 

Nasce a <iucsto punto il 
problema dell'esatta defini
zione della linea del padro
nato: vuole il blocco dei sala
ri la Confindustria quando 
rifiuta, ad esempio, di appli
care il contratto? O piuttosto 
constatata l'impossibilità d^ 
raggiungere questo risultata» 
l'obiettivo è (lucilo di limi
tare al massimo il sa/aria, 
ma, soprattutto, di sottrarre 
al sindacato la possibilità éi 
negoziarlo? 

Non sono mancali — s<*» 
prattutto da parte dei lavo
ratori della Olivetti che cosi 
duramente ìianiio lottato e 
stanno lottando per liquidare 
l'aziendalismo nelle Jabbriclf* 
di linea — interventi diretti 
ad individuare i limili, i « pe
ricoli » insiti nel contrattor 
le possibilità clic esso apri 
all'iniziativa padronale per 
* ingabbiare », « integrare » i 
lavoratori. 

Certo il pericolo esiste e 
— come ha ricordato Trentin 
— diventerà sempre più gran
de, dopo ogni passo avanti 
dei lavoratori, ma oggi la 
realtà è che il padronato si 
sottrae all'obbligo di applica
re il contratto. Segno dunque 
che ne ha paura, che oggi, 
nella - gabbia » c'è lui. 

Certo è — come ha ricor
dato Santi — che « il sinda
calo non può mettersi in va
canza, neppure per un istan
te, dopo aver conquistato un 
contratto ». Occorre dunque 
portare avanti la politica di 
contrattazione nell'azienda e, 
per questo, modificare pro
fondamente il sindacato come 
è oggi. Per costruire che co
sa? Il sindacato autonomo — 
è stato detto — basato sulla 
fabbrica, sulla sezione sinda
cale di fabbrica. Il sindacato 
di tutti i lavoratori. 

A questo proposito il con
gresso non si è limitato ad 
un discorso sul valore e il si
gnificato dell'unità sindacale 

trove. è frutto di queste ina-
Da due giorni sono" In sciopero J dipendenti delia Pro- I dempienze del colpevole a'-

— I sente ismo dei governi e del le 
forze polit iche che si ispirane 
alla DC tutte impegnate nel
la « copertura > degli interes
si dei gruppi industriali , com
merciali e agrari. 

I contadini del Fucino, cho 
manifestano da sett imane, 
hfcnno ricevuto finora poco 
più che parole. Essi , tutta
via. pongono i loro problemi 
in termini positivi — inter
vento dell'Ente di riforma. 
passaggio dello zuccherificio 

vincia (impiegati, cantonieri e dipendenti dell'ospedale) pe: 
ottenere l'applicazione della delibera del Consigl.o sul con
globamento delle paghe La Giunta di centro-sinistra, infatt.. 
si rifiuta di presentare al prefetto le controdeduzioni alla 
decisione con cui è stata respinta la delibera. 

Imposte consumo: no all'accordo 
La Federazione imposte di consumo, assistita dalla 

CGIL, ha deciso di non sottoscrivere l'accordo economico^ 
normativo concluso fra l'Unione appaltatori e i sindacati 
CISL e CISNAL, considerandolo insufficiente. Si è inoltre 
deliberato di portare avanti (dopo una serie di convegni 
regionali il primo dei quali si svolgerà a Firenze domenica) 
le rivendicazioni su scala aziendale. 

Manifestano 
i braccianti 
a Reggio C. 

REGGIO C . 28. 
Imponenti manifestazioni di 

lotta dei braccianti e delle 
raccoclitrici sono in corso, sin 
da ieri, nei maggiori c»-ntri 
della pian» di Gioia Tauro. 
Cortei, affollatissime assemblee. 
ordini del siorno. delegazioni 
presso i sindaci e le stazioni 
dei carabinieri, ripropongono 
con drammaticità la grave si
tuazione di crisi esistent" n«I-
Ie campagne por la rottura d-M 
vecchi equilibri dell'economia 
contadina che si riflette af^ai 
negativamente sulle famiglio 
bracciantili in conseguenza doi 
recenti aumenti del costo dell.'. 
vita. 

Un nuovo contratto pro\in-

co'ltùra7nef Fucino c o m e d i - S ' e , . Ì V a ^ I ? *5C n ^ ^ ^ ' A 
stanziali aumenti nel salano 
giornaliero, una specifica defi
nizione delle qualifiche e man
sioni. un chiaro accordo sul
l'effettivo normativo dei con
tratti stessi costituiscono l'og
getto delle rivendicazioni che 
interessano, in provincia di R. 
Calabria, diverse migliaia di 
lavoratori e lavoratrici della 
terra. Particolare successo nan-
no avuto, ieri e stamane, le 
manifestazioni di Tauri2i:ova, 
Polistena, Gioia Tauro. Meli-
cucco dove sono stati effettuati 
cortei con cartelloni e bandiere 
delle organizzazioni sindacali e 
della CGIL. Lo sciopero prose
guirà nei prossimi giorni. 

no un problema attualissimo, conquistata durante la lotta, 
quello del rapporto fra stn-\ ma na affrontalo la questione 
dacato e politica program-\<ìl tondo del ruolo che il sin-
mata <dacato autonomo deve avere 

La posizione emersa è che\°-aai nella realtà italiana. Qui 
non solo ci si deve battere 
per una programmazione de
mocratica, per una profonda 
modifica degli attuali orien
tamenti degli investimenti e 

il contributo dei giovani alla 
discussione è stato particolar
mente interessante, e il dibat
tito ha concretamente affron
tato t problemi delVautono-

della spesa pubblica, e - a n - t m , a ~ <MP°dron<ito, dal go-
cora - per essere presenti-\verno e dai partltl ~ cost 

- dentro > alla Programmazio-\come *' ^n^ono oggi. 
H v • Si e parlato apertamente ne — ad ogni livello, ma che 

condizione della partecipazio
ne del sindacato alla politi
ca di piano è la piena e to
tale autonomia del sindacato 
stesso. 

€ Una programmazione — 
ha affermato Santi a questo 
proposito — che si proponga 
di eliminare i più grossi squi
libri dello sviluppo del nostro 

sindacato non può in nessun 
modo limitare la sua autono
ma iniziativa anche perché 
senza la spinta dei lavoratori 
non vi può essere program
mazione democratica. Il sin
dacato non può accettare 
dunque nessun rapporto fra 
salario e produttività — co
me vorrebbe la CISL — giac
c h é stabilire questo rapporto 
vorrebbe dire cristallizzare le 
attuali quote: tanto al pro
fitto e tanto al salario, men
tre è proprio questo rapporto 
che noi vogliamo modifi
care ». 

Il dibattito — al di là del
le « tesi » del CC. — si è 
sviluppato a questo punto at
torno GÌ problemi della con-
giuntura.e alla prima concre
ta ipotesi di piano presentata 
da Saraceno. Già nella rela
zione Pugno aveva ricordato 

3' -
\m 

cosi dei problemi posti • ad 
esempio dalla scissione socia
lista e dalle posizioni del nuo
vo governo. 

La via che il sindacato deve 
seguire — è stato detto — 
sta nel portare avanti il di
scorso sull'autonomia. « Le 
divisioni politiche — ha detto 
ad esempio Muraro — hanno 

Paese, non può non interes- bussato alla porta delsinda-
sarci. Ma il contributo d W | f a f o Da 1 " a , c h c P a r t e *« e 

tentato di rafforzare, attorno 
alle "tesi", le divisioni fra le 
correnti, ma siamo riusciti a 
respingere ogni concezione 
strumentale del sindacato. 
Perché con la democrazia 
operante e viva nel sinda
cato non si può più giocare ». 

Così da questo congresso 
esce proprio l'opposto di 
quanto alcuni si aspettavano: 
la concreta prospettiva — 
con l'allargamento della de
mocrazia — della fine delle 
correnti politiche, la costru
zione di un sindacato unico, 
con una funzione autonoma 
oggi e anche domani. Anche 
quando — come è stato detto 
— le classi lavoratrici avran
no assunto la direzione dello 
Stato in una società socia
lista. 

Adriano Guerra 

n 
<i 
• l i 
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i Uno scandalo dopo I altro i 
! per i nazisti a Bonn ! 
i 
i 

Krueger se ne va, ma ne restano sempre troppi 

i 
i 
i 
i 
i 
i 

i 

i 

Con Hans Krueger sono tre: tre 
alti personaggi di Bonn individuati 
come fanatici nazisti e criminali di 
guerra. Prima di Hans Krueger — 
il ministro per i Profughi posto 
frettolosamente sotto inchiesta e 
sospeso dalla carica pochi giorni fa 
dal cancelliere Erhard — si erano 
avuti il < caso Oberlaender > e il 
« caso Globke » (qui si parla solo, 
ovviamente, dei casi più clamorosi 
riguardanti funzionari civili di alto 
grado nell'amministrazione di Bonn: 
non si parla dei generali criminali 
di guerra che hanno rimesso in pie
di la macchina militare tedesca). 

. Oberlaender, Globke, Krueger so
no tre nomi che schizzano il profilo 
della Repubblica federale di Bonn 
nella sua parabola adenauertana. 

Il prof. Theodor Oberlaender era 
stato, al servizio del nazismo, uno 
dei più apprezzati « specialisti del
l'Est » vale a dire delle questioni 
relative alla colonizzazione dello 
< spazio orientale >: Polonia, Ceco
slovacchia, Ungheria, Ucraina, Pae
si Baltici e altre regioni che nelle 
idee di Hitler non attendevano al
tro che d'entrare a far parte del 
Terzo Reich. In particolare Ober
laender si occupava dei problemi 
agricoli di queste zone che dopo la 
" germanizzazione » dovevano di
ventare una specie di gigantesco 
serbatoio agricolo servito dagli in
digeni come massa bracciantile. 

Ma non era stato solo uno < scien
ziato > il prof. Oberlaender. Aveva 
partecipato al putsch di Kapp nel 
1923, era entrato nel partito nazi
sta nel 1933 ed aveva percorso 
una carriera fulminea diventando 
Gauamtleiter della Prussia orienta
le, e colonnello delle SA. Scoppiata 
la guerra passò alle SS e si rese 
fra l'altro responsabile dello spa
ventoso massacro di Lvov (giugno 
1941) effettuato dal battaglione 
« Nachtigall > del quale era capo un 
gangster ucraino da lui assoldato, 
Stephen Bandera, ucciso pochi anni 
fa in misteriose circostanze nella 
Germania occidentale. 

A fine guerra, liberato da un cam
po di" concentramento americano, 
Oberlaender si stabilì dapprima in 
quell'Eldorado dei nazisti che era 
la Baviera. Rispunta subito V* esper
to dell'Est » che organizza i trasmi
grati dalle province tornate alla I 9ra 

Polonia, all'URSS, alla Cecoslovac
chia, predica il diritto tedesco ai 
confini prebellici, solleva lo sten
dardo della rivincita. E Adenauer, 
per tante benemerenze, gli affida, 
nel 1953, addirittura le leve centrali 
dell'apparato del revanscismo fede
rale: lo nomina ministro per i Pro
fughi. 

Restò a quel posto per sette anni. 
Attaccato come nazista incallito de
nunciato come organizzatore di 
quinte colonne nei Paesi che sta
vano per essere invasi dalle armate 
hitleriane, bollato come criminale 
di guerra, Oberlaender non si mosse 
e Adenauer lo coprì, in tutti i modi 
possibili. Poi Oberlaender venne 
condannato all'ergastolo come cri
minale di guerra da un tribunale 
della RDT e lo scandalo divenne. 
internazionale. Lo stesso Adenauer, 
che aveva al suo fianco l'altro cri
minale, Globke, fu costretto a sce
gliere: e buttò a mare Oberlaender, 
oh, con tutta delicatezza, mandan
dolo in vacanza e lasciandogli le 
sue cariche nel partito democristia
no e nel parlamento, nonché una 
lauta pensione come ex ministro. 

La vicenda di Globke fu, in un 
certo senso, ancor più strordinaria: 
co-autore e glossatore delle leggi 
razziali naziste, inventore di aber
ranti metodi di persecuzione contro 
gli ebrei, teorico della superiorità 
della razza ario-tedesca, l'imputato 
11. 101 del processo di Norimberga 
fu per quindici anni il pupillo dt 
adenauer che lo mise al vertice 
dell'amministrazione statale, e ne 
fece l'uomo più potente della Re
pubblica, temuto anche dai mini
stri in carica: Globke era segretario 
di Stato alla cancelleria. 

Per lui Adenauer fu più tetra
gono che per Oberlaender: difese 
il suo protetto — che era protetto 
però anche da pezzi grossi della ge
rarchia cattolica — irrise alle ac
cuse, affrontò lo scandalo senza bat
ter ciglio, incurante dell'ondata di 
critiche e di proteste che ormai si 
veniva levando dalla stessa Repub
blica federale. Definì la sua emi
nenza grigia « il miglior segretario 
di Stato che egli potesse desidera
re >, se lo portò ostentatamente in 
giro per il mondo e anche a Roma 
quando venne a dichiarare a Gio
vanni XXIII che « Dio aveva affi

dato ai tedeschi (occidentali) il 
grande compito di essere i guardia
ni della civiltà cristiana contro la 
minaccia proveniente dall'oriente >. 

Il « caso Globke » si è chiuso il 
giorno in cui Adenauer non è più 
entrato alla cancelleria. Oggi il per
secutore degli ebrei trascorre il suo 
tempo in una lussuosa villa acqui
stata in Svizzera, nel Paese che, 
quand'era potente braccio destro di 
Himmler, aveva sbarrato agli ebrei 
tedeschi in disperata ricerca d'un 
rifugio dalle persecuzioni. 

Degno successore e compare del 
primo e del secondo lì ani Krueger 
è stato meno fortunato. Nazista det
to prima ora come Oberlaender, 
tempra di carrierista come Globke, 
criminale di guerra come tutti e 
due, l'ex magistrato sanguinario dei 
tribunali speciali hitleriani è stato 
liquidato su due piedi da Erhard: 
sospensione e inchiesta sulle precise 
accuse lanciategli in dicembre dal
la RDT. • •. , . 

Krueger era anche egli uno dei 
nazisti recuperati da Adenauer. An
che lui era una testimonianza della' 
continuità fra Terzo Reich e Re
pubblica di Bonn. Il cancelliere Er
hard, premuto dalle difficoltà die 
gli vengono dall'ala più reazionaria 
del suo stesso partito, dalla neces
sità di contrastare l'impegno • di 
Brandt a sostituirlo alla cancelle
ria e dalla complessità del gioco in
ternazionale che egli ha impegnato 
per legittimare agli occhi occiden
tali le aspirazioni atomiche di Bonn. 
ha creduto bene di scaricarlo dalla 
carrozza governativa. 

Decisione opportuna, certo, anche 
se lievemente tardiva. Dalla quale 
però non è lecito trarre conclusioni 
generali e che, anzi, offre una nuo
va occasione per rammentare ad 
Erhard che i popoli europei crede
ranno alla - diversa > Germania oc
cidentale che egli pretende di rap
presentare quando avrà ripulito tut
ta l'amministrazione, l'esercito e la 
vita sociale della Repubblica fede
rale dai mille e mille Oberlaender. 
Globke e Krueger che ancora i i 
pullulano. 

g. e. 
Nelle foto in alto, da sinistra: Globke» 
Krueger e Oberlaender 

A porte chiuse in un'atmosfera di terrore 

i a Lisbona gli 
insorti 
di Beja 

_i 
La risoluzione del CC e il rapporto del compagno Kolder 

Analisi critica del la 
leconomia cecoslovacca 

Un notevole balzo dovrà operarsi con l'attuazione del piano per il 1964 

[Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 28. 

I documenti sulla situazio-
Ine economica, che sono ap
parsi da più di un anno a 
•questa parte in Cecoslovac
chia, ci hanno abituati ad 
lun linguaggio estremamente 
Lfranco e spesso duro sulte de* 
Ificienze e sulle cause delle 

iifficoltà che affliggono or
lai da tempo questa econo
ma. Con lo stesso tono, se 

JOB con maggior vigore, si 
esprimono i documenti che 
|la stampa va pubblicando in 
questi giorni, dopo i lavori 
lei Comitato centrale del 
'artito, che ha preso in esa
ie i risultati del '63 e il 

piano economico per l'anno 
n corso. Questa chiarezza 
autocritica è il miglior in
lice della fiducia che i re
sponsabili della direzione eco
nomica e politica del paese 
lianno di veder corretta a 
>reve scadenza l'attuale si-
laziooe. 
La risoluzione del Comitato 

Mitrale e il rapporto del 
Compagno Kolder. della se
greteria del Partito, partono 
pa un dato, di cui non si 
?rca in alcun modo di at
tuare l'entità negativa- la 
produzione industriale d«*l-
tanno 1963. nonostante ali 
àfoni per superare le diffi
coltà causate dal difficile in
ferno. non ha raggiunto il li
bello di quello del '62, con 
ma differenza dello 0.4% in 
leno. 
Le cause di tale insuccesso 

da ricercarsi soprattut-
— dite la risoluzione — 

nel fatto di non essere riu
sciti ad ottenere una soddi
sfacente ricettività desìi in
vestimenti, un considerevole 
aumento della produttività 
nel lavoro. la diminuzione dei 
costi di produzione, e un ade
guato livello tecnico deila 
produzione stossa. Sono cosi 
aumentate le cosiddette - ri
serve inutili - e le costru
zioni iniziate, e non finite nel 
tempo prestabilito- difetti che 
già il congresso del Partito 
nel dicembre 1962 aveva se
gnalato. ma che non si A riu
sciti a correggere a causa di 
una non abbastanza efficace 
direzione economica. 

Il piano del 1964 — che 
prevede un aumento della 
produzione totale del 3.6C« 
con uno sviluppo preferenzia
le dell'agricoltura (fi.ó'ii. del
le materie prime, dell'energe
tica e dei trasporti — non as
sicura ancora, dice la riso
luzione del C.C.. il necessa
rio sviluppo intensivo icl-
l'economia. 

Si prevede ad esempio un 
aumento della manodopera 
occupata di 99 mila unità, ma 
l'aumento della produttività 
resterà limitato <2.8<i in ?ii.i; 
l'aumento del reddito nazio
nale sarà dein,4'-e In più 
rispetto al "63. 

La risoluzione denuncia a 
questo proposito il fatto che 
il consumo personale e so
ciale è cresciuto in questi 
anni, e continua a crescere 
più in fretta della produzio
ne nazionale. Ad esempio, la 
agricoltura non riesce a star 
dietro allo sviluppo della cre
scente domanda dei generi 

alimentari: il consumo di car
ne, per citare un dato, è pas
sato dai 34 kg. a testa del "36 
ai 58.5 del '62. un livello su
periore a quello del Belgio, 
dell'Austria, della stessa Sve
zia. e quasi pari a quello de
gli Stati Uniti e della Sviz
zera. Ma la produzione zoo
tecnica nazionale è rimasta 
in condizioni insoddisfacenti. 
e ciò ha reso necessario un 
continuo aumento delle im
portazioni. creando una note
vole tensione nel commercio 
estero. 

La risoluzione sottolinea 
che - non vi sono ragioni p*-r 
tranquillizzarsi sulla base 
delle cifre positive della pro
duzione globale prevista por 
il '64 -. Infatti il piano pone 
soltanto le basi per il neces
sario sviluppo quantitati'.o 
dell'economia ma è solo una 
premessa per la soluzione del 
problema della qualità della 
produzione: in questo cam
po. gli obbiettivi indicati dal 
piano vanno considerati come 
una tappa. 

La risoluzione e il rapporto 
indicano poi le linee gene
rali per dare l'avvio al nuovo 
indirizzo di politica econo
mica. in parte già contenuta 
del resto, nelle risoluzioni del 
congresso del Partito del "62. 

Sul piano tecnico produt
tivo viene indicato il mi
glioramento della qualità del
la produzione attraverso la 
introduzione di tecniche più 
avanzate, e di conseguenza il 
raggiungimento di una mag
giore produttività del lavoro, 
della concentrazione della 
produzione nelle aziende ad 

alto livello tecnico, liquidan
do coraggiosamente le unità 
produttive invecchiate e an
tieconomiche, con il trasferi
mento di notevoli aliquote di 
lavoratori da una produzione 
all'altra (da realizzarsi gra
dualmente, in un lungo pe
riodo di tempo». 

Parallelamente, l'accento 
viene messo su una serie di 
stimoli economici che susci
tino una maggiore partecipa
zione dei lavoratori e degli 
organismi economici alle tra
sformazioni qualitative della 
economia. In questa direzio
ne, va in primo luogo una 
più elastica politica dei prez
zi e dei salari. Questi ultimi 
aumenteranno globalmente 
nel '64 deiri.3^ e l'aumento. 
si dice, dovrà essere teso ad 
ottenere una maggiore dif
ferenziazione salariale ' sulla 
base della qualità del lavoro, 
migliorando la posizione dei 
tecnici e dei capi reparto, e 
attraverso una serie di mi
sure organizzative (più lar
ga introduzione del cottimo. 
più esatta definizione delle 
norme sulla base delle reali 
condizioni tecniche della pro
duzione ecc.) 
- Sempre sul terreno degli 

stimoli economici, si parla poi 
di una nuova strutturazione 
e utilizzazione del fondo so
ciale delle aziende, e della 
concessione di premi spe
ciali a quelle fabbriche che 
producono oggetti di alto li
vello tecnico, o fortemente ri
chiesti dal mercato interno e 
intemazionale. 

V. V . 

LISBONA, 28. 
E* cominciato quest'oggi, 

davanti ad un tribunale pe
nale ordinario, il processo 
contro ottantnsette persone. 
accusate di aver partecipa
to al tentativo di rovescia
re il governo portoghese e 
in particolare di aver assal
tato la caserma di Beja. 

Otto - imputati vengono 
giudicati in contumacia, e 
fra essi figurano il generale 
Humberto Delgado, che fu 
candidato d'opposizione alla 
presidenza della repubblica 
nel 1958, e lo scrittore e 
giornalista Pitiera Santos. 

Secondo l'accusa, il tenta
tivo rivoluzionario fu orga
nizzato nel giugno del 1901 
da Humberto Delgado e Ma
nuel Serra, ufficiale della ma
rina mercantile lusitana ed 
ex dirigente della gioventù 
cattolica operaia. Secondo il 
piano, i ribelli avrebbero do
vuto impadronirsi di una ca
serma (appunto quella di 
Beja nel Portogallo meridio
nale), indurre i soldati del
la guarnigione ad unirsi a lo
ro ed assumere così il con
trollo di una vasta regione 
del Paese. Ciò ottenuto, Del
gado sarebbe tornato dal
l'esilio, avrebbe assunto il 
comando, avrebbe costitui
to un governo provvisorio 
« su suolo portoghese > ed 
avrebbe agito allo scopo di 
ottenere il sollevamento del
la popolazione contro il re
gime del dittatore Salazar. 

La ribellione scoppiò il 
primo gennaio 1962, a Beja. 
città a 182 chilometri da Li
sbona, ed ebbe brevissima 
durata, in quanto fu stron
cata nel giro di qualche ora. 
Il sottosegretario di -Stato 
per l'esercito, tenente colon
nello Jaime Felipe de Fon-
seca, accorso a Beja per di
rigere la repressione, fu uc
ciso nei combattimenti che 
si svolsero attorno e dentro 
la caserma. Negli scontri, tro
varono la morte anche due 
civili. 

Degli ottantasei imputati 
8 sono ufficiali, settantaset
te sono civili e fra essi figu
rano un sacerdote cattolico 
e quattro donne. 

Trattandosi di fatti « diret
tamente riguardanti la sicu 
rezza dello Stato », il pub
blico ministero, come • era 
previsto, ha chiesto ed otte
nuto che il processo si svol 
ga a porte chiuse. Inoltre, in 
preceder za, lo stesso pubbli 
co ministero aveva ottenuto 
che il presidente del tribuna
le penale. Antonio de Al 
meia Moura, emanasse una 
ordinanza con la quale si 
stabiliva che. in considera 
zione del numero rilevante 
degli imputati, e per econo
mia processuale, il procedi
mento sarebbe stato suddivi 
so in altrettanti processi 
contro gruppi di dodici im 
putati, salvo riunire poi gli 
atti per la discussione finale 
e la sentenza. 

Severe misure di sicure/ 
za sono state poste in atto 
già di primissima mattina. 
onde evitare non impossibi
li moti popolari a favore de 
gli imputati. La traduzione 
degli accusati dal- carcere 
all'aula dove si svolge il pro
cesso è avvenuta sotto forte 
scorta di agenti di polizia. 

I testimoni citati dalla pub
blica accusa e dalla difesa 
sono circa mille, ma proba 
bilmente la corte, sull'accor 
do delle parti, deciderà di 
non interrogare quelli che 
dovrebbero deporre su fatti 
ammessi sia dall'accusa sia 
dalla difesa. 

Messaggio 
di Krusciov 

agli scienziati 
MOSCA. 28 

Il primo ministro sovietico 
Nikita Krusciov ha sottolineato 
in un messaggio alla XII con
ferenza di Pugwash. in corso 
a Udnipur. che gli scienziati 
di tutto il mondo, i quali pos
seggono un grande patrimonio 
scientifico e sono coscienti del
la loro responsabilità verso la 
umanità, possono dare un utile 
contribuito alla lotta per il rag
giungimento di una pace sta
bile 

Salutando i rappresentanti di 
vari paesi, che si sono riuniti 
per discutere del disarmo e 
della sicurezza internazionale. 
il capo del governo sovietico 
sottolinea che la soluzione di 
questi intricati e importanti 
problemi, non appartiene più 
soltanto alla responsabilità de
gli uomini di stato e dei diplo
matici. 

Le enormi risorse dedicate ora 
alla preparazione militare deb
bono essere poste al servizio 
della società, soprattutto per 
combattere la povertà e le pri
vazioni dei popoli che soffrono 
per i postumi del colonialismo. 

Gli imputati 
furono 

torturati 
I membri del Centro Ita

liano per la Libertà del Porto
gallo hanno ascoltato. ieri 
28 gennaio, una relazione del 
segretario del Centro. Arrigo 
Hepetto, fermato dalla polizia 
politica di Salazar al suo ar
rivo a Lisbona e espulso dal 
territorio portoghese assieme a 
Pompeo He Angelis 

II Centro ha espresso la sua 
piena solidarietà ai due gior
nalisti e la sua ferma protesta. 
auspicando che il Governo ita
liano dopo il primo passo com
piuto. sappa energicamente in
tervenire presso il Governo por
toghese. 

Il Centro ha invitato le for
ze democratiche italiane a ma
nifestare il proprio sdegno 
per il processo che ha inizio 
oggi e la loro simpatia per gli 
H7 patrioti imputati. Essi ven
gono trascinati in giudizio dopo 
due anni di carcere preventivo. 
di sevizie e di torture per ave
re partecipato al tentativo in
surrezionale aiitifusrista di 
Beja. il 1. gennaio '«2. 

Il Centro si è assunto l'im
pegno ad assicurare che altri 
giornalisti e giuristi italiani sa
ranno inviati ad assistere al 
processo A questo scopo e co
me test.monianza di democra
tica solidarietà esso ha invitato 
tutte le orgini77.azioni e i cit
tadini a voler partecipare alla 
sottoscrizione indirizzando le 
loro offerte presso il Centro 
Italiano per la Libertà del Por
togallo. Roma - Via degli Avi-
gnonesi n. 12. 

Terzo giorno di manifestazioni antirazziste 

Atlanta: 200 arresti 

Per il terzo giorno consecutive, migliaia 
Georgia) contro la segregazione razziale. La 
dimostranti nel corso di manifestazioni avve 
segregazione razziale e davanti al carcere 
rante le prime dimostrazioni. Complessivam 
tizia di Atlanta ha arrestato quasi 200 per 
pubblico e di contravvenzione ai regolamenti 
blici. Nella "telefoto A N S A - l 'Unità . : un poli 

A T L A N T A , 28. 
di negri hanno manifestato ad Atlanta (in 
polizia ha arrestato complessivamente 116 

nute davanti ad un ristorante che pratica la 
dove erano stati condotti i negri fermat i du-
ente, nel corso degli ultimi tre giorni, la po-
sone accusandole di turbamento dell'ordine 

comunali sulle manifestazioni in luoghi pub-
ziotto afferra per 11 collo un dimostrante. 

Cipro 

La Turchia si ritira 
dalla conferenza 

Il comandante della NATO ad Atene - Il governo 
greco parla di « situazione grave » 

LONDRA, 28. 
Il ministro degli esteri tur

co, Feridan Erkin, ha annun
ciato che la Turchia ha e de
ciso in linea di principio » di 
ritirarsi dalla Conferenza su 
Cipro in corso a Londra In 
precedenza si era appreso 
che il governo di Londra 
aveva inviato ad Ankara un 
messaggio per proporre la 
creazione di una forza inter
nazionale della NATO da in
viare nell'isola, per il man
tenimento dell'ordine. 

Il generale Lyman Lemni-
tzer, comandante supremo al
leato per l'Europa è arrivato 
ad Ankara e domani sarà ad 
Atene: si consulta con i go
verni di Grecia e di Turchia. 
allo scopo di prendere accor
di concreti sulla progettata 
forza internazionale. li gene
rale britannico G. H. Baker. 
vice capo dello stato maggio
re imperiale, è partito ieri 
sera per Washington per di
scutere dello stesso proble
ma con gli esperti americani. 

Al progetto britannico a-
vrebbe aderito finora solo la 
Grecia " A Cipro, i leaderf 
delle due comunità hanno 
assunto posizioni contrastan
ti: il vicepresidente turco 
Kuciuk ha affermato di ri
tenere possibile l'attuazione 
del progetto, solo se sarà au
mentato il contingente tur
co e Se il corpo di spedizione 
della NATO dovrà risponde
re non soltanto al presidente 
Makarios. ma anche al vice
presidente turco - cipriota 
Fonti vicine a Makarios han
no invece dichiarato che un 
corpo internazionale potrà 
venire a Cipro, se sarà affi
dato all'autorità del Consì
glio di Sicurezza dell'ONU e 
se sarà esclusa qualsiasi par
tecipazione greca e turca. 

Il governo greco è di nuo
vo in agìta7inne Le forze ar-
mafp sono state poste in sta
to d'allarme per ventiquat-
tr'ore in seguito a notizie 
circa una possibilità di inva
sione di Cipro da parte tur
ca Una fonte governativa ha 
dichiarato che la Grecia ha 
informato la NATO e della 
gravità della situazione > E«-
sa ha aggiunto che se i tur
chi si muovessero contro Ci
pro, la Grecia si ritirerà dal 
comando della NATO per !e 
forze dell'Europa orientale 
che ha sede a Smirne in Tur
chia. 
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Repressione razzista 

Rhodesia del Sud: 
la polizia uedde 

due cittadini negri 
SALISBURY. 28 

Due persone uccise e molti 
feriti: questo è il primo, im
preciso bilancio di una spara
toria compiuta oggi dalla po
lizia. nella capitale deila Rho
desia del sud. contro manife
stanti africani. I negri dimo
stravano per protesta contro la 
condanna a tre mesi di reclu
sione inflitta oggi al loro leader 
Joshua Nltomo. 

La ' situazione è esplosiva. 
Per tutta la giornata cortei di 
cittadini negri avevano sfilato 
per la citta protestando. NTtomo 
è stato condannato per oltrag
gio alla polizia. Egli è il leader 
del Consiglio di Salvaguardia 
del Popolo, uno dei più im
portanti movimenti africani per 
l'indipendenza. 

Nella primavera scorsa Nko-
mo aveva partecipato, a Lon
dra, alla conferenza che ave

va consentito alla Rhodesia del 
Nord di separarsi da quella 
del Sud. retta da un governo 
di razzisti bianchi. Nel mese di 
novembre, il governo della Rho
desia del sud aveva decretato 
la sospensione di tutte le at
tività del Consiglio e aveva 
vietato a Nkomo di partecipare 
a pubbliche riunioni per tre 
mesi. 

Oggi cinquemila cittadini 
negri hanno inscenato dimo
strazioni. in cui l'esasperazione 
è apparsa al colmo. A cassate. 
disselciando la pavimentazione 
stradale, i dimostranti hanno 
attaccato gli autobus che tra
sportavano i - crumiri -. che 
non partecipavano alla mani
festazione. Il governo ha fatto 
intervenire i reparti special
mente addestrati per la repres
sione razziale. Questi hanno 
hanno aperto il fuoco. 

Congo 

Si estende 
la guerriglia 

dal Kwilu 
al Kasai 

LEOPOLDVILLE, 28. 
La rivolta che da qualche 

settimana è in atto in alcu
ne province del Congo si va 
estendendo di giorno in gior
no: cominciata nel Kwilu 

con poche decine o centinaia ! 
di armati raccolti da alcuni 
dirigenti delle correnti uni
tarie congolesi, la guerriglia ' 
si è ormai estesa alla provin
cia del Kwango e a quella ' 
del Kasai. Tutti i soldati di ; 
cui il governo Adula può 
disporre sono stati inviati 
contro quelle che vengono 
definite e le bande di massa
cratori > comandate da Pier
re Mulclc, ex ministro del
l'istruzione nel governo cen
trale di Lumumba, finché 
l'eroe negro non venne arre
stato. • Oggi i governativi 
avrebbero avuto dieci morti 
in uno scontro. 

E' diffìcile sceverare il ve
ro dal falso nella ridda di 
notizie che vengono manipo
late a Leopoldville dalle a-
genzie occidentali circa l'am
piezza dei combattimenti e 
il carattere della guerriglia. 
Certamente la lotta nelle zo
ne tenute dai guerriglieri de
ve essere cruenta e durissi
ma, ma l'insistenza con cui 
si paria di « atrocità > e di 
« eccidi in massa » di bianchi 
e di suore e sacerdoti delle 
missioni prova soltanto che si 
vogliono preparare nuove e 
spietate repressioni non so
lo del movimento di guerri
glia ma anche delle supersti
ti forze dell'opposizione lu-
mumbista che ancora resi
stono nella capitale congo
lese. 

L'evidente esagerazione 
delle notizie sugli «eccidi» 
viene messa in evidenza dal 
fatto che, mentre nei giorni 
scorsi si era parlato di de
cine di persone trucidate, 
oggi la UPI e la Reuter in
formano che «finora 4 mis
sionari fra cui una donna 
americana sono stati uccisi 
dai terroristi ». Non si preci
sa in quali circostanze si sa
rebbero avute le vittime ci
vili. 

Le missioni religiose han
no lanciato, in ogni modo, 
appelli perchè si proceda al 
loro salvataggio. Le forze 
delle Nazioni Unite hanno 
preso misure per procedere* 
all'evacuazione di tutti i ci
vili europei dell* S O M dei 
combattimenti 
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Proposte di Zarapkin per il disarmo effettivo 

La visita 
di Erhard 

I colloqui romani del can
celliere di Bonn hanno dato 
risultati più modesti di quan-
to a Palazzo Chigi e soprat
tutto alla Farnesina ci si at
tendeva nel quadro della azio
ne di isolamento della Fran
cia di De Gaulle perseguita 
dal ministro degli Esteri Sa-
ragat. Erhard infatti, confer
mando la giustezza della defi
nizione « grossa palla di gom
ma D che i suoi connazionali 
gli hanno da gran tempo af
fibbiato, si è ben guardato 
dall'assumcre posizioni impe
gnative sulla strada di una po
litica di rottura con la Fran
cia. Al contrario, sua preoc
cupazione costante è stata 
quella di mantenere aperto il 
dialogo con De Gaulle anche 
se a più riprese ha tenuto a 
ridimensionare la portata del 
patto franco-tedesco. In questa 
opera, del reato, egli era stato 
preceduto dal presidente fran
cese il quale ha fatto brutal
mente capire ai suoi interlocu
tori di Bonn, e in più di una 
occasione, di non essere per 
nulla spaventato dalla prospet
tiva di una rapida fine del 
trattato De Gaulle-Adcnaucr. 
II meno che si possa dire, a 
questo proposito, è che Saragat 
è stato imprudente nel parlare 
a Washington di fine della 
intesa tra Francia e Germa
nia di Bonn. Erhard ha evi
tato dì seguirlo su questo ter
reno e le ragioni sono facil
mente comprensibili: fino a 
quando Bonn non avrà otte
nuto adeguate contropartite, il 
dialogo con Parigi rimarrà 
una delle componenti essen
ziali della sua politica. 

Quali contropartite? La ra
pida attuazione della forza 
multilaterale — in quanto stru
mento di controllo della or
ganizzazione militare e della 
politica dell'Occidente — è la 
principale. E' di Erhard, in
fatti, l'idea che una comune 
politica europea può essere 
fatta solo sulla base della pie
na partecipazione sul terreno 
economico, polìtico e militare. 
Vi è in questa idea — piena
mente condivisa da Saragat — 

una possibile piattaforma non 
di isolamento ma di assorbi
mento della Francia e in più 
con il controaltare della pre
senza britannica. Di qui il 
tentativo compiuto a Londra 
dal cancelliere di Bonn, e ri
petuto da Saragat, di convin
cere gli inglesi ad abbando
nare le loro esitazioni sulla 
forz.ì multilaterale. Ma a Lon
dra il disegno si è inceppato, 
per due • ragioni principali. 
Prima dì tutto perché le con
dizioni di una eventuale par
tecipazione britannica alla for
ca multilaterale dovranno es
sere negoziate — data la po
sizione o l'ambizione britan
nica di continuare a consi
derarsi una potenza mondiale 
— direttamente con gli Slati 
Uniti; in srrondo luogo per
ché la prossima scadenza elet
torale consiglia la massima 
prudenza ai dirigenti inglesi 
su un terreno sul quale tutti 
gli strati della popolazione so
no assai sensibili. 

Inceppato a Londra, il di
segno di Erhard ha trovato 
difficoltà anche a Roma. Sa
ragat e Moro, infatti, coscienti 
della estrema difficoltà di far 
accettare alla opinione pub
blica una partecipazione ita
liana ad una avventura « mul
tilaterale » tedesco-americana. 
insistono perché tale parteci
pazione venga annunciata solo 
dopo la adesione della Gran 
Bretagna. Erhard avrebbe vo
luto bruciare le tappe, dicen
dosi sicuro che l'adesione in
glese sarebbe venuta succes
sivamente, ma, data la situa
zione, ha preferito non in
sistere. SÌ è giunti, così, alla 
intesa di compiere in comune 
nuovi pns*i a Londra. 

Da tutto questo emergono, 
a nostro parere, due elementi. 
Il primo è che il governo di 
centro-sinistra continua a ve
dere nella forza multilaterale 
l'unico strumento per una po
litica europea; il secondo è 
che gli intralci che sorgono 
davanti alla realizzazione del
la forza multilaterale dimo
strano quanto avventurosa sia 
la strada scelta da Saragat per 
portare a ordine» tra gli al
leati europei. 

a. i. 

Mosca 

Gromiko riceve 
l'ambasciatore 

dell'Italia 
Problemi internazionali e i rapporti italo-

sovietici temi dell'incontro 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 
L'ambasciatore italiano, Stra-

neo, è stato ricevuto da Gromi
ko. L'incontro è avvenuto que
sta mattina alle ore 10 ed è 
durato circa un'ora. Da parte 
italiana l'atmosfera in cui il 
colloquio si è svolto, viene de
finita cordiale. Durante la con
versazione, sono stati toccati 
problemi diversi sia di carattere 
internazionale sia di interesse 
strettamente itaJo-sovietico. Si 
è cosi parlato anche di scambi 
culturali e commerciali: la pros
sima settimana, il ministro del 
commercio estero sovietico. Pa-
tolicev, verrà inviato a Roma 
per la firma dell'accordo già 
stipulato fra i due paesL 

L'impressione è che quello 
odierno sia stato un passo ita
liano — —il primo del nuovo 
governo Moro — verso il gover
no sovietico. Non siamo però 

, in grado di dire se esso abbia 
' un contenuto concreto e quale 
eventualmente questo possa es
sere. Non si è trattato della 
risposta italiana al messaggio 
di Krusciov sulla rinuncia al 
l'impiego della forza per le con 
traversie territoriali: questa ri
sposta non è ancora pronta e 
Straneo non è stato quindi in 
grado di consegnarla, sebbene 
abbia potuto, per sommi capi, 
preannunciarne il contenuto. 

Nell'insieme, l'incontro viene 
presentato come una presa di 
contatto a nome del nuovo go
verno italiano. L'ambasciatore 
è reduce da un viaggio a Roma 
dove ha visto Moro, Nenni e 
Saragat ed è quindi andato a 

?rasentare a Gromiko quanto 
nuovi responsabili della poli

tica estera italiana lo hanno in
caricato di riferire. 

Crediamo che nel colloquio 
siano stati anche affrontati i 
temi della forza atomica multi
laterale della NATO ' e degli 
esperimenti missilistici tedeschi 
in Sardegna. Sono temi che 
stanno molto a cuore ai sovie
tici, perchè dietro di essi si 
cela la prospettiva e la minac
cia del riarmo nucleare della 
Germania di Bonn. Non pare 
però che su questi problemi di 
massima importanza Straneo 
abbia potuto dire a Gromiko 
qualche cosa di nuovo e di real
mente rassicurante. 

Nella stessa giornata ha con
eluso il suo soggiorno nell'URSS 
il ministro delle Finanze fran
cese. Giscard d'Estaing. Al rice
vimento di commiato presso la 
ambasciata francese, l'inviato di 
De Gaulle ha conversato con i 
giornalisti. Su tutti quegli ar
gomenti che concernono gli 
•spetti più propriamente poli
tici della sua missione, egli non 
ha voluto però dire assoluta
mente nuila. Non una sola pa
rola, ad esempio, sul suo collo
quio di ieri con Krusciov. Que
sto ermetico silenzio è desti
nato a lasciare l'Impressione 
che vi sia, sotto, qualche cosa 
di Importante. 

Ma stanno poi davvero cosi 

le cose? O non è questo miste
ro, di per se stesso, un ele
mento necessario al gioco di
plomatico che De Gaulle sta 
conducendo? 

Ben pochi, in questo momen
to, sarebbero in grado di ri
spondere. 

Anche per i rapporti com
merciali fra i due paesi, Gi
scard d'Estaing si è limitato a 
fornire particolari tecnici, la
sciando in disparte i problemi 
politici. Egli ha parlato di un 
prossimo aumento di scambi, 
senza fornire nessuna cifra. 

l'URSS: 
tutti i 

DALLA V PAGINA 
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Memorandum in nove punti favore
volmente accolto dal delegato USA - Il 
delegato italiano difende a oltranza 

la forza multilaterale 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 28. 

L'Unione Sovietica ha pro
posto oggi alla Conferenza 
di Ginevra di affrontare im
mediatamente il disarmo ef
fettivo — le e misure fisi
che di disarmo » cui si sono 
riferiti, in recenti dichiara
zioni, tanto Krusciov e John
son quanto il delegato bri
tannico Thomas e il delegato 
canadese Burns — esaminan
do la possibilità di distrug
gere senz'altro l'aviazione da 
bombardamento, mezzi di 
offesa tecnicamente invec
chiati nell'era dei missili, ma 
pur sempre temibili. E' una 
proposta che riprende e am
plia un'idea prospettata l'e
state scorsa a Mosca, in via 
non ufficiale, da Rusk e da 
Foster, e riecheggiata nelle 
indiscrezioni della stampa 
americana, alla vigilia della 
Conferenza. Ma gli america
ni avevano parlato soltanto 
di « alcuni tipi di bombardie
ri atomici >: tra gli altri, ave
vano citato il B-17, dell' US 
Air Force, e un apparecchio 
sovietico avente le stesse ca
ratteristiche. 

La - proposta sovietica è 
contenuta in un memoran
dum di nove punti che Se-
mion Zarapkin ha presenta
to stamane alla ripresa dei 
lavori e che riassume, preci
sandole, le misure sulle qua
li è possibile un accordo sen
za attendere il trattato di 
disarmo generale. 

I nove punti del memoran
dum, che Foster ha definito 
« molto interessanti >, sono i 
seguenti: 

1) evacuazione delle trup
pe all'estero, e in particolare 
in Europa. L'URSS è pronta 
a ritirare tutte le sue forze 
armate entro i confini nazio
nali. Se gli occidentali sono 
pronti a fare altrettanto, es
sa propone che abbia luogo, 
come primo passo, una ri
duzione di effettivi, su base 
di reciprocità, a cominciare 
da quelli stanziati sul terri
torio delle due Germanie; 

2) riduzione degli effettivi 
delle forze armate dei diver
si paesi. L'URSS è pronta 
ad attuare tali riduzioni, se 
anche gli occidentali lo sono; 

3) riduzione dei bilanci 
militari. L'URSS ha già « ta
gliato > il suo di 600 milioni 
di rubli; anche gli Stati Uni
ti hanno effettuato riduzio
ni. I sovietici propongono 
che se ne facciano altre, in 
misura del 10-15 per cento; 

4) patto di non aggres
sione tra NATO e Alleanza 
di Varsavia. E' giunto il mo
mento di discuterne concre
tamente: la forma non do
vrebbe sollevare difficoltà; 

5) zone senza atomiche; 
è importante che esse siano L'URSS potrebbe vendere alla - , , , .. . . 

Francia maggiori quantità di pe- create la dove il pencolo e 
trolio: la Francia, a sua volta, maggiore. L'URSS e pronta a 

ivi impegnarsi a rispettarne gli 
statuti, non appena esse sia
no costituite; 

6) divieto della dissemi
nazione — diretta o indiret
ta — delle armi atomiche; 

7) misure contro attacchi 
di sorpresa. L'istituzione di 
posti di osservazione nel ter
ritorio delle due alleanze do
vrebbe essere accompagnata 
da misure di distensione ef
fettiva, come la riduzione 
delle truppe e il divieto del
l'armamento atomico sul ter
ritorio tedesco; 

venderebbe interi impianti, 
compresi quelli chimici-

Si tratta, come si vede, di 
notizie ancora molto generiche. 
Non crediamo che De Gaulle 
abbia mandato a Mosca uno dei 
suoi più brillanti esponenti del 
gruppo di tecnocrati di cui si è 
circondato, solo per risolvere 
questi problemi. Se così fosse, 
il viaggio non presenterebbe 
quell'interesse che si è voluto 
invece attribuirgli. Ma sui suoi 
scopi reali sapremo forse qual
che cosa di più solo fra un 
certo tempo. 

Giuseppe Bofffa 

Wiesbaden 

Scomparso in Germania 
un aviogetto americano 

Avrebbe ssperato il confine della RDT 
durante una tempesta 

Londra 

Nuovi attacchi alla 
politica americana 

WDZSBADEN, 28. , 
Il comando dell'aviazione a-

mericana in Germania occiden
tale ha iniziato ieri sera inten
se ricerche per accertare la sor
te di un aviogetto da addestra
mento -T-39» che. con tre uf
ficiali a bordo, non è rientrato 
alla base. L'apparecchio aveva 
un'autonomia di circa tre ore 
ed avrebbe dovuto rientrare 
alle ore 17. 

Un portavoce dell'ambasciata 
americana a Bonn ha dichiarato 
che l'aereo era stato abbattuto 
sul territorio della RDT, ma il 
comando di Wiesbaden ha di
ramato subito dopo una smen
tita. precisando che non si di
sponeva' ancora di nessun ele
mento sulla sorte dell'aereo. 

Sul territorio tedesco ha in
furiato per tutta la giornata il 

maltempo. Non si esclude che 
l'apparecchio abbia superato il 
confine della RDT, ipotesi auto
rizzata anche da informazioni 
giunte al centro quadripartito 
di controllo aereo di Berlino 
ovest, secondo le quali l'appa
recchio era stato avvistato vi
cino alla frontiera. L'agenzia di 
notizie della RDT. - A D N - ha 
diffuso un dispaccio nel quale 
afferma che non si ha notizia 
che un aereo americano sia sta
to abbattuto nel cielo della Re
pubblica democratica tedesca. 

Fra le varie ipotesi si avanza 
anche quella che l'apparecchio. 
per un guasto o a causa del 
maltempo, abbia smarrito la 
rotta e si sia schiantato in qual
che zona montagnosa e isolata 
o della Germania occidentale o 
della CecotlavaecMa, 

8) distruzione dell'avia
zione da bombardamento; 

9) interdizione degli espe
rimenti atomici, sulla base 
del controllo nazionale. 

Zarapkin ha sottolineato, 
in una conferenza stampa 
tenuta dopo la seduta, la par
ticolare attualità del primo 
punto, nel momento in cui 
la presenza di truppe stra
niere suscita a Cipro, a Pa
nama, in Africa e altrove 
conflitti così drammatici; e 
soprattutto ha indicato l'ur
genza del patto di non ag
gressione, alla luce delle re
centi dichiarazioni di Spaak, 
di Butler e di Saragat. 

Ma l'attenzione si è rivolta 
soprattutto alla proposta re
lativa ai bombardieri. Sta
mane, Foster ha notato che 
una proposta analoga, anche 
se più limitata, era stata pro
spettata, come già riferito, 
da parte americana. E ha in
dicato che l'interesse ameri
cano è tuttavia vivo. « Ab
biamo tempo — egli ha det
to — di esaminare tutti gli 
aspetti positivi del piano so
vietico e di esplorare in par
ticolare la possibilità di di
struggere alcuni tipi di ae
rei >. Zarapkin ha invece par
lato di tutta l'aviazione da 
bombardamento, e non sol
tanto sovietico e americano, 
ma di tutti i paesi; si è detto 
pronto ad accettare misure 
di controllo, e a chi gli chie
deva di commentare un even
tuale rifiuto della Francia e 
della Cina, ha risposto: €Que-
ste sono questioni da vedere, 
se mai, dopo l'accordo. Noi, 
comunque, non prevediamo 
eccezioni >. 

L'altro tema, che ha assun
to rilievo oggi, è stato quel
lo della forza nucleare mul
tilaterale atlantica e dello 
armamento nucleare di Bonn. 
Stamane, poco dopo la pre
sentazione del memorandum 
sovietico, il delegato italiano. 
ambasciatore Cavalletti, ha 
rotto il silenzio mantenuto 
fino ad oggi per far conosce
re « il pensiero del governo 
italiano » in - proposito. < Si 
tratta — egli ha detto — di 
un progetto che è tuttora al
lo studio e che l'Italia ha pre
so in esame in vista di tre 
obiettivi: garantire la sua si
curezza, assicurare un con
trollo collettivo delle armi 
nucleari nello spirito del 
Trattato di Mosca, evitare il 
rischio di una disseminazio
ne. Un'eventuale forza mul
tilaterale non solo non avreb
be le caratteristiche criticate 
dai paesi dell'est, ma servi
rebbe ad impedire l'accesso 
dei paesi privi di armi ato
miche a queste ultime, su ba
se nazionale. Da questo obiet
tivo, come lo studio del pro
getto ha dimostrato, l'Italia 
non intende discostarsi >. 

Cavalletti ha anche preso 
posizione contro la riduzio
ne delle forze dei due bloc
chi in Europa (essa, ha so
stenuto, « altererebbe l'equi 
librio militare») e contro il 
divieto delle atomiche in Ger
mania, che i sovietici chie
dono si accompagni all'isti
tuzione dei posti di osserva
zione. E ha caldamente di
feso i militaristi della RFT 
(Bonn è e il solo paese che 
si sia impegnato giuridica
mente a non avere armi ato
miche») contro gli e attac
chi ingiustificati » loro mossi. 

- Nella sua conferenza stam
pa, Zarapkin ha recisamen
te respinto, pur senza rife
rirsi esplicitamente all'inter
vento del nostro delegato. 
questo disinvolto tentativo di 
camuffare la sostanza della 
forza multilaterale L'URSS, 
egli ha detto, vuole sulla 
prevenzione della dissemi
nazione di armi nucleari, 
- un negoziato onesto >, che 
chiuda tutte le vie di acces
so dirette o indirette, alle 
atomiche; e in particolare 
che escluda dal possesso di 
queste armi chi ha preso per 
ben due volte in questo se
colo l'iniziativa dell'aggres
sione in Europa. L'accordo 
e la forza multilaterale re
stano dunque obiettivi con
traddittori. 

Il delegato italiano, vale 
la pena di rilevarlo, è il solo 
tra i presenti alla conferen
za che si sia impegnato a fon
do nel perorare la tesi con
traria, facendosi portavoce 
degli interessi e delle posi
zioni di coloro che, fuori del 
palazzo delle nazioni, temo
no sostanziali progressi del 
negoziato. 

La delegata svedese, signo
ra Myrdal, ha invece sotto
lineato stamane la necessità 
di sbarrare la via alle armi 
atomiche e, in questo qua
dro, ha salutato le proposte 
sovietiche per la distruzione 
dei veicoli di queste armi. 

Ennio Polito 

Fotografato 
il lancio 

di Echo II 

W A S H I N G T O N — Quattro foto sul lancio di sabato scorso 
del gigantesco satellite Echo I I : in alto a sinistra l'Echo I I 
mentre fuoriesce dal suo contenitore; a destra si sta gon
fiando il gigantesco paltone; in basso a sinistra ed a destra 
il pallone raggiunge il suo completo gonfiamento. Le foto 
sono state scattate da un'altezza di 800 miglia dalla Ter ra 
da un apparecchio televisivo a bordo del razzo vettore. I l 
satellite ritrasmette segnali radio da un punto al l 'altro della 
T e r r a . (Telefoto A P - « l 'Unità ») 

Fallimento di Rusk 

Nessun accordo 
stretto a Tokio 
contro la Cina 
Il Giappone sta sviluppando i rapporti 

commerciali con Pechino 

TOKIO, 28 
Con cieca testardaggine, il 

segretario di Stato americano 
Rusk ha dichiarato oggi: 
« Noi appoggiamo il governo 
nazionalista di Formosa, lo 
riconosciamo come portavoce 
legittimo del popolo cinese e 
continueremo ad appoggiarlo 
all'ONU e altrove ». 

Rusk ha detto questa fra
se irragionevole durante un 
discorso pronunciato al ter
mine di un banchetto offerto 
in suo onore dall'associazione 
Giappone-USA, discorso che 
e stato un fiume di espressio
ni acide e risentite, sia nei 
confronti della Cina, sia nei 
confronti della Francia (che 
però egli ha evitato di nomi
nare in modo esplicito). Ha 
accusato la Cina di effettuare 
e fomentare aggressioni in 
Asia, in America Latina e in 
Africa, e ha detto che « biso
gna evitare di far credere 
alla Cina rossa che la poli
tica di violenza dà buoni frut
ti, paga alti dividendi ». In 
sostanza, non ha fatto altro 
che ripetere tutti gli slogan 
americani contro la Cina, ri
velando una* notevole irrita
zione. di cui gli ascoltatori 
hanno ben compreso le ra
gioni. 

Rusk. infatti, è indignato 
non solo contro De Gaulle. 
ma anche contro i dirigenti 
giapponesi, che non è riu
scito a convincere dell'oppor
tunità di allinearsi con gli 
Stati Uniti. La stampa giap
ponese, non solo quella socia 
lista e comunista, ma anche 
quella borghese, si è schie
rata in modo abbastanza e-
splicito a favore dell'iniziati 
va di Parigi. Il più grande e 
autorevole giornale di Tokio, 
VAsahi Shtmbun, ha lodato 
senza mezzi termini il rico
noscimento di Pechino. Solo 
qualche piccolo gruppo di e-

strema destra si è schierato 
con gli Stati Uniti. 

Dando prova di una gran
de abilità, il primo ministro 
e il ministro degli Esteri 
giapponesi sono riusciti, pur 
senza rompere con Rusk, a 
fargli capire che si conside
rano liberi da qualsiasi im
pegno e pienamente autono
mi nel decidere la politica da 
farsi verso Pechino. 

Tokio non vuol compro
mettere i futuri sviluppi del
la sua azione con avventate 
prese di posizioni filoameri
cane. Si tenga anche conto 
del fatto che il Giappone sta 
sviluppando i suoi scambi 
commerciali con la Cina, pur 
mantenendo buoni rapporti 
con Formosa, e si capirà il 
concreto retroscena del gra
ve scacco di Rusk. 

Nuova Delhi 

Malumore 
nelle sfere 
governative 

NUOVA DELHI. 28. 
Un portavoce del ministero 

degli uteri indiano ha dichia
rato oggi che il governo di Nuo
va Delhi non ha alcun commen
to da fare in merito al ricono
scimento di Pechino da parte 
della Francia. 

La stampa indiana riferisce 
comunque che ambienti auto
revoli del governo definiscono 
-sfortunato» il momento scel
to da Parigi per compiere l'ope
razione. Negli stessi ambienti, 
ci si augura che il riconosci
mento francese non abbia come 
risultato «un incremento del 
potenziale militare cinese con
tro l'India -. 

« Guardian » e « Ti
mes » si scagliano 
contro le reazioni 
statunitensi al ri
conoscimento fran

cese della Cina 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28. 

Lo stampa inglese prende 
atto con soddisfazione clie 
come conseguenza del rico
noscimento del yoverno 'di 
Pechino du parte della Fran
cia, l'immobilismo dell'Occi
dente è stato rotto e la que
stione è amvuta verso la con
clusione più logica: l'ammis
sione della Cina popolare al
l'ONU Gli argomenti con cui 
si sostiene la necessità che 
l'Occidente ha di stabilire 
contatti con Pechino, nell'in
teresse della pace mondiale 
sono noti: gli inglesi li ripe
tono ormai da 14 anni, da 
quando cioè primo fra tutti 
gli stati occidentali, la Gran 
Bretagna stabilì relazioni di
plomatiche con la Cina po
polare. 

Il Times, neli analizzare la 
ostilità di Washington, ricorda 
quanto sia diverso l'atteggia
mento pratico e realistico che 
la Gran Bretagna ha sempre 
sostenuto. Il Times respinyc lo 
argomento secondo il quale la 
mossa di De Gaulle sia in
tempestiva o volutamente te
sa a creare difficoltà nella po
litica interna degli Stati Uni
ti: le elezioni presidenziali 
— scrive il giornale — avver
ranno solo fra nove mesi. La 
negativa reazione americana. 
trova ragione solo nell'osti
nato rifiuto ideologico nei 
confronti della Cina e nella 
irritazione per l'atto di in
dipendenza del generale — ir
ritazione che è destinata a 
crescere se, cifre alla mano, 
si esaminano le concrete pos
sibilità che la Cina popolare 
ha ora di entrare a far parte 
delle Nazioni Unite. Il Times 
cita poi quanto esso stesso 
scrisse all'atto dell'insedia -
mento del nuovo governo in 
Cina: il riconoscimento — 
venne sostenuto dal giornale 
in quella occasione — avreb
be fornito 'gli strumenti di
plomatici mediante i quali si 
possono discutere le differen
ze di opinione e si possono 
intrattenere le normali rela
zioni amministrative e com
merciali ». Il Times conclude 
affermando che - nessuno può 
sostenere che la necessità di 
esaminare le divergenze fra 
la Cina e il resto del mondo 
sia ora meno urgente -. 

Sulla stessa linea di pacato 
realismo si muove anche il 
commento del Guardian che, 
prendendo in esame l'intera 
situazione dell'Asia sud-orien
tale alla luce delia politica 
americana nella zona, mette 
in rilievo le contraddizioni e 
errori degli USA particolar
mente durante l'era dulle-
siana. 

Se gli Stati Uniti non sono 
contenti del riconoscimento 
francese della Cina popolare, 
la Gran Bretagna — scrive il 
giornale — non è tranquilla 
circa lo sviluppo nel conflit
to fra Indonesia e Malesia II 
giornale riflette da ricino 
quella che sembra l'opinione 
prevalente negli ambienti go
vernativi al termine delle con
versazioni fra Sir Alex Dou
glas Home e Robert Kennedy. 
La proposta di una conferenza 
fra Indonesia. Filippine e Ma
lesia .sul futuro del Borneo e 
una soluzione di compromes
so fra Sukarno e la Federa
zione malese è visto con so
spetto da Whitehall. dove la 
si considera poco meno che 
il preludio all'allontanamen
to degli inglesi dalla zona. 

Il risentimento degli ingle
si è forte ed è motivato dagli 
aiuti che gli USA hanno con
tinuato a fornire a Sukarno. 
Il Guardian è esplicito al 
proposito: all'epoca di Dulles 
la politica americana era 
quella di appoggiare in Asia 
ogni governo - fantoccio di 
provata fede anticomunista e 
la neutralità veniva conside
rata altrettanto 
quanto il comunismo stesso. 
Gli americani sostennero ad
dirittura una rivolta contro 
Sukarno non più tardi del 
1958. Tutto questo cambiò sot
to Kennedy, ma il procedo 
di rinnovamento della politi
ca americana in Asia non è 
completo e ancora oogi si fan
no luce le contraddizioni drl 
passato. Sotto questo punto di 
rista, il riconoscimento della 
Cina popolare da parte della 
Francia è per il governo bri
tannico un'occasione per dire 
che se De Gaulle (approfit
tando degli errori americani) 
sta cercando un ritorno fran
cese neali affari asiatici, an
che la Gran Bretagna può re
clamare il diritto alla propria 
presenza nella zona Sia pure 
dettati da motici di presti-
pio. il riconoscimento france
se della Cina, così come il pre
cedente sostegno concesso alla 
unificazione e neutralizzazio
ne del Vietnam, sono prove 
di un apprezzamento pia rea
listico della situazione asiati
ca da parte di De Gaulle. 

vera e propria partnership >. 
In parole più semplici: Er
hard non vuole nella NATO 
l'egemonia esclusiva degli 
Stati Uniti, ma vuole la for
za multilaterale nella quale, 
sotto il pretesto della part
nership si realizzerebbe au
tomaticamente una premi
nenza tedesco-occidentale, in 
forza del potenziale economi
co e militare già raggiunto 
dalla Germania di Bonn. 

Presso Moro e presso Sa
ragat, ha rilevato a questo 
punto Erhard, < è stata tro
vata grandissima compi elisio
ne > per le idee tedesche sul
la forza multilaterale < an
che se fino ad ora non sono 
venute dichiarazioni impe
gnative >. Ma, ha aggiunto 
il cancellici e, < abbiamo i ne
vato la volontà e la disposi
zione — da parte italiana — 
di fare determinati passi nel
l'ambito della forza multila
terale e potremo avere quin
di un certo successo anche 
in questa questione come su
gli altri argomenti dei nostri 
colloqui >. 

Assicurando la sua < vo
lontà > di compiere i passi 
che Bonn si attende da esso, 
il governo italiano, dunque, 
ha però rimandato le « di
chiara/ioni impegnative > elio 
i dirigenti federali vogliono, 
in attesa d'una decisione bri
tannica sulla forza multila
terale di fronte alla quale, 
per motivi di vario ordine. 
Londra mantiene ancora una 
certa reticenza. 

Erhard ha accennato fra 
l'altro anche alla situazione 
dei lavoratori italiani in Ger 
mania ammettendo che e mol
to è ancora da fare per crea
re condizioni soddisfacenti 
per questi operai >; la solu
zione del problema, a suo 
avviso, è ostacolata dalle 
« questioni urbanistiche > su
scitate dalla dislocazione di 
industrie e di lavoratori in 
zone povere e disagiate della 
Repubblica federale. 

Nel corso della conferen
za stampa Erhard ha annun
ciato di aver invitato Moro 
e Saragat a recarsi a Bonn 
« perché il contatto personale 
è la base di partenza per 
quanto vogliamo fare ». 

Nel corso della mattinata 
erano continuati i colloqui 
politici italo-tedeschi: prima 
a Palazzo Chigi fra Moro 
ed Erhard e alla Farnesina 
fra Saragat e Schroeder, più 
tardi, infine, in una riunio 
ne collegiale, sempre a Pa 
lazzo Chigi, con l'intervento 
delle due delegazioni al com 
plelo. In questa sede Moro 
ha espresso — dice un'infor
mazione ufficiosa — e la sua 
più viva soddisfazione per la 
larghezza e l'identità di ve
dute riscontrate per i proble
mi politici e quelli economi
ci >. Il Presidente del Con 
siglio italiano < ha ancora ri 
levato la confortante identi
tà di vedute tra i due gover 
ni in materia di politica ge
nerale: volontà di proseguire 
una effettiva solidarietà eu
ropea sulla quale le due par
ti pongono l'accento e l'im
pegno in vista di una Euro
pa unita, non ristretta in 
confini insufficienti, ma aper
ta ai suoi naturali confini, 
identità per la solidarietà 
nell'ambito della NATO e per 
le funzioni che in seno alla 
alleanza atlantica spettano 
alla comunità ( europea >. 

Dal canto sub il cancelliere 
di Bonn ha sottolineato < lo 
spirito di cordiale collabora
zione > che ha improntato i 
colloqui e ha soggiunto che 
e se i problemi di carattere 
generale non si possono ri
solvere bilateralmente è pe
rò possibile, attraverso incon
tri bilaterali, condotti con 
metodo in varie direzioni, tro
vare soluzioni multilaterali >. 
Che è appunto, come si è 
visto, la linea seguita da 
Erhard da quando è al po
tere per arrivare a far pre 
valere i punti di vista te
desco-occidentali presso i suoi 
alleati. Obbiettivo al quale, 
nei suoi colloqui romani, egli 
si è probabilmente abbastan
za avvicinato. 

Il cancelliere, sempre nella 
giornata di ieri, ha anche 
avuto un incontro con il 
Presidente della Repubblica 
Segni al Quirinale dove ha 
poi partecipato ad una cola
zione: ha deposto una coro
na di alloro alla tomba del 
Milite Ignoto ed ha parte
cipato ad un ricevimento in 
suo onore in Campidoglio. 
Oggi egli sarà ricevuto. 
insieme con il ministro degli 
Esteri Schroeder, da Papa 
Paolo VI. 

mutamento. Base e Rinnova-
mento, le due correnti della 
« sinistra de » di Donat-Cattin, 
Pastore, Galloni e Granelli, 
hanno ottenuto dei riconosci
menti dai quali le due « cor
renti », si ritengono molto 
appagate. Esse hanno visto 
raddoppiata la loro rappre
sentanza in Direzione, (da 
uno a due) e sono state am
messe a far parte di un Co
mitato di segreteria pre-con
gressuale. 

Commentando i risultati 
del Consiglio nazionale, Donat-
Cattin ieri H' dichiarava posi
tivi, sottolineando che esso 
aveva accettato la convocazio
ne del Congresso a breve sca
denza, l'adozione della pro
porzionale, la costituzione di 
una nuova maggioranza < con 
l'asse più a sinistra » e la co
stituzione del comitato di se
greteria. Donat-Cattin rileva
va positivamente anche i pro
blemi e i quesiti posti da Fan-
fani nel suo intervento (rin
novamento del partito). 

Sulla Gazzetta del Popolo, 
un commentatore vicino alle 
sfere dirigenti d.c. nel presen
tare Rumor scriveva che si 
tratta sì di un « leader doro-
teo, ma da tempo la sua linea 
va oltre i cirscoscritti confini 
della .sua corrente. Egli inten
de utilizzare tutte le forze, 
senza schematismi, e non deve 
essergli riuscito sgradito il ri
mescolamento di carte cui si 
è assistito nel Consiglio na
zionale >. 

Spiegando la convergenza 
Fanfaiu-« dorotei », il giornale 
scriveva poi apertamente che 
* motivi tattici, oltreché poli
tici, hanno determinato talu
ne iniziative di corrente: ed 
è perciò legittimo chiedersi 
se le concordanze emerse alla 
vigilia e nel corso del Consi
glio nazionale arriveranno in
tatte al congresso di giugno o 
non si modificheranno per 
strada ». 

Altri giornali di destra (co
me il Resto del Carlino), an
notavano invece che la ma
novra di Fanfani e dei dorotei 
per liquidare il « mediatore » 
.Moro, ormai inviso a entram
bi, è fallita. Prova ne sarebbe 
la seconda vicesegreteria a 
Scaglia, « fedelissimo di Moro 
e sgraditissimo a Fanfani ». Lo 
stesso giornale, tuttavia, esa
minando la nuova direzione 
(senza scelbiani e con più « si
nistra») scriveva preoccupato 
che « se non è riuscito il pia
no fanfaniano di colpire Moro, 
non è riuscito neppure il pia
no doroteo di arrestare la cor
sa a sinistra del partito ». 

Un commento molto ottimi
stico, sulla falsariga dell'Auaii-
til, è stato dato dall'ADN 
(PSI), che si è rallegrato per 
la nuova « maggioranza omo
genea di centrosinistra » e del
la « vittoria di ieri, che ha co
ronato la battaglia della sini
stra de ». L'ADN trovava po
sitivo anche il discorso di Co
lombo (criticato dagli stessi 
basisti e sindacalisti de) tro
vando in esso qualcosa di 
« stimolante », invece che 
« frenante », per la politica di 
centrosinistra. 

Secondo notizie di agenzia, 
anche la Direzione del PSI, 
riunitasi ieri in vista del CC 
di oggi per un esame della si
tuazione politica e della orga
nizzazione del partito, avreb
be espresso un « giudizio po
sitivo sulle conclusioni del 
CN democristiano ». 

DC 

Nella seconda 
metà di giugno 

la visita 
di Krusciov 

in Scandinavia 
COPENAGHEN 28. 

Il primo ministro sovieti
co. Nikita Krusciov, ha accet
tato di Visitare la Danimarca, 
la Svezia e la Norvegia. Lo ha 
annunciato il Ministero degli 
Esteri danese precisando che 
il primo ministro sovietico vi
siterà dal 17 al 21 giugno la 
Danimarca, dal 22 al 27 la 
Svezia e dal 28 giugno al 2 
luglio la Norvegia. 

. , _, te avevano chiesto i fanfania-
™ 2 2 * ? Ini, si vedrà affidate funzioni 

di vera e propria vicesegre
teria politica, con un'attribu
zione specifica che dovrà pre
cisare il carattere « politico » 
della sua nomina. Non così 
sarà per l'altro vicesegretario, 
il moroteo Scaglia. Le sue 
funzioni saranno, infatti, mol
to più numerose e, quindi. 
molto meno precisate. Egli 
manterrà la carica di diretto
re del Popolo (che, nella DC. 
non è rilevante), e poi sarà 
« addetto » ad una serie di ri-
suonanti ma vaghe funzioni. 
quali i « rapporti internazio
nali, culturali e formativi ». 
Nella pratica, si afferma. Sca
glia sarà un vicesegretario ! 
« tecnico », mentre Forlani sa- j 
rà il rappresentante diretto di 
Fanfani nella segreteria, una j 
specie di co-gestore della di
rezione politica della DC, dal
la quale — sottolineano i fan-
faniani — è stato estromesso 
Moro. 

I mutamenti nel vertice del
la DC hanno veduto un altro Leo Vestri 
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Dalla Toscana 

Delegazione di 
mezzadri a Roma 

Consegnerà all'on. Nenni una petizione 

vazione del progetto di legge 

che chiede l'appro-

della CGIL 

FIRENZE, 28 
Una de legaz ione di mez

zadri si recherà a Roma 
per consegnare al v ice 
pres idente del consigl io 
on. Nenn i le f irme raccol
ta in calce ad una peti
zione, lanciata dalla fe-
derme/zadr i , con la qua
le sì ch iede che il gover
no discuta ed approvi il 
proget to di l egge presen
tato dalla CGIL. Una co
pia del documento — che 
ha già raccolto Tadesione 
di migl iaia di famigl ie 
contadine — verrà invia
ta, per conoscenza, allo 
federazioni provincial i del 
PSI , del PCI, del PSDI e 
del PRI. 

Nel la pet iz ione — dopo 
aver messo in ev idenza 
come i > contadini s iano 
consapevol i dei danni che 
il proseguimento di una 
politica di penetrazione 
capitalistica nel le campa
gne arreca a tutta la po
polazione esasperando gli 
squilibri e le esose spe
culazioni — si chiede che 
il Par lamento si faccia in

terprete '< de l le rivendica
zioni contadine, già espres
se nel le conferenze agra
rie comunali e raccolte nel 
documento unitario del le 
tre confederazioni dei la
voratori. Si chiede inol
tre la discussione del pro
getto di legge presentato 
dagli onorevol i Novel la , 
Santi , Foa e Lama, al .fine 
di avviare immediatamen
te un processo di sv i luppo 
democrat ico dell'agricol
tura. Il documento pre
senta quindi una serie di 
richieste precise che ri
guardano: creazione di 
enti regionali di svi luppo, 
diretti democrat icamente 
e dotati di ampi poteri di 
intervento nel le strutture 
fondiarie, agrarie e di 
mercato al f ine di attuare 
il r iordinamento fondia
rio attraverso l'esproprio, 
es tendere e sostenere la 
conperazione agricola, di
stribuire i f inanziamenti 
pubblici, statali e regio
nali, promuovere la for
m a / i o n e di strutture di 
convers ione e t iasfoi mo

zione dei prodotti agricoli, 
svolgere !e attività pub
bliche. -

Il documento rivendica, 
quindi, la l iquidazione del
la mezzadria, colonia, com
partecipazione e piccolo 
affitto mediante l'istitu
zione di mutui quaranten
nali al contadini, con l'ob
bligo di vendita per gli 
attuali proprietari; la ri
forma dei patti agrari, in 
vista del passaggio gra
duale della terra e dei ca
pitali ai contadini. La 
nuova disciplina dei con
tratti agrari dovrà dunque, 
prevedere la soppressione 
delle norme fasciste del 
codice civile e della carta 
di mezzadria; una quota 
minima dei reparti (60%) 
e una quota massima di 
spesa (50%) e la giusta 
causa per la disdetta. 

La petizione rivendica 
infine seri provvediment i 
in materia mutualist ica. 
infortunistica e previden
ziale tali da assicurare la 
parità di trattamento doi 
lavoratori agricoli con 
quelli industriali. 

Il PCI sull'emigrazione 

La mozione approvata 
i 

al convegno di Cosenza 
Sarà convocata una Assise calabrese aperta a tutte le forze 

che vogliono battersi per il progresso della regione 

Un m o m e n t o della mani fe s taz ione sul l 'emigrazione svol tas i domenica a Cosenza. Al la 
tr ibuna i l compagno on . F a u s t o Gul lo 

Pubblichiamo il testo 
della mozione conclusiva 
approvata domenica nel
la manifestazione sul pro
blema della emigrazione 
in Calabria, indetta dal 
PCI a Cosenza (una ana
loga mozione è stata ap
provata nella manifesta
zione svoltasi stillo stesso 
tema a Catanzaro): 

Il convegno provinciale 
svoltosi a Cosenza il 26 gen
naio 1964. ad iniziativa della 
Federazione provinciale del 
PCI. ha esaminato l'allarman
te fenomeno della emigrazio
ne. che ha assunto le dimen
sioni di una vera e propria 
emorragia: oltre 2.500 OCO la
voratori sono emigrati dal 
Mezzogiorno nel decennio 
1953-63. 

Ti convegno ha sottolineato 
che alla Calabria, assieme a 
quello per il più basso red
dito in Italia, tocca anche il 
triste primato della emigra
zione. con un quoziente ^mi
gratorio di 219,1 emigrati su 
mille abitanti-

Questo drammatico e mas
siccio esodo, conseguenza di 
una secolare arretratezza del 
Mezzogiorno e della Calabria 
in specie, è la pro\a. doloro
sa ma lampante, della asso
luta inadeguatezza della po
litica perseguita per 13 anni 
dalla DC e dai suoi alleati, 
politica che ha fallito in pie
no l'obiettivo che aveva di
chiarato di voler realizzare: 
il superamento della arretra
tezza del Sud ed il suo av
vicinamento alle condizioni 
economiche e civili del resto 
d'Italia. 

Dopo 13 anni i risultati 
della politica voluta dalla DC 
e dai suoi governi segnano 
invece un aumento del diva
rio tra Nord e Sud (la dif
ferenza nel reddito pro-capi
te tra il Mezzogiorno ed il 
resto d'Italia era di 120.000 
lire nel 1930. mentre nel 1962 
tale differenza è salita a lire 
276.700) e confermano la tesi 
sempre sostenuta dal PCI se
condo la quale la soluzione 
del problemi di arretratezza 
11 MWmlrn civile e sociale 
del Mezzogiorno può ottenrr-
si solo con una decisa poli

tica di rinnovamento delle sue 
strutture arcaiche e semifeu-
dali, con una politica cioè 
che si basi su quelle riforme 
che. rompendo l'equilibrio 
grettamente conservatore del
le vecchie classi parassitarie, 
diano il nuovo giusto ruolo 
di protagoniste alle classi la
voratrici del braccio e del 
pensiero. 

Solo affondando il bisturi 
delle riforme nelle superate 
radici strutturali si potrà av
viare il rinnovamento del 
Mezzogiorno, creando nuove 
strutture moderne e demo
cratiche. 

Il Mezzogiorno ha quindi 
bisogno di una politica de
cisamente nuova e pertanto 
non può essere accolta la pro
spettiva che offre col suo pro
gramma il governo di centro
sinistra, il quale, rinunzian
do a realizzare la riforma 
agraria e limitandosi a ricon
fermare la politica della Cas
sa per il Mezzogiorno, di
mostra di voler proseguire. 
sia pure con marginali e non 
decisive correzioni, la politi
ca che in 13 anni ha dato sii 
sperimentati risultati falli
mentari. i quali hanno il lo
ro drammatico epilogo nel
l'esodo in massa delle popo
lazioni meridionali. 

Per fermare l'emorragia 
dell'emigrazione e incammi
narsi sulla strada del riscat
to civile, il Mezzogiorno ri
vendica una politica radical
mente nuova, che si fondi su 
una programmazione demo
cratica, elaborata, seguita ed 
attuata dalle stesse popola
zioni meridionali, attraverso i 
propri organismi elettivi- co
muni: province, ente regione. 
la cui istituzione immeaiata è 
condizione essenziale della 
emancipazione meridionale. 

I.a programmazione demo
cratica di cui il Mezzozior-
no ha bisogno deve articolar
si con le seguenti misure: 

1) Una riforma agraria 
che. rompendo il monopolio 
della proprietà terriera e 
dando la terra a chi la lavo
ra, crei le condizioni per la 
formazione di una azienda 
coltivatrice con dimensioni 
economicamente valide, libe
ra dal peso opprimente della 

rendita fondiaria e dei patti 
agrari feudali, capace di or
ganizzarsi in cooperative — 
sotto lo stimolo, la guida e 
l'aiuto economico e tecnico 
degli istituendi Enti di svi
luppo per la trasformazione 
dei terreni, l'aumento della 
loro produttività e la acqui
sizione di una capacità com
petitiva sui mercati. 

2) Una rapida e vasta in
dustrializzazione. rivendican
do la concentrazione massimi 
degli investimenti nel Mez
zogiorno (anche perché è or
mai dimostrata la antiecono-
micità della creazione di rl-
tre industrie in zone già sa
ture e lontane dalle fonti na
turali della manodopera, qua
le è appunto il Mezzogiorno) 
e rimuovendo tutti i pesi fi
scali e gli ostacoli nella ero
gazione del credito che han
no finora frenato o soffoca
to la piccola e media inizia
tiva locale. 

3) Una spinta per l'eleva
mento dei salari, degli sti
pendi e dei redditi di lavoro, 
che sono nel Mezzogiorno tra 
i più bassi del mondo civile 
e che solo se portati ad un 
nuovo livello adeguato au
menteranno il potere d'acqui
sto delle masse lavoratrici e 
costituiranno una possente 
spinta dinamica per tutta la 
economia nazionale e locale. 

Attorno a questa prospetti
va il convegno chiama ad 
unirsi e mobilitarsi tutte lo 
forze democratiche calabre
si e meridionali perché pos
sa sorgere, pesare e farsi va
lere la volontà delle nostre 
popolazioni, che, a giusto di
ritto. dopo 13 anni di una 
politica che ha dato tanto 
deludenti ed amari frutti, ri
vendicano nuovi indirizzi, at
ti a garantire l'effettiva rina
scita delle nostre regioni 

Il convegno propone che 
sia convocato a breve sca
denza una Assise calabrese 
sui problemi della emigra
zione e del progresso della 
regione, aperta a tutte quelle 
forze desiderose di portare 
un sincero contributo alla 
causa dello sviluppo econo
mico. sociale e civile della 
Calabria e del Mezzogiorno. 

Al Comune di Foggia 

i consiglieri del 
teatro-sinistra 

disertano 
la seduta 

Forse è la crisi - Alla 
Al Consiglio 

provinciale di Terni 

Respinta una 
mozione per 

la limitazione 
spesa della 

TERNI, 28. 
Il Consiglio provinciale di 

Terni ha respinto una mozione 
pi esentata dai consiglieri del 
PRI, PSDI e DC per il blocco 
della Bpesa pubblica. Il Con
siglio era stato chiamato a 
discutere il bilancio di previ
sione 1964. presentato dalla 
Giunta PCI-PSI, la cui impo
stazione è in netto contrasto 
con gli indirizzi del governo 
di centro-sinistra. 

I partiti della DC, PSDI e 
PRI hanno tentato di porre 
in difficoltà la - maggioranza 
richiamando il PSI alla < coe
renza » con la sua politica na
zionale. 

I consiglieri del PCI, on. 
Guidi e Martella, hanno con
testato la mozione della mino
ranza che, se fosse passata, 
avrebbe bloccato il program 
ma dell'amministrazione pro
vinciale, riducendo sensibil
mente le spese per la costru
zione delle scuole, delle strade 
e di altre opere di pubblica 
utilità 

La mozione dei tre partiti 
ha ricevuto il voto contrario 
del gruppo comunista e la 
astensione del PSI. Battuti su 
questo terreno, nelle dichiara
zioni di voto gli stessi capi
gruppo della DC, PSDI e PRI 
annunciavano l'astensione at
tenuando la polemica, per cui 
il bilancio è stato approvato 
dalla maggioranza PCI e PSI. 

Marsala ^ 

In sciopero 600 
c< comunali» 

da 6 mesi senza 
retribuzione 

M A R S A L A , 28. 
Da ieri se icento dipen

denti comunali di Marsala 
sono in sciopero generale 
per r ivendicare il paga
m e n t o degl i s t ipendi che 
non percepiscono da ben 
sei mes i . Lo sciopero, pro
c lamato dopo u n lungo p e 
riodo di agitazione, ha pa
ralizzato tutt i i servizi , an
che quel l i indispensabil i . 

Te legrammi di protesta 
sono stati inviati al le au
torità regionali e governa
t ive affinchè una indagine 
sia compiuta sul la situazio
n e amminis trat iva sugl i 
enti locali che non pagano 
e per una rapida posit iva 
so luzione del la vertenza. 

Provincia la Giunta 

minoritaria de non 

vuole dimettersi 

• FOGGIA. 28. 
Aula deserta al Consiglio co

munale di Foggia Forse è la 
crisi del centrosinistra. I con
siglieri della maggioranza non 
si sono presentati II gruppo d e 
ha fatto poi circolare un comu
nicato nel quale si afferma che 
esso diserterà la seduta fino a 
quando non sarà raggiunto un 
chiarimento politico con il PSI 

Da qualche tempo un setti
manale diretto da autonomisti 
del Partito socialista ha loca
lizzato la lotta contro i consorzi 
di bonifica nella persona del 
suo commissario generale, dott 
Nobili, capogruppo consiliare 
democristiano. Sono state mes
se in luce le attività economi
che del Nobili, compiute in 
stretta connessione con elemen
ti fascisti 

L'episodio giornalist'co. pen
siamo. sia un fatto marginale. 
Ben altri sono i problemi che 
caratterizzano la situazione. In
nanzi tutto è da condannare la 
concezione antidemocratica d.c. 
degli enti locali che si vuole 
svuotare di ogni contenuto au
tonomo e Innovatore per ridur
li a strumenti di parte Tale at
teggiamento si collega alla si
tuazione dell'amministrazione 
provinciale dove una giunta mi
noritaria d.c, battuta sul bi
lancio. rifiuta di dimettersi, non 
vuole convocare il Consiglio 
affermando che i compiti sto
rici del momento impediscono 
di agire diversamente. 
' E tutto questo nel silenzio 

assoluto dei partiti, in primo 
luogo del partito socialista, per 
non parlare degli organi pre
fettizi. 

Cosi al Comune di Foggia il 
travaglio della Giunta non può 
essere un argomento per la se
greterie dei partiti, ma deve 
costituire un momento impor
tante della vita politica del 
Consiglio ed è doloroso consta
tare come all'atteggiamento de
mocristiano non vi sia reazio
ne alcuna da parte del PSI la 
cui posizione, al contrarlo, vie
ne obiettivamente a" favorire il 
oiuoco antidemocratico della 
Democrazia Cristiana. 

E' necessaria la chiarezza, è 
necessario aprire il dibattito 
sugli indirizzi programmatici. 
sulle mancate rpalizzazioni. sul
la municipalizzazione della cen
trale del latte, tanto per fare 
qualche esempio A quest'ulti
mo proDosito è da segnalare la 
interpellanza preeentata dal 
gruppo consiliare comunista. 

Si'rinnovano in questi giorni da, parte 
, della direzione dello stabilimento ,• le ri-
chieste di trasferimento di operai e tecnici 
e ciò in violazione dell'impegno assunto 
dalla Stanic nel settembre scorso di non 
procedere ad ' alcun provvedimento pri
ma che un incontro nazionale chiarisse la 

Stanic di Bari 

sorte della raffineria. Di conseguenza la 
Commissione Interna ha proclamato lo 

. stato di agitazione appellandosi ai sinda
cati, ai partiti; agli enti locali e alla popò-; 
lazione affinchè siano prese immediate 
iniziative per la salvezza dello stabili
mento. ' » . 

Incerto il futuro 
della raffineria 

L'ingresso delia Stanic di Bari 

S I R A C U S A 

In agitazione migliaia 
di maestri sussidiari 
Sono circo 4 mila e per aprire fé scuole hanno dovuto 

pagaie l'affitto dei locali — Ora si vuole licenziarli 

Dà nostro corri.pondente "uoia e u^merop* io augni 

Cagliari: avanza 

la CGIL 

agli Ospedali R. 
CAGLIARI. 28 

SI sono svolte le elezioni per 
la nomina della nuova Com
missione interna agli Ospedali 
riuniti di Cagliari. La CGIL ha 
aumentato in voti e in percen
tuale rispetto alle elezioni dello 
scorso anno, totalizzando 496 
voti (7l«7r> rispetto ai 471 del
l'anno scorso La CISL ha otte
nuto 290 voti e 2 seggi. Hanno 
votato 801 dipendenti su 944. 

SIRACUSA,' 28 
Gli insegnanti delle scuole 

sussidiarie di Siracusa hanno 
proclamato lo staio di agitazio
ne. In vero la situazione in 
cui si trovano questi maestri 
(che, in Sicilia, sono circa 4 
mila) e divenuta drammatica e 
paradossale e svela i retrosce
na dì una politica di regime 
clientelare e antipopolare, che 
ha caratterizzato in questi anni 
il partito della DC. alla dire-
z one del paese e del governo 
regionale 

In tutti questi anni, intatti. 
ad una sana, democratica poli
tica di riforma della scuola, di 
sviluppo e potenziamento delle 
attrezzature scolastiche il grup
po dirigente clericale ha pre
ferito la strada dei - rattopp. -, 
deah « accomodamenti -, delle 
« sistemazioni provvisorie - di 
una parte di insegnanti disoc
cupati attraverso la creazione 
di questo tipo di scuole. 

Per la loro costituzione è pre-
v.sto un contributo da parte 
della Regione che. fino allo 
scorso anno, si aspirava intorno 
alle 45 000 lire mensili. Tali 
scuole dovrebbero essere - aper
te» su iniziativa dell'insegnan
te: per la loro costituzione so
no previsti ajcuni requisiti ob
bligatori quali la distanza m.-
nima di 2 chilometri da altra 

Presentata dal compagno on. Pietro Amendola 

Interrogazione a Pieraccini 
sull'IACP di Avellino 

AVELLINO, 28 
L'agitazione fra i baraccati 

(sono 34 famiglie con oltre cen
to bambini costrette a vivere in 
condizioni di gravissimo disa
gio), fra gli alluvionati minac
ciati di sfratto, e fra quanti 
attendono da anni rassegnato
ne di un alloggio popolare per
mane vivissima. L'altro g'.orno 
si è avuta una ennesima manife
stazione di donne 

Intanto l'amministrazione co
munale dorme sonni tranqu.-l. 
e non riunisce :1 Consiglio per 
portare avanti l'attuazione della 
legge 167 Dal canto suo :1 pre
fetto sfugge ad ogni intervento 
risolutivo e all'Istituto Autono
mo Case Popolari le cose non 
vanno megl.o 

A proposito dell'Istituto 3 
compagno on. Pietro Amendola. 
vice presidente della Commis
sione dei LL. PP. della Camera 
del Deputati, ha rivolto una in
terrogazione al ministro P.erac-
cini per sapere - s e è stata d.-
sposta una inchiesta sulla si
tuazione che si è venuta a crea
re per derlne di famiglie al
loggiate nelle case dell'IACP di 
Avellino alle quali oggi si chie
dono fitti pan se non superiori 
a quelli del mercato libero -

Il compagno Amendola chie
de. nella sua interrogazione, di 
conoscere altresì se è vero che* 
i dirigenti dell'IACP hanno pro
ceduto nel 1959, contro il pare
re degli Uffici tecnici del Genio 
Civile e del Comune, alla de
molizione della palazzina di via 

Piave 2, e ciò dopo aver per-pr.età dell'IACP e. comunque 
ben due anni respinto gli inviti 
degli inquilini e dei citati Uffici 
tecnici a provvedere alla neces
saria riparazione; che i mede
simi hanno rifiutato un flnan-
z.amento di 12.000 000 per le 
riparazioni e un finanziamento 
di 20 milioni per la costruzione 
d: nuovi alloggi, ricorrendo in
vece ad una nuova costruzione 
senza il contributo dello Stato. 
che per quest'ultima è stata 
corrisposta ad un istituto ban
cario un tasso d'interesse supe
riore al massimo consentito dalla 
legge che regola l'attività degli 
IACP: che gli stessi dirigenti 
chiesero al prefetto di Avellino 
con lettera del 9-9-61 I'assezna-
zione provv.sona di 14 alloggi 
dell'INA-Casa onde alloggiarvi 
le famiglie della palazzina che 
si voleva demolire con l'impegno 
a farvele ritornare non appena 
costruita la nuova palazzina! nel 
mentre non hanno assegnato a 
queste famiglie i nuovi alloggi 
"he erano stati costruiti al none 
Mecca, impedendo cosi loro d. 
godere delle provvidenze di cu. 
al DP 14-5-59 e successive mo
difiche; che sempre i predetti 
dirigenti dell'IACP di Avellino 
hanno chiesto nel settembre del 
1963 a queste famiglie un canone 
di 20 000 mensili, più servizi e 
ICE pena la esclusione di ogni 
assegnazione della nuova palaz
zina; calcolando oltretutto i fit
ti senza tener conto che la nuova 
palazzina h stata costruiti su 
terreno edificatorio già di pro

sulla base di un costo unitario 
per vano super.ore ai massimo 
stabilito per legge. 

- n sottoscritto chiede infine 
di conoscere particolarmente 
quali provvedimenti sono stati 
adottati o s'.niendono adottare a 
car.co dell'impresa COMEO. del 
d.rettore tecnico de; lavori e 
del pres.dente dell'IACP a se
guito del crollo verificato*, il 
23 giugno u s ad Avellino nel 
r.one Mazz.ni .n conseguenza d. 
lavori d-spoati dall'IACP ne. 
quadro di un piano generale di 
abb3tt .mento del none, pro
gramma questo ne d scusso nel 
seno del Consiglio di ammini
strazione dell'IACP né tantome
no rappresentato al superiore 
Ìlm.stero dei Lavori Pubblica 

- Ciò anche perchè, nonostan
te le prec.se conclusioni della 
inchiesta a suo tempo disposta 
dal Ministero. il presidente del
l'IACP. nell'ev.dente intento di 
prender tempo, avrebbe nomi
nato. a quanto risulta, una com
missione di inchiesta i cui esul
tati non sono stati ancora res. 
not.; comm.sjione d; .nchiesta 
la quale Comunque non dareb
be alcun affidamento, essendo 
ben noU i legami del presidente 
dell'IACP con ì dirigenti del
l'impresa COMEO e in partico
lare con il direttore tecnico dei 
lavori, e che fu assunto senza 
concorso con la qualifica, inesi
stente nella p.anta organica, di 
vice direttore tecnico dall'I A. 
CJ». stesso- . 

go di pagare l'affitto (che si 
aggira attorno alle 10-15 000 lire 
mensili, compresi i mesi estivi 

f>er evitare che altri affittino il 
ocale); di provvedere a tutte 

le attrezzature scolastiche (ban
chi. lavagne, ecc.); di comprare 
i libri agli alunni. Infatti per 
le scuole sussidiarie non è pre
vista nemmeno l'assistenza da 
parte dei patronato scolastico 
cui hanno diritto le scuole ele
mentari Si comprende così co
me la DC abba in tutti questi 
inni fatto opera di basso clien
telismo nei confronti di questi 
insegnanti 

Cosi queste scuole si sono 
moltiplicate a dismisura senza 
che venisse rispettato soprattut
to il requ.sito dei 2 chilometri 
di distanza, né l'altro del mini
mo dei 10 alunni 

D.nauz; a questo caos vero e 
proprio in cui sacrifizi e umilia
zioni degli insegnanti si som
mano ad uno spreco di miliar
di (senza che con c.ò venga ri
solto radicalmente il problema) 
il governo reg onale. prima del
l'inizio dell'anno scolastico, ave
va fatto comprendere che per 
quest'anno in Sicilia non si sa
rebbero più aperte le scuole 
sussid.ar.e Così di punto in 
bianco 4 000 maestri sarebbero 
venuti a trovarsi disoccupati 
senza l'offerta di una alternati
va di un posto sicuro nelle 
scuole statali. 

Nel mese d, ottobre scorso 
migliaia di maestri entrarono in 
agitazione in tutta la Sicilia A 
S.racusa diverse cent.naia di 
insegnanti, come primo impe
gno di lotta, si costituirono :n 
sindacato alia CGIL. Tutta que
sta azione .mpose al governo di 
rivedere la posizione dando as
sicurazione ai maestri e agli 
esponenti sindacali che il pro
blema sarebbe stato visto ra
dicalmente e che intanto si dava 
facoltà agli insegnanti di r.a-
prire le scuole. E" da ottobre 
dunque che queste scuole sono 
state riaperte negli stessi luo
ghi in cui vennero aperte due. 
tre. quattro anni fa. Ma da ot
tobre nessun contributo è stato 
dato dalla Regione mentre in 
media quasi centomila lire sono 
state - sborsate - da ogni mae
stro per l'affitto e «e attrezzatu
re delle scuole. 

I vari onorevoli Niaro, Lo 
Magro tutt . dirigenti della 
DC intanto non si fanno p.ù 
vedere dopo avere, per bassi 
fin. elettoral.stici. elargito, sot
to forma - di beneficenza - !a 
» graz.a - dell'apertura :n ogni 
dove di queste scuole Non sola i 
mi alcuni giorni fa (suprema 
beffa) è g.unta agli insegnanti 
una c.rcolare del Provved.tore 
agli Studi di Siracusa in cui si 
-dec l ina - ogni responsab.l.tà 
per quanto potrà in seguito ac
cadere: si afferma infatti che 
entro il 15 febbraio una com
missione appositamente nomi
nata -accerterà- quante scuole 
suss'diarie abbiano i requisiti 
nchiest. e tutte quelle che non 
risponderanno a questi requ.s ti 
saranno chiuse e agli insegnanti 
non rerrà nemmeno rimborsato 
tutto c.ò che hanno anticipato 

Si comprende come in questo 
modo al danno si agg.unge la 
beffa: ora. dunque, dopo tanti 
ann.. s. dovranno accertare 5 
requis ti: ed ora. dopo tanti me
si dall'apertura delle scuole. 
questi requisiti stessi dovrebbe
ro essere accertati. 

Non si può in un giorno ri
mediare al danno di tutta una 
politica contrarla agli interessi 

degli insegnanti, della scuola, 
della collettività mettendo alla 
disoccupazione migliaia di gio 
vani. L'esecutivo della CGIL di 
Siracusa, riunitosi d'urgenza 
dinanzi all'aggravarsi delle pro

di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 28. 

Qual è la sorte riservata 
alla raffineria Stanic di Bari? 
L'interrogativo non lo ponia
mo per Io prima volta, risale 
al settembre scorso quando 
fra i 620 dipendenti della 
raffineria si erano venuti a 
creare fermento e preoccupa* 
zumi a seguito di tin'lnlzfa-
tiva. Si trattò, in breve, di 
questo. Alcuni dirigenti del
l'Eni, d'accordo con la dire
zione della Stanic (che per 
una parte fa caoo, appunto, 
all'Eni), offri,uno a un (trup
pa di operai e di feritici po*t£ 
rlt lavoro presso raffinerie del 
• irnppo Eni w Africa, Ghana, 
Tunisia e Tangunica. Fu 
«(Kf.sfo il primo segno d'al
larme tra i lavoratori, i quali 
chiesero subito un incontro 
con la direzione della raffi
neria che si concluse con 
l'impegno di questa di so
spendere questi incontri-ri
chieste a IJuello aziendale in 
attesa dì un incontro nazio
nale Incontro che non è mai 
avvenuto. 

Queste offerte di trasferi
mento suscitarono anche per
plessità tra i parlamentari 
comunisti pugliesi ed i com
pagni Assennato. Scianti, 
Matarresc e Sforza presen
tarono un'interrogazione al 
governo per conoscere se 
erano tn programma progetti 
di smobilitazione della raffi
neria di Bari. La risposta è 
giunta nei giorni scorsi e l'ha 
data il sottosegretario onore
vole Donato Cattin il quale 
ha affermato che non vi è 
nessun intenzione di smobfli-
tazionc del complesso, alme
no per il momento, e che l 
lavoratori potevano stare 
tranquilli. 

Mentre queste cose si di
cevano nell'aula di Monteci
torio, a Bari la situazione 
prendeva una piega diversa. 
Sono ricominciati, infatti, 
alla raffineria, i colloqui con 
i lavoratori con le richieste 
tti trasferimento, come si era spettive di lavoro de^li inse

gnanti delle scuole sussidiane, i verificato nel settembre scor
della minaccia di troncare l'annoi so. La Commissione Interna 
scolastico ai bamb.m che fre 
quentano queste scuole, ha in
viato una lettera a tutti i gruppi 
parlamentari all'Assemblea re
gionale. all'assessore alla P I 
on Giacalone, al presidente del
la Regione on D'Angelo, ai s.n-
dacati ed al ministro della P I 
on. Gui in cui si chiede a nome 
degli insegnanti e delle fami
glie degli alunni: 1) che le scuo
le sussidiarie aperte non venga
no chiuse: unica condizione che 
l'insegnante sia lo stesso dello 
scorso anno: 2) in considerazio
ne della soppressione dei capi
toli del bilancio relativi alla 
scuola popolare si chiede l'in
tervento del governo regionale 
presso quello centrale per la 
apertura di un numero supple
tivo di scuole popolari a carico 
delio Stato. 2) l'impegno da par
te di tutti i gruppi parlamenta
ri dell'Assemblea regionale si
ciliana di elaborare un proget
to di legge che dia assetto de
finito e moderno, in collega
mento con la iniziativa del 
Parlamento nazionale, a tutto il 
problema della istruzione in 
Sicilia. 

Giuseppe Messina 

dello raffineria è intervenuta 
di nuovo. Di contro la dire
zione della Stanic ha presen
tato alla Commissione Inter
na un elenco di trasferimen
to di 13 impiegati e di 13 
operai. 

Di qui la proclamazione 
dello stato di agitazione da 
parte delle maestranze della 
raffineria fino a quando non 
sarà dato l'avvio ad un con
creto accordo sul futuro del
la raffineria. 

Le sorti della raffineria 
Stanic preoccupano molto l 
lavoratori e la cittadinanza. 
E' un complesso che in que
sti ultimi 10 anni ha visto 
ridotto le maestranze da 1200 
a 620. I lavoratori, allo scopo 
di richiamare l'attenzione 
della cittadinanza sul peri
colo che incombe per la sorte 
del complesso hanno indetto 
per domani, mercoledì, una 
conferenza stampa 

Italo Palasciano 
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